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Iconvegni 
dei dopoguerra 

In questi giorni le cronache di 
politica. navale portano la notizia 
delle possibilità di un nuovo, accor- 
do tra Siati Uniti, Inghilterra e 
Francia e la probabilità di una re- 
visione almeno parziale degli ac- 
cordi di Londra del 1936, in vista 
specialmente delle nuove costruzio- 
ni giapponesi che sembrerebbero 
eccedere i limiti qualitativi deter- 
minati da quelli, 

E° quindi di piena attualità uno 
sguardo. retrospettivo ai precedenti 
di tali accordi se si vuol ben com- 
prendere nelle. sue determinanti 
più dirette lo ‘svolgersi delle varie 

politiche mavali e la situazione  at- 
tuale delle marine militari sempre 
tese a bilanciarsi. tra loro con il 
minimo sforzo; come'è desiderio del 
resto di ogni forza armata, Infatti 

il valore di una forza armata non 
è assoluto ma relativo alle forze 
consimili antagoniste e. volto, iù .i- 
nea di massima, all’equilibrio del 
sistema. Tale equilibrio è indipen- 
dente. dai singoli valori e dipende 
invece dai loro. rapporti; l’ideale 
sarebbe quindi di ottenerlo coi mi- 
nimi valori garantendosi reciproca- 
mente i limiti. massimi delle forze 
con patti adeguati. Perchè però un 
patto abbia un valore reale è ne- 
cessario che ogni deroga a questo 
possa essere normalmente e’ facil- 
«mente controllata. . Delle tre forze 
armate, l’unica che sia  passibile 
normalmente di un controllo “sia 
pure approssimato è la marina da 
guerra; ne discende che un patto 
navale acquista un'importanza su- 
periore ad. ogni patto riguardante 
le altre forze armate, le cui garan- 
zie più che su controlli impossibili 
dovrebbero fondarsi sulla fiducia. 
E’ perciò che le Potenze hanne mol 
tiplicato i convegni navali arrivan- 
do spesso a risultati concreti cosa. 
che non è mai riuscita invece tutte 
le ‘volte che ‘si siano voluti fissare 
limiti per “le altre forze armatò, 
esempio clamoroso la’ Conferenza 
del disarmo del 1932 tenuta a Gi- 
nevra: nell’ambito della Società del- 
le Nazioni, la quale se naufragò 
per il ritiro della Germania, trovò 
la sua massima difficoltà di succes- 
so nello stabilire criteri limitativi e 
nel fatto che. - le. garanzie d’osser- 
vanza «dei. patti. eventualmente con- 
venuti avrebbero avuto un valore 
del tutto platonico; © 

Un accordo navale che verta solo 
sulle ‘costruzioni del naviglio e pre- 
scinda dall’altro. importantissimo 
fattore del potere marittimo quale 
è quello delle basi navali, può -par- 
tire sia da un criterio quantitativo 
che qualitativo o. da un criterio, 
qualitativo - quantitativo, —Conside- 
rando i vari accordi navali del do- 
poguerra, osserviamo che in un 
primo tempo è prevalso il criterio, 
qualitativo-quantitativo  (Washing- 
ton 1922-ILondra 1930) e, mentre dal 
Giappone. si invocava un criterio 
quantitativo ad esso conveniente 
(Common upper. limit Londra 1933) 
ma. non. accetto alle altre Potenze, 
ci si dovette ‘limitare ad' una con- 
xenzione qualitativa in un: secondo 
tempo... i 

La politica navale del dopoguer- 
Ta è passata. attraverso. tre grandi 
tappe e cioè: il convegno di Wa- 
shugton (1822) seguito, come corol- 
lari, dagli incontri di Roma (1924) 
e dal Protocollo di Ginevra (1924); 
la conferenza di Londra (1930) pre- 

conferenza: Coolidge 
tenuta. a Ginevra nel 1927 e dal 
successivo incontro Hoover-Mae Do- 
nald nel convegno del Rapidan. co- 
me preliminari di quella; la. confe- 
renza di Londra (1935) e i patti an- 
glo-tedeschi e anglo-russi. A questi 
bisogna aggiungere il convegno po- 
litico di Montreux (1936) che pur 
nion essendo specificatamente nava- 
le, modificando il regime degli 
Stretti è venuto ad alterare l’equi- 
librio delle forze navali del Medi- 
terraneo permettendo l’affacciarsi 
in questo mare ad un’altra Poten- 
za navale dalle molteplici: incogni- 
te: la marina sovietica. Nel conve- 

.guo di ; Washington: cui partecipa-! 
rono Stàti Uniti, Mango Hara Inghilterra, Giap- pone, Francia S Talia” si nr 
fissare dei. limiti. quantitativi in 
fatto.di navi da battaglia e di navi 
portaerei, stabilendo una propor- 
zione pari ‘a 5-5-3-1, 67-1,67 nel ton- 
nellaggio rispettivamente riservato 
alle marine; americana, >: inglese, 
giapponese, francese ed italiana; è 
dei limiti. qualitativi, fissando in 
35.000 tonn. il dislocamento massi. 
‘mo per le navi da battaglia e in 
406 mm, il calibro massimo delle. 
loro artiglierie, mentre per le navi 
portaerei, tali limiti erano ridotti a 

27.000 tonn, per il dislocamento e 
a 203 mm. per il calibro, Per gli 
incrociatori î corrispondenti limiti 

furono stabiliti in 10.000 
tonn. e 203 mm. Per il. naviglio 
leggero silurante sia di superficie 
che subacqueo non si concluse nul- 
la. Inoltre era dichiarata una va- 
canza navale: (1922-1930) nella co- 
struzione di navi da battaglia. Lo 
accordo di ‘Washington, pur con le 
sueglacune, ha avuto il merito di 
impedire nell’immediato dopoguer- 
Ta vna corsa agli armamenti in! 
fatto di. grandi navi e. di essere 
stato fra i tanti patti -dell’epoca 
uno dei pochi che abbia avuto ef. 
fetti concreti, |< 

- ‘In seguito nel 1924 si tentò di al- 
largare tali convenzioni anche alle 
marine minori dell'America latina 
del. Mediterraneo e. dell'U. R..S, S. 
negli incontri di Roma e nell’ambi- 
to della S. d., N., proponendo un 

Pei paesi della Convenz. di Madrid ugual prezzo che per l’interno attraverso li uff, post. 

navali 

protocollo. di mutua assistenza. na- 
vale in caso di aggressione, ma 
nessuno di tali sforzi fu coronato 
da | successo, Sembrava in. ogni 
modo che con Washington si fosse 
posto termine. ad una costosa gara 
di armamenti navali, senonchè se 
ciò poteva esser vero per le navi di 
linea, per gl’incrociatori si  verifi- 
cava quella gara che si era voluta 
evitare, specialmente fra le marine 
inglese ed americana. Le cose 
giunsero..a tal punto che. il Presi- 
dente Coolidge credette opportuno 
di indire a Ginevra una conferen- 
za nel 1927 per venire ad un accor- 
do. circa gl’incrociatori ed il navi- 
glio minore, In tale conferenza cui 
parteciparono Stati Uniti, Inghil- 
terra e Giappone, non si venne ad 
alcuna: conclusione, . specialmente 
per  l’irrigidimento nelle’ proprie 
richieste | ueile delegazioni ‘inglese 
ed ‘americana; la ‘prima volendo ji- 
mitare ‘ii numero. dei grossi: incro- 
ciatori da 10.00 e armati da 
mm. a ilavore di incrociatori più 
piccoli e.armati col 152 mm., soste- 
nendo il contrario la seconda. Ciò 
che non riuscì a Coolidge riuscì ad 
Hoover nei suo incontro con Mac 
ibonald: nel convegno del Rapidan 
in cui si ‘stabilironio anche gli ac- 
cordi preliminari alla conferenza 
che si doveva tenere a Londra nel 
1930 in vista della scadenza ‘della 
vacanza‘ navale decisa a Washing- 

bilire dei limiti definitivi anche per 
il naviglio leggero. Alla conferenza. 
di Londra del 1930, parteciparono: 
Gran Bretagna, Stati Uniti, Giap- 
iponé, Francia e Italia. In tale con- 
ferenza si stabilì: ‘in fatti di gran- 
di navi di prolungare di altri cin- 
que anni la vacanza navale, per 
gl’inerociatori si fissò un. numero 
[maggiore ‘di’ grandi incrociatori 
iper gli Stati Uniti rispetto a quelli 
dell’Inghilterra‘- e viceversa per i 
piccoli; ‘per il naviglio ‘leggero si 
fissò un ugual tonnellaggio di uni- 
tà subacquee per le tre grandi Po- 
tenze navali oceaniche; Inghilter- 
ra, Stati Uniti e Giappone ed un 
tonnellaggio proporzionale. per. il 
naviglio leggero. di superficie; la 
proporzione delle tre marine da 
5-5-3 veniva. poi modificata ..legger- 
mente in favore del Giappone. Per 
quanto ‘riguarda l’Italia e la Fran- 
cia non si venne ad alcun accordo 
per il -naviglio leggero,  resistendo 
la: Francia alle legittime richieste 
italiane di parità anche in tale ca- 
tegoria di naviglio, diritto che era 
già. stato riconosciuto all’Italia a 
Washington per le navi di linea. 

Nel 1932 si riuniva a Ginevra Ja 
conferenza . del disarmo che com- 
prendeva come caso particolare an- 
che gli armamenti navali, difficoltà 
tecniche e politiche e il ritiro della 
Germania dalla conferenza ‘(1933), 
ritiro dovuto al fatto che si vollero 
negare i diritti di parità alle altre 
Potenze. convenute, provocarono il 
naufragio della conferenza stessa. 
[La ‘Germania ritiratasi dalla comfa- 
renza si ritirava anche dalla S. d. 
N. e successivamente denunciava il 
trattato. di Versailles e in. partico- 

limitavano la sua potenza bellica 

mo fossero stati uomini politici. più 
lungimiranti, non si sarebbe. rifiù- 
tato alla’ Germania quella parità 
di diritti che prima o poi éra pre 
vedibile. avrebbe acquistato. di..fat- 
to, si sarebbe così rimossa almeno 
una delle cause del suo insuccessò 
e forse bene o male si sarebbe po- 
‘tuto arrivare ad una qualche con- 
clusionie di reale valore, 

. La (Germania veniva. così a tro- 
varsi libera di se stessa nel campo 
degli armamenti, tuttavia per non 
iniziare una nuova corsa agli ar- 
mamenti navali con la Gran Bre- 
tagna tipo anteguerra, si venne al- 
l’incontro. Von. Ribbentrop-Hoare 
del giugno 1935, in cui si stabilì che 
la potenza navale tedesca non do- 
veva ‘superare il 35. per. cento. di 
quella inglese. 

Si. era. giunti così alla scadenza 
della seconda vacanza. navale in 
tema di navi di linea, in vista di 
ciò. era convocato a Londra in di- 
cembre 1935. una conferenza fra le 
cinque potenze firmatarie di Wa- 
shington. Il Giappone vista respin- 
ta. la sua proposta di fissare un 
tonmellaggio per ogni Potenza, si 
ritirò. — 3 

Per Je rimanenti Potenze si sta 
bilirono dei. limiti puramente qua- 
litativi sul naviglio. In particolare 
tali. limiti ‘riguardavano il tonnel- 
laggio e il calibro. massimo compa- 
tibile per ogni categoria di. navi, 
così tali limi. furono; 35.000 tonn. 
e 356 mm. per le navi .di linea, 8000 
tonn. e 155 mm. per gli incrociato- 
ri, 2000 tonn. e 1380 mm. per i 
Smgg., 23.000 tonn. ‘e 155 mm. per 
le navi portaerei; inoltre ci si ini 
pegnava ‘a non costruire navi da 
battaglia con dislocamenti compre- 
Isi fra le 8000 e 17.000 tonn. e ciò 
per non declassare gli incrociatori. 
tipo Washington e a comunicare i 

navali. L'Italia non firmò tale trat- 
tato; però vi si) è attenuta. per 
quanto riguarda le navi di linea. 

E’ ovvio. che il valore di. tale 
trattato puramente qualitativo. vie-]. 

ne ‘a cadere se non è osservato an: 
che da una sola delle Potenze na- 
vali esistenti. Anzi tale evidenza 
fu posta come clausola di decaden- 
za ‘del trattato stesso. Per ovviars 
a ciò l'Inghilterra con un febbrile: 

203). 

ton per le navi di linea e per sta:| 

lar modo le clausole militari che ne} 

(1985). Se ‘alla conferenza del disar-|. 

dati relativi alle nuove costruzioni] 

cesso, di far aderire a tale accordo 
le altre marine e in particolare la 
Germania e l’U. R. S. S. Queste ul- 
time Potenze infatti procedevano 
alla ratifica dell'accordo -nel  no- 
vembre del 1937. Solo il Giappone 
e l’Italia, fra le grandi marine, so- 
no restate fuori da tale patto. Non 
solo, ma non avendo aderito. ii 
Giappone al calibro limite di 356 
mm, per le artiglierie delle navi da 
batiagiia entro il 1.o aprile 1937, 
ha già costretto, le varie Potenze 
ad elevare tale limite in base allo 
articolo 4 del patto stesso, In altre 
parole l’assenza del Giappone da 
Londra nel 1935 e. la possibilità 
che le sue costruzioni esulino dai 
limiti stabiliti, declassando tutte le 
altre costruzioni estere delle . cate- 
gorie analoghe, minaccia di renda- 
re nulla di fatto il risultato. della 
conferenza. e delle sudate fatiche 
diplomatiche inglesi. Di qui l’odier- 
no commuoversi degli Ammiraglia- 
ti delle tre. Potenze firmatarie orì- 
ginarie della: conferenza di Lnn- 
dra 1935: Stati Uniti, Inghilterra e 
Francia, preoccupate. dalla probabi- 

le necessità di dover modificare i 
disegni. delle nuove costruzioni g'à 
sullo scalo con tutte: le conseguen- 
ze non indifferenti dî economia nel 
camno finanziario e di affrettato re! 
campo. tecnico, che cià cormipor'a. 

L’imbarco per il Giappone 
fiolla Miss:ona-dal Partito fascista 

MILANO, 17 sera 
Stamane ha. lasciato. Roma per 

Napoli, per prendere 

componenti | 
dati convegno Lalla stazione Term; 
ni l'ambasciatore del Giappone 
Hotta ‘con il personale dell’amba- 
sciata, ii direttore generale degli 
affari transoceanici Ministro ‘Graz- 
zi, il capo del Centro stranieri del 

Partito in rappresentanza del Di 
rettorio nazionale e un nappresen- 

tante dell’Istituto' medio Estremo 
Oriente. A 

del 

Mergellina valle’ éte 12,15, accompa- 
gnata dal primo segretario della 
ambasciata - giapponese. Terasuchi. 
Erano a ricevere la Missione auto- 
rità e gerarchie con a capo S. E. 
il Prefetto Marziali; Eramo ‘pure 
presenti .S. E: Lojacono e i dirigen- 
ti. del ILloyd, Triestino. La Missione 
si è subito recata alla stazione ma- 
rittima del Littorio e ha preso im- 

Rinaldo Rondinini barco sul. piroscafo Biancamano, 

imbarco Peritesto completo della nota della In- 
il Giappone, la Missione del Parti-;formazione 
to Nazionale fascista. A salutare ilgiamento dell’Italia 

la Missione si eranojdel problema ebraico. 

La Missione. Partito, con a 
capo l’ambasciagaze.. Paolucci: De 
Calboli, è giunf@falia stazione di] 

La politica italiana 
verso gli ebrei 

nei commenti poiacchi 
VARSAVIA, 17 sera 

La stampa polacca riproduce il 

diplomatica 
nei 

sull’atteg- 
riguardi 

L’ufficiosa Gazeta Polska osserva 
che ie precisazioni italiane smenti- 
scono recisamente le voci «allarmi. 
stiche su ‘pretese misure antisemi- 
te in Italia, .voci diffuse da certi 
circoli stranieri ed imposta nella 
sua realtà il problema ebraico in- 
dicando la via più opportuna per 
risolverlo. 

GI equipaogi dai “Sorci Verdi, 
saranno a Napoli martedì 

NAPOLI, 17 sera 
Martedì prossimo giungerà a Na- 

poli il piroscafo . postale Neptunia 
di ritorno dal Sud America. 
Come è noto col Neptunia torna- 

no. in. patria Bruno Mussolini e gli 
altri compomenti la squadriglia dei 
«Sorci verdi», reduci dal leggenda- 
rio. volo transoceanico ltalia-Sud 
America, 

GLI SVILUPPI DELL’ INTESA VIENNA-BERLINO 

Il Ministro austriaco degli interni 
a colloquio con Hitler 

Una nota dell’ “Informazione diplomatica,, 
RE BERLINO, 17 sera 

E’ giunto stamane èa Berlino: il 
Ruovo ministro Gegij Interni austria 
co, Seyss. inquart, ih giornata egli 
e stato ricevuto dal ruehrer, cul 
quale, «moito probabilmente, avrà 
importanti colloqui in merito all’in- 
tesa tra. Berlino e. Vienna, In que- 
sti ambientj dipiomatici 1’ inattesa 
visita del ministro austriaco è og- 
getto di vivissimo interesse. 

Secondo notizie da Vienna, la 
Reichspost apprende che l'ex mini- 
siro. Rintelen, compreso nell'amni- 
stia) promuigata ieri, non appena 
rimesso in libertà verrà in Germa- 
nia presso alcuni parenti. Anche il 
dott, Tavs, ex capo della propagan- 
da del nazionalsocialismo austriaco, 
lascierà l’Austria per trasferirsi in 
Germania. 

Nelle sfere politiche e nella stam- 
pa non ha suscitato nessuna im- 
pressione il passo che sir Neville 
Henderson ha compiuto alla Wil 
helmstrasse «per essere informato, 
dice ‘un comunicato ‘ufficioso, sullo 
stato dei rapporti austro-tedeschi.». 
‘Con questa visitina, si limitano, 
ad osservare i giornali, la Gran 
Bretagna ha voluto dare prova del 
suo interesse per. l'indipendenza e 
l'integrità dell’Austria che nessuno 
minaccia, e che. l’accordo di Berch- 
tesgaden, come hanno sottolineato 
l'ambasciatore tedesco von Papen. e 
il commissario federale austriaco 
colonnello Adams, non tocca in nes- 
sun modo. i 

In questo senso deve essere stata 
la. risposta della Wilhelmstrasse al 
diplomatico d’oltre Manica. 
Come si poteva prevedere; la 

Francia: ha ‘imitato la Gran Breta- 
gna e il signor Francois Poncet ha 
avuto nello spazio di 24 ore due col- 
loqui col nuovo Ministro degli Este- 
ri von Ribbentrop. Sat 

« Crediamo — scrive la Frankfur- 
ter Zeitung — che il Governo -di 
Londra, esattamente. informato del- 
la portata e del significato delle de- 
cisioni del 12 febbraio, comprende- 
rà che la Germania e l’Austria non 
hanno avuto ‘altro obbiettivo accor- 
dandosi. reciproche concessioni che 
di normalizzare i loro rapporti e 
gettare le basi per una collaborazio- 
ne. 

«A Londra, e speriamo anche a 
Parigi, non si tarderà a. riconosce- 
re.che, ‘come è detto nel manifesto 
austro-tedesco, le decisioni prese so- 
no un efficace contributo al pacifico 
sviluppo della situazione europea. 
Le capitali delle due . democrazie 
dovrebbero essere liete delle prespet- 
tiye che l'accordo di  Obersalzberg 
ha aperto all'Europa. Se Berlino e 
Vienna hanno mantenuto durante 
alcuni giorni un risetbo assoluto 
sulle loro decisioni: tanto .che- oltre 
frontiera già si attendeva. chissà | 
quale avventura, esse ]e fecero per 
lasciare al Cancelliere Schuschnigg 
libertà di movimento e il tempo di 
prendere nella calma le sue dispo- 
sizioni. -Il. Cancelliere federale: ha, 
condotto a termine la sua non fa- 
cile missione senza sconvolgimenti, 
preparando con abilità il terreno 
‘ber. un comune lavoro », 

“delle concessioni austriache 

Schuschnigg parlerà alla Dieta 
a VIENNA, 17 sera 

Il Presidente federale ha nomina- 
to il vice ‘presidente della camera 
agraria dell’Austria Inferiore, Mat- 
schhig, segretario di Stato. e rap: 
presentante: del ministro dell’agri- 
coltura e delle foreste per gli affari 
forestali, (> 3 

lavoro: diplomatico cercò, con svc- Il Cancelliere: ha. poi nominato il 

spirito e la misura! 

| ministro federale Guido Zernatto so- 
stituto capo del Fronte patriottico. 
Inoltre ha. nominato il ministro fe- 
derale Rott dirigente federale della 

comunità. sociale. del lavoro ed il 
ministro federale Seyss Inquart di- 
rigente federale della sezione nazio. 
nale politica in seno all’ufficio del 
capo del Fronte. 

La Reîchpost scrive che quello 
che l’Austria si'è decisa a fare nel. 

l'interesse della,lpace e di un pa- 
cifico ‘assetto* dell'Europa centrale è 
veramente non poco; il rimpasto 
del ‘governo mediante la chiamata 
a ‘capo del ministero degli interni 
‘e della pubblica sicurezza di un uo- 
mo politico che accoppia la fiducia 
del nazionalsocialismo: nel suo sen- 
timento nazionale con la. professio- 
ne di fede nell’Austria della costi. 
tuzione del Maggio del 1934 e del 
Fronte patriottico, rappresenta una 
così fiduciosa condiscendenza di è- 
no Stato verso un altro, che sareb- 
be difficile. trovare . un precedente; 
storico. Ta grandezza di questa; 
prova di fiducia può essere giusti. 
ficata solo dallo scopo a cvi si mi. 
ra, îl ritorno della pace all’estero 
e la rimozione degli ostacoli che fi- 

nora hanno impedito all’intesa del 
Luglio di dare i suoi effetti, : 

La Reichpost aggiunge che il mi- 
nistro degli interni Seyss Inquatt, 
preso possesso della carica, è par- 
tito. ieri stesso per Berlino per in- 
formare il governo del Reich come 
rappresentante del Governo federa- 
le austriaco in merito all’applica- 
zione delle misure concordate, 

Il cancelliere Schuschnigg farà 
giovedì. prossimo alla Dieta feda- 
rale dichiarazioni. sull'incontro con 
Hitler a Oberzalzberg e sulle misu. 
re ivi concretate dalle due parti. 

In conformità con il decreto di 
amnistia, le direzioni. delle due 
carceri-di Vienna hanno comincia- 
to oggi a rimettere in libertà i con- 
dannati politici, che, nella sola 
capi ammontano ad .. alcune 

1 T!. disbrigo delle forma- 
lità amministrative richiederà quin 
di um certo tempo. A. differenza del- 
le formalità ammimistrative richie- 
derà euindi um certo. tempo. A dif- 
ferenza  dell'amnistia concessa. Vil 
luglio 1938 l'odierna si estende an- 
che ai nazionalsocialisti che parte- 
cinpano alla. sommossa del 25 luglio, 
1934, ; 

Il punto di vista 
a s 

del Governo italiano 
ROMA, 17 sera 

L'Informazione dipiomatica, nella 
sua ‘nota odierna: N; 15. pubblica 
quanto segue: 

« L'incontro tra il Fuehrer e il 
Cancelliere Schuschnigg, ed i mu- 
tamenti nella costituzione del suo 
Gabinetto, ai quali il Cancelliere 
ha proceduto in questi giorni, han. 
no offerto ad una parte della stam- 
pa .internazionale. occasione per 
assurdi e ‘talora ridicoli commen- 
ti sull’atteggiamento dell’Italia di 
fronte a questi avvenimenti e sul- 
le conseguenze che: essi ‘potranno 
avere sulla situazione politica. del- 
l’Europa Centrale; 

E’ bene perciò mettere in chia- 
ro alcuni: fattivevalcuni. dati che 
meglio di ogni induzione valgono 

& fare intendere quella che è stata 
ed è la posizione e l’azione del go- 
verno fascista. Negli ambienti re- 
sponsabili italiani. 1’ incontro di 
Berchtesgaden e le. decisioni del 
Cancelliere Schuschhigg, sono con- 
siderate come il naturale svolgi- 

mento delle relazioni tra - Germa- 
nia e Austria, quali esse furono po- 
ste dall'accordo dell’11 luglio 1936 
sulle basi di una mutua e sincera 
collaborazione tra i due Passi, col 
laborazione che fu: salutata con a- 
perto favore dal Governo Italiano, 
come: l’inizio di un’era nuova. di 
pacificazione ‘tra due popoli che 
sono profondamente legati fra lo- 
ro dalla razza, dalla lingua e dal- 
la comune cultura. 

L'accordo dell’ 11 luglio fissava 
il carattere essenziale delle relazio- 
ni austro-tedesche nella precisa di- 
chiarazione dell'Austria di essere 
uno Stato tedesco, e doveva logi- 

camente, come in questi due anni 
costantemente è avvenuto. prepà- 
rare la via ad una intesa tra l’Au- 
stria e la Germania; fondata so- 

vra una realtà che non poteva es 
sere da alcuno disconosciuta. 

|E° stato merito della politica italia 

l’Austria in permanente funzione 
antigermanica, come preiendereb- 

bero ad esempio taluni ambienti 
francesi, è semplicemente assurdo. 

na avere compreso. il significato 
e la portata dell'accordo dell’11 
glio in tutta la sua pienezza. Que- 

sta è stata l’azione svolta con con- 
tinuità e con coerenza dall’ Italia 
nelle riunioni tripartite: di Vienna 
nel Novembre del 1936, e di. Bu- 

dapest..nel gennaio di quest'anno 
e che ha trovato nella dichiarazio- 

ne comune del 12 gennaio la sua 
precisa formulazione. Il Governo 
fascista ha sempre considerato e 
considera che la cordiale convi- 
venza e la stretta collaborazione 

Il linguaggio 
— dellastampasovietica 

sera 

“societario, 

stimonianze del non inter 

VIENNA, febbraio 
(d.a.) - I giornali sovietici. hanno] 

dedicato lunghi articoli diia centesima 
sessione deila Socicià delie Nazioni, 

ribadendo gli argomenti ogposti. dal' 
Governo di Mosca al progetto di ri- 
forma, dell'istituto ginevrino, che — 
secondo alcuni — dal terrena pciitico 

quelo economico. La stampa sovieti-' 
ca è unanime nel rilevare che questa! 
sessione ginevrina ha avvio, nei com-| 
menti internazionali, piuttosto il’ ca-; 
rattere di un funerale che di' un |iet-' 
to avvenimento giubilare. H 
Mosca — la tesì è «roppo ‘ingenua; 

per essere presa in considerazione —' 
eserciterebbe sul mondo una «politica! 
di pace», Alcune Potenze capitalisti 
che si renderebbero conto degli osta- 
colì opposti dall’U.R.S.S., ai loro pia- 
ni aggressivi. Timori, quindi, di più 
larghe influenze sovietiche -nel. conses- 
so ginevrino e relative... disillusioni 
borghesi perchè l'uutorità e l’impor- 
tanza deu’U.R.S.S. non. sono deter- 

minate ‘dui rapporti di Mosca con i- 
stituzioni internazionali, ,ma soltanto 
dalla sua potenza» politica, economica 
e militare ». Ciononostante il Governo 
sovietico è ‘deciso a sostenere la So- 
cietà delle Nazioni finchè costituirà un 

gressori». 
La Pravda sèrive che VU.R.S.S. se- 

gquirà con attenzione la lotta combat- 
tuta ‘intorno all'istituzione societaria 
solo per servire i suoi principi di pa- 
ce e non perchè possa sperate nell'a- 
iuto e nel _ sostegno della Lega. E ag- 
giunge: «Litvinof ha riconfermato 
Ginevra l'opinione del popola. sovieti- 

co: V’U.R.S.S. può difendere i suoì 
diritti da sola grazie alla propria po- 
tenza e all'unità morale e politica dei 
suoi Popoli, ch'è senza precedenti nel- 
la storia mondiale ». 

Commenti amari 
La ‘stampa sovietica è restata, in 

conclusione delusa dall'andamento dei 
lavori ginevrini perchè i discorsi de- 
gli oratori. delle tre maggiori Poien- 
ze rappresentate alla Società delle Na- 
zioni, Francia, Inghilterra ed U.R.S.S., 
hanno manifestato risolutezza e volon- 
tà differenti pur concordando nel riaf- 
fermare. il.-principio che l'Istituto. so- 
cietario debba essere uno strumento di 
Totta per la ‘pace. Il bilincio è negativo. 
per quanti erano convinti che i javori 
dell’ultima sessione della Società del- 
le Nazioni potessero effettivamente ser: 
vire ‘al rafforzamento del fronte della 
pace. 4 ! 

« L’U.R.S.S. — scrivono le Isvestia 
-— per bocca del suo Commissario del 
Popolo agli Affari Esteri. ha confer- 
mato ancora una volta il suo desiderio 
di continuare a dare alla Società del- 
le Nazioni la più larga collaborazione 
insieme alle altre Poienze rimaste fe- 
deli a Ginevra. La posizione della ‘U. 
R.S.S. si spiega in modo particolare 
con l’aspirazione sovietica del' mante- 
nimento della pace e con la volontà 
del Governo di Mosca di far cessare 
‘în qualunque parte della terra il si- 
stema delle aggressioni. Se la posi- 
zione. degli altri membri principali 
della Società delle Nazioni fosse esatta- 
mente la stessa, se — per esempio — 
il rappresentante ‘inglese Eden non 

avesse creduto neressario invocare le 
«circostanze della situazione interna- 
zionale» che —secondo lui. — impedi- 
scono all'Inghilterra di appoggiarsi 
ciecamente alla Società delle Nazioni, 
la causa detla pace avrebbe faiio un 
importante progresso. Il recente muta- 
mento .dell’atteggiumento degli. Stuti 
Uniti lascia sperare che, se la Società 

delle Nazioni si decidesse a muoversi 
risolutamente, il Governo di Washin- 
gion unirebbe il suo sforzo a quelli 

ginevrini, per aiutare la Cina contro 
il Giappone ». 1 ; b 

lanimi»: ma non vede la centesima 
sessione del Consiglio trasformata in 
un funerale della) Società delle Nazio- 
ni, Le speranze degli organizzatori di 

tra i due Stati tedeschi, non solo 
rispondono a. quelle che sono le 
condizioni immutabili della real- 

tà, ma. a.quelli che sono gli essen- 

ziali interessi di pace e di tranquil- 
lità nell Europa centrale. Questi 
interessi l'Italia ha costantemente 
preservati e difesi contro tutti ‘i 
tentativi di provocare e di svilup- 
pare nell'Europa centrale i germi 

di un conflitto, e per questo essa 
ha seguito e appoggiato l’opera 
Ghe, in pieno accordo con essa, il 
cancelliere Schuschnigg, ha corag- 
giosaMente perseguita, e che gli 
dovrebbe valere la simpatia di 
quanti.in Europa. sono veramente 
favorevoli a tina politica di intesa! 
e di pace ». (Stefani), 

Dichiarazioni di Lor Rothermero 
sull’ inutilità della Lega 

È BUENOS AYRES, 17 sera 
Lord Rothermere, giunto recentemen 

te a bordo dell'Augustus, ha fatto alla 
stampa Jocale interessanti dichiarazio- 
ni sulle deficenze. dell'Inghilterra nel- 
l’affrontare una guerra. ‘ 

Popo avere constatato che in conse 
guenza degli armamenti aerei l’Inghil- 
terra non può considerarsi: isolata dal 
resto dell'Europa, Lord Rothermere ha 
dichiarato che la flotta inglese, per 
aumentata. che sia non: riuscirà più 
a proteggere l'Inghilterra. Circa Ja Le- 

ga delle nazioni Rothehmere l’ha qua-. 
Immaginare l'indipendenza del , lificata. perfettamente inutile,’ | 

guerre e dei loro ugenti sono rimaste 
ingiustificate’ perchè si è dimostrata 

portate soccorsi alla Cina vittima del 
Giappone : did, : 

Insistendo sulla necessità della azio- 

ne politica delta Società delle Nazioni 
le. Isvestia. scrivono: 

«. Se: la Socîìetà delle Nazioni non 
può influenzare. la. politica esiera de- 
gli Stati aggressori per convincerli di 
smettere il loro brigantaggio interna- 
zionale, come potrà riuscire a farlì ri- 
nunciare alli mostruosa autarchia del 
nazionalismo ‘economico e ‘alla parola 
d’ordine; cannoni e non burro? Bìso- 
gnerà proprio credere che gli autori 
di siffatti progettò. economici. siano 
persone abbastanza ingenue. Come 
mai non capiscono queste elementari 
verità. e serbano ancora illusioni di 
rieducare moralmente dei «gangsters» 
creando una. società cooperativa . dì 

consumo secondo determinate -inten- 

zioni» 2 

Mosca e Valencla 
T giornati sovietici con disinvoltura 

sorprendente è linguaggio non. ‘poco 

fiorito parlano di pace, di guerra e 

di aggressori. Eppure le cronache ‘del- 

la delinquenza rossa testimoniano in 

Europa e altrove ‘che dal 1918 è pro- 
prio la Russia sovietica la grande Po- 
tenza che insidia l'ordine e la pace dei 
Popoli; è il Governo di Mosca e il Ko- 

minter che hanno teso in tutto il mon- 

‘do la più mostruosa rete di delitti, 

di intrighi, di sangue, 
La ‘documentazic ae più palpitante è 

oggi ‘nella cronaca. spagnuola,: Chì 
sono i banditi, i. «gangsters», gli ag- 
gressori? Certamente tutti gli agenti 
sovietici! Parlano tanti massacri, tan- 

‘dovrebbe trasferire le sue uitività ini 

ostacolo nel cammino dei «Popoli. ag-|. 

La Pravda è più ottimista. Constata d 

la «melanconica verbosità dei pusil-|- 

la possibilità di trovare il modo perl 

L’U.R.S.S.lagrande potenza ‘‘aggressiva,, - Te- 

vento - Stalin è la Russia 
chimere polemiche a»Mosca. Ad edi- 
ficazione degli ingenui togliamo - dal- 

l'organo centrale del Commissariuto 
del. Popolo per la. difesa dell'U.R.S.8, 
un brano sufficientemente significati» 

vo, Scrive la Krasmaia Ivezda. 
« L'esercito popolare repubbjicano, 

ogni giorno più forte e più potente, 
monta la guardia alle conquiste del 
popolo: Ha. forgiato nel suo seno‘ i 
quadri di comando e l'istituzione dei 
Commissari: ha un'immensa importan- 
za per Vorganizzazione dell'esercito. e 
la sua educazione politica. Le truppe 
hanno imparato a combattere e-a ma- 

novrare; e i nuovi Stati Maggiori so- 
no già in grado ‘di mettere in esecu» 
zione î piani di guerra più complicati. 
I combattenti. repubblicuni di tutte le 
specialità hano dato prova di eroisnio 

e di disciplina e sono di esempio ul 
Popoto intero. L'esercito repubblicano 

è armato dal Popolo ch'’esso difende ». 
I laudativi scrittori si sono ben guar- 

dati dal parlare del modo col quale 
l'esercito rosso spagnuoto ha forgiato - 
i suoi quadri; della personalità ‘e. del- 
l’azione dei cosiddetti «commissari»; 
di chì ha organizzato i nuovi Stati 
Maggiori e preparato i più complicati 
pianì di guerra. — 

La. risposta è semplice: Mosca? 

Il polmone dell’ URSS 
Togliamo dallo Zora, quotidiano èt 

Sofia, il seguente profilo di Etalin. 
« Spesso si paragona’ Stalin a Na- 

poleone: per’ lungo tempo l'uno fu 
chiamato «cittadino» e l’ultro è chia- 

mato «tovaric», compagno. Ma Stalin 
potrebbe essere paragonato a Re So- 
le, a Luigi XIV; o, meglio ancora, ai 
sovrani ‘orientali tra i quali rientra- 
fermare che oggi in Russia Stalin sia 
tutto. Sialinianà è la Costituzione, sta- 
liniano è il parlamento, staliniani so- 
no î piani quinquennali, staliniana è 
la letteratura, staliniana è ja scienza. 
L’accademico sovietico Komaroff in un 
suo discorso ha af'ermato che la «scieh- 
za sovietica marcia di vittoria in. vit- 
toria. I 20 anni ultimi sono Vepoca più 
importante della storia qell'umanità: la 
grande epoca di Stalin. L'epoca di 

Stalin è grande. Stalin stesso è gran- 
de». I nuovi deputati parlano negli 

stessi termini, Stalin è il polmone dat- 
traverso il. quole respira. j'iniero Pa- 
polo dell'U.R.S.S, ». i 

Discorsi bellicosi 
contro gli Stati esteri. 

VARSAVIA, 17 sera 
Si ha da Mosca cne è stato appro» 

vato ll progetio per il nuovo òdiui- 
‘namento eleitorale delie repubbiiche 
sovietiche, Durante il daipariito è 
stato. pubblicamente . attaccato ‘il 
Com .issario del popolo all'agricol- 
tura ‘l'ohanow, Il Commissario per 
l'assistenza sociale Siagorow, in un 
altro rapporto, ha dichiarato ciìe 
nel suo. Coinmissariato spadroneg- 
giano i nemici del popolo i quali, 
sistematicamente rubano a tal pun- 
ic che i pensionati dopo quattro me- 
sì non ricevono più pensione. 

In una riunione del « W.C.I.K. » 
sono stati pronunciati vari discorsi 
tutti in tono minaccioso all’indiriz- 
zo degli Stati esteri. Il delegato di 
Stalingrado ha dichiarato fra Val 
tro che le bandiere. di Marx, Lenin 
e Stalin devono sventolare su tutio 
il mondo. Il delegato di Leningra- 
do, Pozarow, in tono ancor più mi- 
naccioso, ha precisate le idee impe- 
rialistiche. ‘del Comintern dicendo 
che ai bolscevichi non bastano. soio 
le undici repubbliche della Federa- 
zione sovietica, ma che essi sono 
pronti' a trasformare in repubbliche 
sovietiche tutte le nazioni del mon- 

0. 

La morte a Parigi 
di un figlio di Lsons Trotzki 

E PARIGI, 17 sera 
In una clinica, in seguiio ad ope- 

razione chirurgica, è qui morio ieri 
sera Sedov Trotzki, tiglio dell’esi- 
liato Leone. 

La morte, apparentemente «lega- 
le», non soddisfa gli amici ‘dello 
scomparso, .i quali insistono affin- 
chè sia praticata l'autopsia. Dalla 
operazione era infatti risultato che 
il «malato» non era affetto da mali 
di sorta. La sua morte ha quindi 
risvegliato molti sospetti, tanto più 
che lo scomparso era stato in vita 
oggetto. di diversi tentativi di as- 
sassinio 0 di rapimento. du. 
Gli amici di Trotzki osservano 
inoltre che  l’ex-segretario privato 
dello scomparso, Edwin Wolff, era 
stato rapito recentemente dagli a- 
senti della Ghepeù, e trasportato a 
Mosca, dove è stato condannato ® 
morte, n + 

Il. Mikado Pera Tok'o 
per un periodo di riposo 
: ; TOKIO, 1? sera 

Viene annunciato da fonte ufficiale 
che l'Imperatore e l’Imperatrice lasce- 
ranno -okio posdomani per recarsi a 
passare qualche tempo nella villa im- 
periale di Hayama. In questi ambienti 

bene informati si afferma che l’Impe- 
ratore si è cgmpletamente rimesso, ma 
che tuttavia ha seguito il consiglio da- 
tagli dai Principì Kanin e Fushimi ri- 
spettivamente capo dello Stato Mazg- 
giore dell’asercito e capo dello S. M. 
della Marina nonchè dal ‘Primo Mi- 

"i 

to. sangue, tante stragi... i 
La pace e il non intervento sono 

nistro. Principe Konove, prendendosi 
pa breve periodo di riposo, 
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FELICE INIZIO, Dall Cità del Valcano 
DI UN DECENNALE!“ vaenze o Udienze pontificie 

Tre date faustissime‘ nella pri- 
ma quindicina di febbraio: l’ele- 
zione di Pio XI, la Sua Incorona- 

sione, e, fra le due, particolarmen- 

te cara all'Italia, la Conciliazione. 

L’Asione Cattolica Italiana, in: 

cerprete dell'esultanza della gran- 
de Famiglia dei credenti e della 
gioia specialissima della Patria no- 

«Stra, ha già umiliato ai piedi del 
‘ Vicario di Cristo î stioi ardentissi: 
«mi voli di fedeltà assoluta e di de- 

vozione filiale. 

Essa vede, nel duplite XVI an 
nuale della Elevazione e dell'Inco- 
ronazione di Pio XÎ, la manifesta- 
Atone ‘evidente dell'assistenza prov- 
videnziale che Dio ha concesso, in 
un periodo tanto turbinoso della 
Storia, alla sua Chiesa, conservan> 
doLe nella Persona augusta del 
:Regnante Pontefice, una éccesiona 
‘le forza feconda già di glorie im- 
| periture e sempre ricca di certe pro» 
messe, 
Il mondo guarda ammirato al 
Vicario di Cristo, che, nel passare 
degli anni, si leva sempre più alto 
sul corso degli eventi, quasi colon- 
na luminosa, che, come il prodigio 
diblico, trae î popoli dall'oscurità 
dell'esilio e dell'errore, all'aurora 

salvatrice del Regno di Cristo, 
L’Azsione Cattolica esulta, nella 

specialissima predilezione di cui la 
onora il S. Padre, è innalzà al cie- 

lo la sua preghiera unanime, per- 
chè la Chiesa e il civile consorzio 
possano a lungo beneficiare di una 
così straordinaria potensa di Ma- 

| gistero e di Governo. Digg 
dl Santo Padre, che nel suo pia- 

no generoso di ricostruzione della 
Soctétà ha. assegnato’ all'Azione 
Cattolica il compito importante di 

+ collaborare all’Apostolato, tonoste 
, certamente l'ardore ‘di questa ‘no- 
stra affettuosa e incondizionata de- 
dizione alle Sue sapienti direttive 
e sostiene i nostri propositi tor lu 

i conferma della Sua preziosa, co- 
stante sollecitudine. 

Pupilla degli occhi ‘del ‘Papa, 
«d'Azione Cattolica Italiana rinnova 
‘il braposito di adeguarsi. sempte 
più alla fiducia e all’assegnamento 
di cui è così altamente onoratà: 

Con l’inizio del decennale dei 
. fawstissimi Accordì 
«essa vuole far comcidere un perio- 
“do di più intensa attività $bititua- 

le, perchè il gran dono fatto da 

“Pio XI alla Patria, «con la vesti- 
.fuzione di Dio all'Italia e dell'Ita- 

lia a Dio, abbia tl suo massimo 
sw tendimento, ; 
«I nove-anni trascorsi dalla firmia 
‘memoranda di quel documento sto- 

rico ci portano con l’esperienza 
compiuta a valutare meglio la for- 

za provvidenziale e la fecondità ci- 

vile della felicissima collaborazio= 

he tra Fede Cattolica e Amore di 

:Patria, sotto il segno propizio del- 

la concordia tra i due supremi Po 

derix la Chiesa è lo Stato, 
© I risultati di questa mirabile in 
desa non hanno bisogno di una 
"nuova illustrazione dopo quella elo- 
«quente ed autorevole che il Santo 

| Padre e il Capo del Governo, ne 

fecero nella rispettiva udienzà ai 
+ Vescovi.e ai Parroci dell’ Italia 
+ Rurale, La volontà contorde del- 
D'Italia Cattolica, visibilmente do- 

cumentata nella insolita assemblea, 

raf presentanza autentica dell’ Epi 
scopato e del Clero Italiano, ebbe 
in ‘quella solenne occasione pubbli 

«= cav testimonianza; 

L’Azione Cattolica Italiana ne è 
legittimamente orgogliosa, perchè 
la Nazione offre, oggi, al mondo 
un mirabile e suggestivo esempio 
di quanio giovi alla grandezza ci- 
vile il pubblico riconoscimento € 
la rivendicazione franca ed effica- 
ce dei valori morali e religiosi. 

L'Italia ha ritrovato con il teso- 
70 inestimabile della sua tradizio- 

‘ne cattolica la coscienza e la volon- 
«tà della sua missione universale. 

L° Azione Cattolica Italiana ‘è 
lieta di collaborare a questa dupli 
te meravigliosa rinascita. Essa vi 
impegna il senso pronto e operoso 
della civica disciplina, e insieme 
la ricchessa ideale e la dedizione 
generosa al mandaiò di cooperare 
all’Apostolato Gerarchico. 

Ovunque l' Azione Cattolica Ita- 
liana vuole portare il sensus. Chri-. 
‘sti, con ogni forma efficace di per. 
suasione, di opere e di esempio, sé- 

condo la sua triplice parola d’ordi- 
ne: preghiera, azione, sacrificio. 

Lamberto Vignoli. 

Lateranehsi, |: 

CITTA’ DEL VATICANO, 1? 
Il Santo Padre ha ticevuto, in 

privata udienza; 
_il Cardinale  Fumasoni 
Prefetto della. Congregazione 
Propaganda Fide; 

il Cardinale Mariani, Preposto 
all'Amministrazione dei Boni “della 
Senta Sede; 

Mons. Ottaviani, Assessore della 
Suprema: Sacra. Congregazione dél 
Santo. Ufficio; ; X 
‘Mons. Ruffini,  Segretafio della 
Congregazione dei. Seminari e Uni 
versità degli Studi; 
_ Padre Gemelli, Ordine FM. 
Presidente della‘ Pontificia Aècace 
mia della. Scienze ‘e Rettore Ma: 
gnifico dell’Università ‘‘ del’ Sacrò 
Cuore, 

“L' “Iatimatio,, per | Junerali 
del Card, Gapotagii 

Il Prefetto delle Cerimonie ponti- 
ficie, Mons, Respighi, ba diramaio 
l’Intimatio per il funerale, che ver- 
fà celebrato sabato prossimo nella 
Chiesa di Sant'Ignazio, in suffragio 
dell'anima dell’E.mo Cardinale Ca- 
potosti, Datario di Sua Santità. 

“IT Card. Ermenegilia. Peltegrinetti 

‘Momenica prenderà possesso 

del suo titolo 
Domenica, 20 corrente, alle ore 16 

S'E. il Cardinale Ermenegildo Pel- 

Biondi, 
di 

L’autocefalia 
della Chiesa Monofisita d’ Etiopia 

della Principessa Clotilde 
TORINO, 17 sera, 

S. E. Mons. Mario Besson, Ve- 

scovo di Friburgo, Losanna e Gine 

vra,;è veriuio ‘4 Torio per fare la 
sua deposizione. nella Causa di 
beatificazione della, Principessa (Clo- 
tildé di -Savoià, sorella di Re Um: 
berto I, detta «la Santa di Monca- 

ieri», 

L’illustre Mons, Besson + che ‘è 

nativa di ‘Totino 6. qui ha. compiu: 
to i ‘primi studi ecclesiastici. — ha 
pure consegnato al Canonico Aga- 

stino Passera, Segretario della 

Commissione che istruisce il pro- 

tesso informativo per la Causa, un 
fascicolo di documenti relativi al 

soggiorno della Principessa a Pra- 

fius, sul [Lago  Lemano, dal 1870. al 
1879. 

Con la deposizione di S. E. Mon- 

signiòr. Besson © si  conchiudono Je 

deposizioni téstimoniali e con essa 

una fase importante nella procedu: 

ra della Causa di beatificazione. 

Una Messa alla Reggia di Napoli 
in suffragio di Re Alberto 

NAPOLI, 17 sera 
Questa mattina, nella cappuella del 

Palazzo Reale, ha avuto luogo, alla 
presenza delle LL. AA, RR. i Principi 
di Piemonte, di dame e gentiluomini 

legrinetti prenderà possesso del suoldi Corte di Palàzzo una Messa in suf- 
titolo di S, Lorenzo in Panisterna,'fragio di Re Alberto del Belgio. 

Il compianto unanime 
Totorno alla salma del card. Capolosti 

ROMA, 17 sera 
Per tutta la mattiviata; è durato 

il pellegrinaggio alla Clinica. di San- 
to Stefano Rotondo, dove, mella ca- 
mera ardente, è stata. esposta la sal. 
ma venerata del compianto Cardi- 
nale Capotosti, Porporati. dignitari 
ed ecclesiastici, autorità civili e 
grande moltitudine di popolo sono 
sfilati davanti ‘alle spoglie mortali 
di questio insigne Principe della 
Ghiesa, : che ha. speso l’inte a sua 
Vita «a..gloria di..Dio e per la san 
tificazione delle..anime, lasciando, 
con l'esempio delle sue viriù.@ con 
l’ardore della sua carità, un ricor: 
do incancellabile del suo lungo e lu. 
minoso apostolato, ; 
Nella camera ardente sono ‘staté 

celebrate numerose Messe, fra gli 
altri dal Vescovo di Modigliana, dai 
monsignori Parisio, Guerri, Ferret- 
ti, Miceli ecc, Questa sera la salma 
è stata trasportata, in'fotma pri- 
Vatissima, ‘al Palazzo della Dataria 

decupave sil defitito; ‘ove rimarra 
domani esposta; Nel-pomeriggio di 
demani stesso si procederà. al.rogi- 
to e alla chiusurfa del feretro, che 
verrà poi trasportato nella Chiesa 
di S. Ignazio. 

Le solenni esequie verranno ‘cele- 
brate sabato mattina alle ore 10,30. 
Il Cardinale Decano; Em.mo Grani. 
to Pignatelli di Belmonte, imparti- 
rà l'assoluzione, Vi interverranno il 
Sacro Collegio, la Corte pontificia, 
il Corpo Diplomatico, gli uffici del- 
la Dataria Apostolica al completo, 
le rappresentanze delle varie Con- 
gregazioni, di cui faceva parte il de- 
funto, ecc. Il feretro sarà tumulato 
&àl Vetano, nella» Cappella di Pro- 
paganda Fide, É 

Una luce è un esempio. 

Lo ‘spettatolo dél ' pellegrinaggio 
ininterrotto, che ‘si è svolto stama- 
né a Santo Stefano Rotondo, nella 
sua commovente semplicità comune 
a ‘uorhini di ogni condizione socia- 
le, ha confermato quanto vastà sia 
l'ammirazione. chie circondava VIE 
minénte Potportato. 

La sua vita è stata, infatti, inte- 
tamente dedicata al ministero sa- 
cerdotale ed all’insegnamento, pri- 
ma, e poi, con lo stesso zelo e con 

la. più larga risonanza, alla ‘cura 
pastorale e al servizio della. Chiesa, 
fino alle più alte gerarchie. Laurea. 
tosì in teologia, il giovane fu ordi- 
nato sacerdote dall’Arcivescovo Car- 
dinale‘ Malagola che. l’ebbe carissi- 
mo e lo chiamò presso di sè come 
Segretario, Tenne questo ufficio fino 
alla morte del Porporato, e lo di- 
simpegnò ancora presso il successo. 
Te di questo nella sede di Fermo, 
mons, Papiri. Contemporaneamente 
il giovane, sacerdote disimpegnava 
molti. ed importanti incarichi di Cu- 
ria, di insegnamento e di ministe- 
To. Nel Seminario fu professore di 
filosofia morale, poi. di teologia dog- 
inatica, poi. di. teologia. morale, 

Frattanto egli era iscritto fra i 
dottori .collegiali della Facoltà. di 
teologia. di Fermo, fra i membri 
dell’ Accademia filosofia diocesana 
di:S. Tomasò d'Aquino, fra gli esa- 
Ininatori sinodali, e veniva momi- 
nato Canonico primicerio della Me- 
tropolitana: Nell’ aprile: del. 1908 
Pio X lo nominò Vescovo di Modi- 
gliana ‘ed. il' 81 maggio successivo 
mons. Castelli, Arcivescovo di Feér- 
mo, lo consacrò nel Tempio metro- 
politano. Da Vescovo portò, nél nuo. 
vo ininistero; tutta l’operosità e tut- 
to .lo zelo pastorale, visitando tutte 
le Parrocchie, avendo cure. speciali 
al Seminario e promuovendo hume: 
rose opere religiose è sociali .Do- 
cumento .riassuntivo . dell’opera sua 
episcopale rimangono Je Lettere pa- 
storali, ricche di dottrina ‘e div sa- 
lutari precetti di vita cristiana. 

Nei maggio del 1914 Pio X lo chia. 
mò a Roma all’ufficio di Segretario 
della Congregazione dei Sacramen- 
iti; vacante per la promozione alla 
Porfpora del Cardinale Giustini. Per 
12 anni mons, Gapotosti, trasferito 

se quell’importantissimo Dicastero, 
coadiuvando i Cardinali Prefetti, 
Serrata, Giustini e Lega, che si suc- 
cedettero in quel periodo di tempo, 
è che «bbero ‘in:lui la più completa 
fidusta, Ahcéhe in Roma, per quan- 
tò glielo permise il suo grave vffi- 
Gio, sì adoperò pet le opere di ni- 

i Mistero @ tenne anche altri impor- 

Apostolita,; net” appattamento cile? 

al titolo. Episcopale di Terme, res. 

tanti incarichi, Pio XI lo créò Car- 
dinale nel Concistoro del'21 giugno 
1926, assegnandogli il titolo di San 
Pietro in Vincoli. 

Da Cardinale: aumentò ancora il 
fervoroso esercizio del ministero. sà- 
cerdotale, alternando la sua parte- 
cipazione alle solennità, religiose. ed 
alle opere di bene, con l’assiduo la- 
voro nelle Congregazioni ecclesiasti. 
che; delle quali fu chiamato a fare 
rarte. Nel 1930 il Papa lo nominava, 
suo Legato al Congresso nazionale 
Eucaristico. di Loreto, e nel settem- 
bre: del 1933: parimenti Legato al 
Congresso regionale Eucaristico di 
Macerata. Nel luglio del 1931, aven. 
do il Cardinale Scapinelli pregato 
il Fapa di esonerarlo, a catisa del- 
la sua malferma salute, dagli ob- 
blighi dell’ufficio di Datario: Pio XI 
lo. nominava pro Datario. Il Cardi. 
nale Capotosti fu più tardi Datario, 
quando. nel 1983 il. Cardinale Sca» 
pinelli venne .a morire. 
. Tutte le virtù sacerdotali. che #1 
Cardinale Capotosti. ebbe in raro 
grado, ‘ rifulsero rélla' ammirabile 
pazienza e inalterabile rassegnazio- 
ne, con la quale sopportò fe lunghe 
malattie che lo condussero alla mor- 
te, Per 18 mesi continui egli fu sot- 
toposto..a dolorosissimi atti operà- 
tofì chirurgici; sempre con calma e 
serenità accettava e sosteneva tan- 
te sofferenze, è ne traeva la più 
alta soddisfazione, I 

ivo cordoglio a Modigliana 
MODIGLIANA, 17 sera 

(9, ©.) Con profonda costernazione 
Modigliana ha appreso la notizia 
della perdita di iS. E. il Cardinale 
Luigi Capotosti cui era legatà da 
vincoli di affetto e di riconoscenza 

‘|per la paterna, saggia ed illuminata 
attività pastorale da Lui esplicatavi 
dall'anno 1908 al 1914, 

S. E. Mons, Massimiliano Massi- 
miliani, Vescovo.di Modigliana, ap. 
pena informato delle preoccupanti 
condizioni di salute del Cardinale, 
accorse al suo capezzale per espri- 
mergli i suoi personali voti augura. 
li éd-assicurarlo che l'afitica diocèsi 
era spiritualmente unita a Lui nella 
preghiera per implorare del Signo- 
re la grazia di conservarlo ancora 
ID Mia > ) 
Ormai i medici nutrivanò scarse 

speranze di salvarlo; infatti Avven- 
ne poco dopo il collasso cui era pre- 
sente pure Mons. Massimiliani, 
‘Assieme al Card. Federico Catta- 

ni, egli rappresenterà &i funerali ‘la 
diocesi di Modigliana ed a Lui si 
uniranno ‘altri Prelatri romagnoli, 

Il Capitolo della Cattedrale, nù- 
merosi Sacerdoti ed ammiratori del- 
lo Scomparso Cardinale hanno in- 
viato alla famiglia Cupotosti fervi- 
de condoglianze. 

A Modigliana vivissima è ancora 
la memoria del Cardinale Capotosti, 
Nel governo deila diocesi Egli pio- 
fuse i tesori inesauribili della sua 
intelligenza che, accoppiata alla va- 

ed edificante pietà, ne faceva un 
pastore ideale, Fù sempre sollecito e 
provvido per il bene -del suo clerò 
e del suo popolo che amava pater- 
namente, filialmente ricambiato, 

Fu largamente munifico coi dise- 
redati dalla -‘fortuna'e mai rimandò 
alcuno senza il conforto del suo ri- 
cercato! e prezioso ‘consiglio e del 
suo aiuto, 
‘Anche lontano dalla sua. vecchia. 

diocesi dj Modigliana, . continuò: a 
Roma, prima e dopo la sua eleva- 
zione alla Satra Porpora, ad 0ccu- 
parsi benevolmente dei suoi. biso- 
gni; im modo particolare ne. difese 
validamente i legittimj interessi, as- 
sieme ad altri eminenti personaggi, 
al imomento in cui si parlava di Sop- 
prnimere la diocesi stessa, 
‘Ed j Modiglianesi, che ricordano 

con filiale venerazione l'antico 'Pre- 
sulée, ‘ora ne piangono angosciati la 
scomparsa repentina éd elevano al 
Signore ardenti preghiere a suffra- 
gio dell’anima benedetta, 

La Regina Madre di Romania 
a Merano per ta convalescenza 

BUCAREST, 17? sera 
di Romania, aecom- tà egina adfè 

betta, è partita stàrnane per Merano, 
‘ove trascorrerà un periodo di tonvale- 
‘S0€nZ@& 

La causa di beatificazione: 

sta e profonda coltura ed alla soda. 

bagnata dalla figlia principessa Flisa-i 

. Avvenimetito. di notevole impor. 
tanza..è stata la dichiarazione di au- 
teonomia gerarchica. della Chiesa 
copta d’Etiopia che si è di fatto 
realizzata, nelle «deliberazioni del 
Concilio etiopico tenutosi alla fine 
dello stotso novembre in Addis A- 
beba. 
Dope aver lasciato tornare in E- 

gitto -l'abuna Cirillo; gia capo della 
Chiesa abissina sotto il negus Ailè 
Sellassiè, il governo vicereale d’E- 
tiopia ha provveduto, dopo lunghe 
e laboriosissime trattative, a porta- 
Te- a termine una questione di ca- 
pitale importanza per l'esistenza, la 
organizzazione e] indirizzo della 
Chiesa etiopica, 11.27 novembre 1937 
si riuniva ‘ solennemente in. Addis 
Abeba il Concilio nazionale del clé- 
ro etiopico, presenti circa 800 caseì 
e i rappresentanti di cinquanta con- 
venti, 

dell'Impero restava. diviso in cinque; 
giurisdizioni: affidate rispettivamente 
a. cindus vescovi, conti etiopici, e 
cioè: Membher Ghébre Mariam a De. 
bra Damo, Member Acalù a Sala 
Dinghai, Memhet Ghebre Medehi ad 
Aksum, A questi vanno aggiunti 
quello di Harrar, quello dell’Uollegà 
e l'Ecceghiè 0 .capo dei monaci, Te- 
cle. HaimManot. Tamarat, insignito 
questa volta anch'egli del carattere 
episcopale. i 

Così l'Etiopia vien ad esser am- 
ministrata spiritualmente da' propfi 
Vescovi indigeni ed anche il capo 
supremo del clero (l'Aburna) come 
quello dei monaci ‘(l’Ecceghiè) sono 
èiitadini d'Etiopia, Mm tal modo la 
‘secolare dipendenza, del patriarcato 
copto., d'Alessandria. d’Egitto vien 4 
cessate, 
Questa ardita riforma, frutto di 

un anno di accurate trattative, por- 
a un evidente beneficio morale a 
Utta la compagine ecclesiastica e- 

tiopica, oltre l'inevitabile libertà an- 
che dal punto di vista politico, da 
pericolose e nor->ipotetiche influen- 
ze ostili-d’oltre frontiera, 

L'alto clero etiopico pare com- 
preso dell’importanza, dell’atto com- 
piutò, come ebbé a dire hell'udien- 
za Vicereale di chiusura 10 stesso 
abuna Abraham, il’ quale tenne a 
dichiarare fra l’altro: « Noi, oggi, 
grazie all’ opera “vostra. (di -S, E. 
Graziani) ci sentiamo non solo pre- 
diletti dalla sotte e fieri per la vit- 
toria mportata, ma ci sentiamo al- 
tresì migliori dei nostri padri, che 
nonostante le loro nobili lotte e i 
loro, generosi sacrifici, non ebbero 
la ventura di conoscere la soddisfa- 
zione, la gioia e l'orgoglio che oggi 
noi ‘stessi conosciamo », 

Un nuovo periodo di vita si apre 
quindi per la secolare Chiesa cri- 
stiana d'Etiopia, che conta nelle stié 
file. citca cinque milioni di ‘fedeli. 
Nel ruovo. quadro dell'impero ità- 
liano unché l’ organismo religioso 
indigeno tende lentarnerite a un rin- 
novainentovaffermando un suo: ca- 
rattele nazionale, che era stato in 
parte soffocato *Golui che era ‘stato 
finora. lo..w schiavo acquistato me- 
diante il pagamento di un gravoso 
prezzo », com’ebbe a confessare 4 
preposito, dell’ elezione dell’ abuna 
Cirillo, il cessato negus Tafari, og- 
gi ritorna, il libero capo: della Chie- 
sa nazionale cristiana ‘d’Etiopia, 

Questo avvenimento merita di es- 
ser posto in rilievo anche per il fat- 
to che molto ci ‘deve interessare per 
l'avvenire religioso dell'Impero; poi- 
chè la liberazione da un giogo e- 
straneo. della -Ghiesa, monofisita. a- 
bissina può ‘esser l’inizio di una 
speranza di eventuale unione avve- 
nire con la Ghiesa madre di Roma. 
Infatti mons. Spallanzani, direttore 
della dotta rivista « Oriente Cristia. 
ho è unità della Chiésa » (novem- 
bre - dicembre. 1937), commentando 
il fatto traeva le conclusioni da na 
precedente trattazione . dogmatica 
del rev.mo P, Jugie, in materia; 

Egli diceva infatti come. « gli e- 
tiopi siano veramente ortodossi . è 
ammettano la dottrina cattolica del. 
l’unità di persona e della dualità 
di natura .in Gristo, Il modo. di spie- 
gare questo mistero li ha spinti in 
un labirinto di discussioni, ma ciò 
che importa è che sembra non ab- 
biano mai negato il dogma catto- 
lico, Però la dipendenza dalla Chie- 
sa patriarcale di Alessandria come 
perpetuava questo stato ‘di cose hel 
campo della disciplina, così poteva 
ariche costituire un ostacolo ad ‘un 
sereno e spassionato scambio di idee 
per rivedere dopo tanti secoli le re- 
ciproche posizioni idéali e chiarire 
gli equivoci, Quindi noi salutiamo 
con ‘soddisfazione il passo decisivo 
compiuto dalla Chiesa abissina di 
rivendicare la piena autonomia dal. 
la Chiesa alessandrina e ée ne pro- 
mettiamo importanti sviluppi ». 

Intanto questa terta praticamen- 
te chiusa al prosglitismo. cattolico 
si apre all’opera.idei nostri missio- 
nari è la. provvida sollecita .. cura 
della S. Sede, che ha immediata- 
metite disposto perla istituzione di 
adeguati mezzi di apostolato, por- 
terà i suoi buonj.frutti. Ormai, co- 
me è noto, i territori dell'Impero 
sono divisi: in Vicariati Apostoliti 
dipendenti dalla Delegazione di Ad- 
dis Abeba e gruppi di missionari 
sono partiti e partono anche in. que- 
sti giorni per il nuovo campo di Jà- 
voro. fù i 

La veneranda ‘Chiesa etiopica ver. 
rà così a più stretto Contatto con i 
fratelli latini e potrà apprezzarne 
la vera fraterna intenzione di' bene 
venendo così ‘è cadere tante prevene 
zioni è ingiustificate barriere. D'al- 
tro lato pet gli accordi intervenuti 
con le autorità governative si-‘è sta- 
bilita una giovevole’ chiarezza di 
rapporti, in base ai quali i cristia- 
ni, copti si sentono appoggiati. è 
protetti dall’autorità civile nella Je- 
gittima esplicazione delle loro-fina- 
lità religiose, Infatti il governo vi- 
cereale ha promesso l’inalienabilità 
per un decennio di tutti i beni ec- 
clesiastici e sono state stabilite in- 
dennità per il clero e le sovvenzioni 
per il culto. La deferenza. poi di- 
mostrata in varie occasioni dai fun- 
zionari e dallo stesso vicerè verso 
il elero e i luoghi pii, testimonia 
delle buone disposizioni delle auto» 
rità verso j.sudditi etiopici, 

** * 

Era da aspettarsi che la stampa 
internazionale; quella cosidetta gran- 

t
t
 

de stampa asservita così spesso a 
interessi opposti a quelli: dell'ordine 
e della pace, cogliesse questa. occa- 
sione per inscenare un’ ennesima 
campagna contro il Governo italia- 
no asservente .la libertà, religiosa 
dei copti ‘etiopici, E infatti:gli echi, 
anche clamorosi, non sono manca- 
ti. Però, come cgni cosa senza base 
nè costrutto, anche questa montati. 
ra va liquefacendosi dinanzi alla 
chiarezza. solare della situazione € 
della posizione nella quale si è ben 
posta sia la Chiesa etiopica che il 
Governo italiano, ; 

R' interessante quindi riportare 
delle frasi assai significative, che la 
stainpa copta egiziana ‘ha pubblica 
to per dimostrare il proprio geni: 
no punto di vista, scevio di parti. 
gianerie politiche del tutto fuori luo. 
ge, in una questione che non deve 
‘ssularé dal terreno strettàmetite re- 

A sostituire l’abuna Cirillo era e-: " 
letto il ‘vescovo di Gondar, Abursj Dice infatti AL Manar al Misr: 
Abraham, mentre tutto:il territorioje L'Italia ha occupato l'Etiopia. Co- 

ligioso 

sì ha voluto. la Provvidenza divina. 
La Chiesa deve comportarsi con 11. 
talia& come prima coi romani. ed. a- 
tabi, I vescovi abissini devono. sot- 
tcmettersi al dominio italiano é pre. 
gare per il Re che ha occupato il 
territorio dove si trovano, L'Italia, 
in tal caso, non può rifiutare l’a- 
micizia della’ Chiesa e questa com. 
pie un servigio, non solo ai copti 
evsgli abissini, ma anche all'Egit- 
to. Nello stesso tempo si risparmia 
al Governo. egiziario dj trovarsi in 
una posizione molto delicata a ri- 
guardo di iale questione ». 
Abbiamo così gli echi delle varie 

parti e sopratutto quelli certamente 
disinteressati, e perciò più interes: 
senti, dei copti egiziani. 

Del fatto i giornali già da qual. 
che tempo avevano dato notizia, ma 
ci siamo riserbati di parlarne più 
ampiamente per avere anche questo 
utile corollario di ripercussioni, che 
si attendevano inevitabilmente e che 
ci fa piacere di poter ‘oggi segna- 
lare a completàmento è chiusura 
della. questione, 

A noi cattolici non resta che for: 
mulare l'augurio che il notevole av. 
venimento segni veramente. l’inizio 
di un periodò nuovo nella sioria 
della veneranda. Chiesa etiopica. &@ 
che pure da questo fatto ne venga- 
no — quando a Dio piaccia — quei 
desiderati frutti’ di pace e di bene 
néll'aigurabile unione sotto lo stes: 
se Pastore nell'unico Ovile. 

P. Carlo Gasbearri d. O. 

Duo apparecchi del “sti veti, 
“acquistati dal Brasile. 

ROMA, 17 sera 
L’aviazione brasiliana -ha acquista. 

to dué dei tre apparecchi «8. 79» 

Il terzo apparecchio «TI. Bruù » ‘è 
siatòo donato. dal Duce al Brasile. 1 
Sesto assume un particolare signifà 

cato, trattandosi dell'apparecchio pilo- 
tato da Bruno Mussolini nej volo Ròo- 
ma-Rio de Janeiro. Ta consegna sara 

effettuata in forma ufficiale il 18 cor- 
rente. i i 

ui; | 

L’incerta sorte 
del piroscafo “Gianicolo, 

ROMA, 17 sera 

tricola di Napoli, di propriétà -dell’ar- 
matore Lauro, in viaggio da. Roiter- 
da: a Genova con cafico di Garbone, 
trovandox: în condizioni di. difficile 
navigazione. a causa, della tempésta 
del Mediterraneo occidentale, alle ore 
17.20, del giorno 11 febbraio, lanciava 
segnali di. soccorso. Una: torpedinieta 
italiana ed una nave da guerra fran- 
cese, nonchè tre piroscafi italiani, uno 
danese ed utiò inglese, accorsi riella 
zonà indicata dal e Gianicolo». stes- 
sò, non hanno trovato, malgrado 16 
più accurate ricerche, ‘alcuna ‘traccia 
della nave, là quale dal momento in 
cui ha lanciato 1'5.0.S. non ha neanh- 
che più risposto &lle numerose chia- 
nate delle varie stazioni radio: tele- 
grafiche nazionali ‘e straniere. 
Vane sono state tigualmente Je esplo- 

razioni fatte Su tutta. la .zona da ap- 
parecchi aerei, Sono siate comunque 
diramate istruzioni a tutte le autori- 
tà «del Mediterraneo occidentale per- 
chè forniscano notizie su eventuali 
approdi dei naufraghi. (Stefani). | 

L'Equipaggio e i passeggeri 
dell’ idrovolante Cadice-Roma 

AI ; ROMA, 17. sera 
Le ricerche dell’idtovolante della li- 

nea Cadice-Roma, 

meriggio di domenica tra Pollenza è 
la Sardegna, nanno dato fino ad oggi 

esito negativo. Le condizioni del tem- 

L. nella zona permangono tempe- 
stose. 

A. botdo dell'apparecchio erano im- 
barcate ie seguenti persone: 
Equipaggio: primo. pilota. coman- 

dante. Papola Giuseppe; secondo pilo- 
ta Baldelli Mario; radio-telegrafista Se 
Leò Albertoffi “Motoristàa . Rizzo *'Vin- 
GEO. 
Passeggeri: sig. Longo Emillo, sig. 

Montesanto. Angelo, sig. Bottazzi En- 
rico; sig.ra Ventura Rosalia, sig, Fo- 
glio Giuseppe, sig. Palazzolo Tullio, 
sig.ra. Palazzola Purita, sig. Palaz- 

sig. Ceretti. Ezio. (Stefani). 

La possibilità di ridurre 
i prezzi degli sfarinati del pane 

ROMA, 1? sefa.. 
Corporazioni ha Îl Ministero delle 

Regno, nella loto qualità di Presidenti 
déi Consigli Provinciali delle Corpora- 
zioni, alcune disposizioni, particolar- 
merite importanti in merìto ai prezzi 
degli sfarinati e del pane. 
«Gon tali disposizioni il. 

crusca ed i sottoprodotti délla maci- 
nazione del grano sono venduti di fat- 
to a prezzi notevolmente. superiori &l 
limite. massimo indicato -#in dal no- 
vembre scorso, autorizza i Comitati di 
previdenza dei Consigli provinciali del- 

rinati e del pane, 

‘sonalità dell’arte della letteratura del 

.|j&ei pericolori criminali Gualtiero Pin- 

della squadriglia dei e sorci verdi ».| 

Il piroscafo è Gianicolo » :della ma-. 

perdutosi nel po-|] . ... 

zele: Filippo, sig. Gattarini Olivieri, é|- 

inviato in questi giorni ai Prefetti dell 

| Ministero, |” 
constatato che in molte Provincié al 

sibilità di ridurre j prezzi degli sfa- 

Per comprendere. lo specialé interes 
se che le istruzioni impartite rivestono 
è opportuno ricordare che i prezzi del- 
la crusca e dei sottoprodotti della ma- 
cinazione de! grano furono fissati in 
relazione ai prezzi delle farine @ del 
pane. Una. maggiore richiesta dei suac- 
cennati sottoprodotti ai molini, verifi- 
catasi. nella corrente stagione inver- 
nale, ha fatto si che im molte Provin- 
cie i prezzi per. questi generi abbiano 
superato il limite massimo consentito. 
Poichè è giusto è legittimo èhe di 

una tale situazione, qualora si verifi. 
Chi, siano: chiamati ad avvantaggiarsi 
i consumatori, 11 ‘Ministero délle Cor- 
porazioni ha concesso ai competenti 
organi. corporativi ‘provinciali. l’anzi- 
detta autorizzazione la quale deve id: 
tendersi nel senso che ogni volta che 
l'aumento. dei prezzi della crusca @ 
dei sottopradotti della macina. cpne 
del Brano si presta ad ‘una conseguen- 
te. proporzionale riduzione del prezzo 

delle farine e quindi del pane, la ri- 
duzione stessa deve essere applicata. 

In relazione alle disposizioni ricevu- 
te i Consigli Provinciali delle Corpora-' 
zioni stanno provvedendo, secondo 
quanto ‘informa l’'«Agenzia d'Italia e’ 
dell'Impero», a fare oggetto di attento 
esame: la. segnalazione ministeriale èi 

fini delle conseguenti determinazioni, 

Mostra pittorica a Parigi 
di Milena Barilli 

È PARIGI, 17 sera 

La pittrice italiana, Milena Barilli, 
ha esposto, in questi giorni, alla Gal 
lerie Quatre Chemins 24 sue opere tra 
pitratti e composizioni. Numerose. per: 

giornalismo e del mondo politico pa- 
rigino, hanno visitato la mostra, espri- 
mendo la più viva ammirazione alla 
giovane pittrice. La critica dei quoti- 
diahi è stata molto favorevole. 

La “gang dei lupi,,-alle Assisi 
Il P. M. chiede la pena di morte 

per gli imputati 
: « MILANO, ..17. sera 

Si è svolta alle Assise il processo 
contro... un'associazione. a. delinquere; 

sedicente. « ang dei lupi » composta 

zi, Giovanni Giovanoli @ Mario Raba- 
glio. Il. Pinzi, bolognese d'origine, è 

l’autore di un. delitto in persona del. 

Ta matrigna, commesso a Bologna, l’an* 

no passato, 
Esauriti gli intefrogatori dei testimo. 

ni e sentito il patrono di parte sivile, 

il Presidente ha dato stamane la pà» 

rola ai Procuratore Generale, comm. 
Giampà, per la requisitoria di rito. 

La requisitoria, durata due ore, do- 

po a&vere.diffusamente esaminato i fat: 
‘ti della. causa e il contegno decisa. 

li fatti da tutti gli imputati, chiede al: 

la. Corte di applicare. nei confronti 

dei. giudicabil. la suprema sanzioné 

voluta dalla legge; e cioè: la pena ca- 

pitale, i 

Là fichiesta- del Procuratore Gene 
rale, lascià indifferenti i tre imputati. 

VARIE DALL'INTERNO 
dei lavoratori del commercio si è riu- 
nito per la prima volta il consiglio 

d'amministrazione. dell'ente nazionale 

fascista di addestramento al lavoro 
commertiale, Il presidente on, Del Giu- 

dice ‘ha esposto gli scopi e le finalità 
che l’ente.si propone: 

il Ministero delle Gomunicazioni, an- 
Che per incarico del Ministero degli 
esteri, ha inviato ùna lettera di elogio 
al Lloyd Triestino per la perfetta ef- 
ficenza ‘è regolarità mantenuta vr 
vizio espresso Italia-Estremo Oriente 
durante il conflitto cino-giapponese ho. 
nostante le difficolta eccezionali veri. 
ficatesi a Scharngai. nel periodo delle 

mente critrinoso tetuto tispetto & ct} 

Presso fia Confederazione ‘fascista; 

e 

LOTTERIA] 
DI TRIPOLI 

| I biglietti sono in vendita 

ANNUNZI SANITARI 
rr L. È. Venti 

Specialista 

MALATTIE CELTICHE e della PELLE 
Boidfra « Via Del Monte 10, Telef. 24-16 

Dalle ii alle 20: Domenica dalle 9alle 12 
Salotti riservati 

NA: | 

&nesialista Malattie 
Celtiche, Pelle e Tropican 

BOLOGNA . Via Altabella # - Tel, 22-93 
Orario continuo 

dalle 9 alle 20 - Festivi dalle 9 alle 19 

Casa diSaluie Pollclinica 
Piazza Umberto 1 M. 0 - Bologna 

Telefono 21148 
[OMELIA 

Ha reparto speciale partorienti, 
con Estrazione di premio annuo 
fra i nati nella Casa, 

_——_——m—_—m 

«AUTOSTIMOLO » 
ber via linfatica, Nuova cura malattie 
polmonari, E’. desensibilizzanté nel. 
l'asma, Qpuscolo (grat.). BOSCOLO 
BRAGADIN - $, Francesco 8 « Padova, 
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-ri diavoli; alle volte, senza saper co- 

“un rosario era forse la sola persona di 

ti le scarpe, pesti e avviliti dal lun- 

ta salivano odori densi di cibo, confusi 

. te sul ventre. prominente, che. erano 

. rio commesso di commercio: tuttavia, 

| to momento sorrise e poi si mise a 
| parlare in un modo curioso. Non lo 

| faceva come la gente che s'incontra di 

faccia piacere scambiare due parole, 
‘per una curiosità disinteressata verso il 

‘po e certo erano pochi del suo mestie- 

‘E’ proprio quello l'importante, © non 

| fatto per la prima volta un volo di 
è mezz'ora. 

punto, di tanto in tanto l’idroplano 

‘si affacciavano i rami di un fico e le 

‘davanti un cancelletto di Jegno, rozzo 

di borraccina é tarlato, ma ancora 

tentacolari ‘che’ non finivan mai. 

«quattro filari di viti di sangiovese i 
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L'AVVENIRE D'ITALIA 

Pd I 

spira asta 

Quello scompartimento di terza 
classe era. miserabile; si possono ave- 
re molte sorprese viaggiando da pove- 

me,..ci. si. accorge di esser caduti, in 
una società di milionari, ma milionari 
sul serio, di quelli che si lagnano del 
caro vivere. In altri casi si capita fra 
studenti, professionisti, intellettuali. Ma 
quello ‘era proprio uno scompartimen- 
to di reietti, La signora nervosa che 
«faceva scorrere fra le dita i grani di 

qualità che sedesse sulle panche scon- 
solate, ma era talmente indignata dello 
squallore che la contornava che ne ap- 
ariva essa stessa immiserita. La sua 
ia si faceva dura'e avara per il-di- 
sgusto.. Due. soldati, che si erano tol: 

go viaggio, cenavano alla luce lugu- 
bre della lampada esangue. 7 

«Dalla loro valigia gonfia e slabbra- 

al profumo. fortissimo, quasi. nausea- 
bondo, delle. arancie colte ieri nella 
loro terra meridionale. Nessuno pren- 
deva atteggiamenti, nessuno cercava di 
distinguere da propria personalità dal 
senso di gregge: c'era un abbandono, 
quasi. un’abbiezione diffusa sugli indi- 
vidui, come se quelle quattro pareti, 
su cui si ritagliavano i neri riquadri 
dei finestrini, fossero ‘erette su una zat- 
tera che andasse traballando alla de- 
riva. 
Nemmeno l’uomo seduto. in faccia 

pareva tale da rialzare le sorti di quel- 
l'umile, improvvisata, società umana. 
Aveva la camicia spiegazzata e la cra- 
vatta consunta. Il vestito scuro  face- 
va mille pieghe sulla corporatura pe- 
sante. Gli guardavo le mani, incrocia- 

forti, mal tenute ‘€ dure. Non assomi- 
gliavano al corpo tuttavia, c’era qual- 
che cosa in quelle mani, benchè il vol- 
to fosse placido e paziente, come di 
uno avvezzo a. viaggiare molto, da 
tempo rassegnato ai capricci dei treni 
e degli orarii. Se fosse stato un ordina- 

non avrebbe taciuto a quel modo, non 
sarebbe sembrato così indifferente a 
quello che gli stava intorno. In uno 
scompartimento, qualunque esso sia, di 
ricchi turisti 0 di miseri erranti, il 
commesso di commercio è nel suo. e- 
lemerto. Non quell'uomo quieto, che 
sembrava invece molto lontano da tut- 
to ciò che si vedeva intorno. A un cer- 

solito lungo un viaggio, per darsi im- 
portanza, © per. ingannare il tempo, 
ma con un fare discreto, pieno di com- 
rensione, come uno che, guardandoti, 
a capito che persona séi e come ti 

tuo prossimo. Disse ‘che doveva fer- 
marsi alla prossima ‘stazione,  chei la 
sua‘ professione ‘era quella di capo-te- 
cnico, che la mattina dopo all’alba, al-|. 
l'aeroporto della città dove sarebbe 
sceso, c’era da provare un apparec- 
chio nuovo. Un aeroplano? Sì. 

Da vent'anni “volava, dalla grande 
guerra in poi. Non gli era mai capi- 
tato un’incidente in tutto quel tempo, 
curioso, no? Mai, nè in guerra nè do- 

re. che potessero dire altrettanto. Una 
fortuna, tanto più che ormai volava 
soltanto su apparecchi nuovi, da col- 
laudare. 

Un bel rischio. Ma sì, dopo tanto 
ci si fa l'abitudine, non ci si pensa. 

pensarci e allora si va avanti sicuri. 
Anch'io, questo, lo sapevo per espe- 

rienza e sorrisi. Tre mesi prima avevo 

‘ Parlando guardavo fuori dal: fine- 
strino nella notte nera, invernale e.la 
mattina  d’agosto che descrivevo mi 
sembrava. uscisse soltanto dalla. mia 
fantasia. Rivedevo il lungo braccio di 
mare sul quale il motoscafo andava er- 
rando in attesa dell’idroplano, e l’i- 
droplano ch'era sceso dal cielo e c’era 
venuto incontro fra. due immense ali 
di spuma luccicante al sole. Era un 
animale splendente, mitico, una  bellis- 
sima, stupefacente creatura del cielo e 
del mare. Mi'ero affidata a quell’ordi- 
gno meraviglioso con tutta. naturalez- 
Za, senza paura, sensa emozione. 

«Quando «al ritorno; nello scendere, 
l’idroplano aveva fatto tre balzi. poten- 
ti sulla stesa dell’acqua, avevo riso a- 
gli scossoni, Non pensavo, perchè non 
sapevo, che in quei momenti per l’ap- 

«capotta». Questo fatto l’avevo impa- 
rato come la parola, tanto tempo: dopo, 
quando non m’aveva nemmeno sugge- 
rito un brivido retrospettivo. 

—Mia moglie — osservò l’uomo 
appoggiando la grande mano rossa sul 
ginocchio — invece si spaventava ‘o- 
gni volta, quando la portavo con mè. 
Non le piaceva volare. 

Disse che era morta, senza dir quan- 
do e volse gli occhi, per evitare lo 
sguardo che doveva rispondergli, fuori 
dal finestrino. Poi riparlò di apparec- 
chi, di voli, di compagni caduti per 
incidenti incredibili, strani o schiocchi, 
come poteva capitare a lui domani al- 
l’alba, un altro giorno, ogni giorno. 
Ora io meditavo su quell’uomo gras 
so, dall’aspetto comune che avevo din- 
nanzi, e dicevo fra me e me che quel- 
lo era Peroe dei nostri giorni prosaici, 
era Icaro, Ruggiero, l’Ulisse -di Dan- 
te, tanto più vicino e intimo nostro 
di quello Omerico. Gli mancava ap- 
punto il poeta, che trasfigurasse la sua 
natura, la ‘sua virtù, la sua forza, con 
la bellezza delle immagini. Né c'era 
da trovarne in quello scompartimento 
lanciato a tutta corsa attraverso la cam- 
pagna nera, punteggiata di lumi, La 
signora laggiù si lagnava delle cor- 
renti d’aria, era ‘venuto un viaggiato- 
re dalla vettura accanto e raccontava 
storielle melense, i due soldati segui 
tavano a biascicare il pane di casa 
già stantio. La lampada; almeno la 
lampada avrebbe dovuto contornare di 
un'aureola sfolgorante .il capo di 
colui ché fra poche ore avrebbe? ri- 
schiato la vita, per il volo, la grande 
conquista del suo secolo. Oppure io... 
Da bambina, ricordavo le prime vit- 
torie dell'ala umana, m’avevano ispi- 
rato bruttissime odi. Ma adesso sape- 
vo di non aver più il coraggio di af- 
frontare la. distillazione di un’ode, nè 
bella nè brutta. «Farò un articolo, 
pensavo, sull’eroe. del novecento, che 
viaggia in terza classe, cercherò di de- 
scrivere quel viso largo e onesto, e gli 
occhi pieni di bontà, soltanto un po’ 
malinconici». Ma il mio sforzo. mi 
sembrava triste, inefficace, un risibile 
omaggio di vuote parole, di espressio- 
ni fiacche, che già si andavano forman- 
do nel mio cervello, impregnate di let- 
teratura, inestricabilmente fuse alla po- 
vertà dello sfondo sul quale campeg- 
giava la figura dell’uomo volante. 

Egli non indovinava i miei pensie 
ri complicati e quasi tormentosi: mi 
aveva giudicata al primo sguardo, co- 
me una buona creatura, di quelle che 
ascoltano volentieri una confidenza. 
Così mi raccantava la sua vita, a Mi! 
lano, ‘solo, quella di sua madre che! 
gli aveva allevato l’unico bambino, un 
ragazzo ormai. Sua moglie era morta, 
‘sì, nel millenovecentoventidue. E un 

sua paura delle macchine aereé, aveva 
sorriso come di una cosa di ieri, come 
se vedesse ancora il suo viso contrat- 
to, sgomento. Era giovane, una bam- 
bina, era morta poco dopo le nozze 
lasciando il figliuolo e l’uomo non si 
era riammogliato. ÎNon disse perchè, 
ma si oscurò in viso, cupamente, No, 
no, impossibile. E tacque per un po’, 
fra.il brontolio di tuono del treno in 
ROffds Sat i 

Era lui, dunque, îl poeta. ‘Andava 
intorno, volava su apparecchi, nuovi, 
ignoti, con quella povera ombra ac- 
canto, con quellà tenerezza fedele che 
manteneva la sua donna giovane, tre- 
pida, innocente, attraverso il passare 
degli anni. Era invecchiato, appesan- 
tito, diventato insensibile perfino-ai ri- 
schi del duro mestiere, ma la sua don- 
na non declinava insieme a lui, libe- 
rata dal tempo, immobile nella bellez- 
za mattutina del suo giorno di nozze. 

(I 

c'era compassione, indulgenza. 
Il treno si fermò, l’uomo scese qua- 

si ringraziando d’esser stato ascoltato, 

camminò pesantemente ‘sul marciapie- 
di: la notte lo prese, lo avvolse e can- 
cellò mentre il treno riprendeva la 
corsa sferragliando immemore del viag- 
giatore che aveva lasciato addietro e 
che era, nel suo incognito pieno di 
pudore, nel tempo stesso l'eroe. e il 
poeta... 

Emilia Salvioni 
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momento ‘prima, parlando di lei, della] 

Nel suo sorriso, quando ne parlava, 

Figure e venture della nostra storia 

Alessandro e Caterina Farnes 
nella luce della gloria e della santità 

Casa Farnese, che Paolo II nel 
1545 poneva, con Pier Luigi, fra le 
dinastie italiane, s’icientifita col 
Ducato di Parma-e Piacenza nei 

quasi. due secoli che vanno dal 
1545 al 1731: da Pier Luigi ad An- 
tonio, Due secoli per l’Italia di in- 
fluenza morale e di predominio po- 
litico spagnuolo, donde i)’ Rinasci- 
mento via via s’intorbida e si. dis- 
solve nel Barocco. : 

Altri. due secoli or sono passati 

dalla estinzione di Casa Farnese, e 
che ne resta di duraturo all’infuori 
delle opere d'arte che adornano le 
città dell’et ducato? Due nomi, suf- 
ficienti però ad assicurare alla 
estinta Dinastia. Ducale un piedì- 
stallo dì fama imperitura. Alessan- 
dro e Caterina, 

Differenza di sesso, differenza di 
gloria; l'uno identifica altezza mi- 
litare e politica in una luce di bat- 
taglie e di reggimento di popoli; 
l’altra identifica altezza religiosa 
che: può attingere gli Altari in una 
luce mirabile di umiltà eroîca. 

lessandro Farnese  appariîene 

alla storia militare e la sua fama 
è ormai consacrata ‘în’ ogni testo 
che tratti. di armi, Ir XVI secolo, 
primo ‘dell’età moderna, ricco di 
tanti avvenimenti. politici ‘e milita- 
ri (e non accenniamo neppure agli 
artistici) lo segna tra i suoi gram- 
dî. Capitani, che non sono molti. 
benchè di Capitani ne abbia fanti. 

Di lui basta un cenno, questo. bre- 
ve cenno, per richiamarlo sulla sce- 
na storica, quindi nella memoria 
degli uomini. . 

Dì Caterina ben diversa è la ven 
tura. Se fosse nata mel secolo Xi @ 
net XV, forse oggi potremmo veder- 
la compagna — se non emula — di 
Matilde di Canossa e di Giovanna 

* Erta Nazionale della Moda; 

fingoli veneziani: S. Giacometto 

Litografia di R. CHIMINELU: © 

d'Arco. Visse, invece, nel 
XVII, del quale non ‘occorre far 
cenno, chè la tristizia ne è nota sin 

dal Duca Odoardo e da Margherita 

de’ Medici, entrata mel Convento 
del Carmelo @ Parma. il 19 marzo 

1662, morta il 2? aprile 1684, si può 
dire che solo ora esce dall’ombra e 
diffonde la sua luce sui Farnesi, 
dacchè ‘V’eroica umiltà della sua 
vita: claustrale è in. misura sia’ del- 
la vita principesca dei suoi primi 
venticinque ‘anni’ in Corte, sia del- 
la tradizione religiosa della Casa: 
Caterina sì rîé aggiunge idealmente 
a Paolo III e Fiporta ta Casata a 
quella elevatezza di. destino religio-| 
so che non poteva fermarsi al no- 
me solo d’un Papa. ; 

Nel 
s’intitola Viola: Mistica (U. Maru- 

celli e C., Milano, 1988), Angela 
Maria Aimi, che richiama Cateri- 
ina Farnese non dall’oblio ma da 
quella ristretta * cerchia d’ammira- 
zione e di devozione -nella quale sì- 
nora rimase. circoscritta, per av- 
viarla a quel maggiore ‘orizzonte 
religioso che le sue più che umane 
virtù le assegnano e il glorioso 
Carmelo domanda, con sicuro rilie- 
vo storico e psicologico così la pre- 
senta: «Caterina Farnese è ta crea- 
tura più vicina a noi, più cara tra 
‘a pesantezza tronfia, vuota, bana- 
le di quel periodo in cui il barocco, 
l'ignoranza, il cattivo gusto, l'alte- 
rigia spagnolesca dominavano, sof- 
ifocando la grazia, la ‘bellezza, ta 
luminosità latina, Essa è l'erede 
ispirituaie, la contimiatrice delle 
;possenti figure soffuse ‘di tenerezza 
ie.dì poesia che. infiorarono V’aspro 
Trecento e che sbocciarono miti, 
pure, ardenti tra le porpore însan- 

secolo;guinate 

grandi mistiche . 
troppo. Nata il 5 settembre del 1637|na, 

dell'aureo 
Continua la teoria 

Chiara  d'’Assîsi, 

nora, è la loro 

vene il sangue dei Farnesi e 

tenza, l'amarezza, lo scontento, 
meschinità della 

Rinascimento. 
verginale dette {18 

Caterina da Sie-i> 
Rita da Ca- 

scia, Angela da Montegiove, Colom- 
ba da Rieti, Meno nota di loro, si- 

emula nell’ascesa 

continua verso l'assoluta perfezio- 
ne, è la loro sorella e porta nelle 

dei 
Medici! Conosce l'errore e la peni- 

vita quotidiana, 

Un viaggio 

e un parallelo 
VIENNA, 17 febbraio 

(d. a.) — Nella lieta ricotrenza del 
XVI anniversario dell’incoronazione 
di Pio XI, .i giornali polacchi hannée 
ricordato un viaggio nordico del re- 
gnante Pontefice, 

Sulle orme degli antichi cavalieri 

anni or sono l’aliora Arcivescovo 
chile Ratti, Nunzio Apostolico in 

Polonia, partì da Varsavia per. visita- 
re, dietro incarico del Papa Benedet- 
to XV, i Paesi. baltici. 

Dal 19 al 24 marzo del 1920 il Nun- 
io Ratti si. trattenne a Riga, dove fu 

salutato anche dal Presidente della 
Repubblica, signor Ulmanis.. In que- 
gli anni Ja vita cattolica languiva in 
Lettonia. Nonostante che nella sola 
Arcidiocesi di Riga già allora si con- 
tassero oltre mezzo milione di catto- 

ta 

lici, la vecchia famosa cattedrale di 

suo ‘ prezioso libro, che benicondano da ogni parte, e Vira il 

‘lcomandao, 

ira gu intrighi e le rivalità di una 
Corte ligia all'etichetta e alle ridi- 
cole questioni di ‘precedenza; * dedi- 
ta alle pratiche esteriori e monoto- 

ne, e il suo cuore giovane ela sua 
anima sensitiva avvertono la fred- 
dezza, il vuoto che stringono e cir- 

timore la repulsione e un certo fa- 
scino, malsano che non manca mai 
di sedurre te. anime impetuose, a 
volta a volta sì impadroniscono li 
lei, ed ecco come il suo carattere 
generoso altero. appare spesso in- 
coerente, 

Ma nel suo cuore vibra, dappri- 
ma debole e incerto, vibra Veco 
della Voce alla quale non si resì- 
ste.. La principessa bella, intelli- 
gente, vivace, ricca di grazie e ci 
seduzioni, fragrante come te violet- 
te della sua città, sente, ne è certa, 

che la sua resistenza al richiamo 
che è divenuto comando, è inutile, 
e non il puntiglio 0 altro le farà 
scegliere il più umile dei tanti Or- 
dinì e Conventi. Dio. stesso le co- 
manderà di consumarsi. come {4 
fiaccola più ardente e più luminosa 
nel più santo dei molti Conventi. 
Caterina non avrà che una ferma 
volontà impareggiabile, che è la 
volonta stessa di Dio: ridursi alla 
perfetta umiltà, santificarvisi.. Ma 
la via è aspra, lunga, più irta di 
difficoltà per lei, per Valtera figlia 
dei Farnesi e dei Medici, che non 
ha mai conosciuto la rinuncia, ta 
umiltà, la. dedizione totale, Van- 
nientamento del proprio io. Le for- 
ze umane sono come fragili virgulti 
di primavera, în preda alla raffi- 
ca, se la Grazia Divina non scende 
e si diffonde in essi come linfa wi- 
tale; e la Prîncipessa ‘sorretta, îr- 
robustita dalla Grazia, capovolge 
quella, che è stata l’orgogliosa im. 

roina dell’umiltà. 
Quale sia 

santità dì quest’amima inizialmente 
insofferente di ogni giogo e ribelle 
a ogni freno, quale la guerra soste- 
nuto da lei, giorno per giorno, ora’ 
per ora, per raggiungere la perfe- 
zione assoluta, è un tessuto . sma- 
gliante di fede e di gloria davanti 
al: quale molte glorie. terrene im- 
pallidiscono e si disperdono al ven- 
ton. ) 

Alessandro e Caterina!’ glorie di 
un ceppo che divergono pur avendo 
due termini comuni: obbedienza e 

Alessandro parte dall’obbedienza 
e arriva al comando; Caterina, al- 
l'incontro, dal comando, arriva alla 
obbedienza e in essa si sublima ac- 
costando S. Francesco. come nes- 
sun’altra Creatura e, sul grande 
Esempio, elevandosi a quell’umîtà 
che è ‘precipua benefica. reazione 
alla sterminata vanità mondana la 
quale, în .un con la cupidigia, av- 
velena la vita sociule e te impedi- 
sce d’instaurare. in terra Vamore, 

Ma affinchè la vanità ceda, biso- 
gna che prevalga în terra la glo- 
ria dell'umilta è dell’obbedienza fi- 
dente, Nel ricordo e nell'ammira- 
zione degti uomini, Caterina deve 
prevalere su Alessandro. Con ciò 
non s’uscirebbe dalla storia di Ca- 
sa Farnese o, meglio, dalla storia 
degli uomini; però gli uomini re- 
sterebbero orientati allo spirito, che 
è la verità snebbiata d'ogni residuo 
idi materialità fumigante dalle con- 
tingenze meramente terrene. 

presa, della sua vita..e- diviene -Ve- 

stato l'itinerario alla 

San Giacobbe era ancora Un tempio 

protestante e . l'assistenza spirituale 
noh «ra affatto soddisfacente.’ 

Il. g1 marzo il Nunzio Ratti, presenti 
alcuni membri del governo, prese per 
la prima volta contatto con il clero 
e la popolazione cattolica di Riga. La 
cerimonia ebbe Juogo nella chiesa di 

Santa Maria della Pietà, ch'era allora 

baltico 
di Pio XI 

letterario 
il vero santuario cattolico della eapl. 
tale lettone. Mons. Raiti celebrò. la 
Santa Messa e tenne. ai presenti un 
discorso, pronunciato in latino. 
Quando il. Rappresentante del. Pa» 

pa attraversava le vie della città era 
rispettosamente salutato anche dalla 
popolazione protestante; è durante il 
suo.soggiorno in Lettonia non si con- 
tarono le petizioni -di aiuto rivolte a. 
mons. Ratti di cittadini d'ogni fede 
religiosa. : 

I colloqui del futuro Pontefice con 
le personalità del governo lettone eb- 
bero presto un felice esito. La Catte- 
drale di San Giacobbe fu ridata ai 

cattolici: nel 1922 fu stipulato fra il 
governo lettone e la Santa Sede an 
Concordato; nel. 1924 la sede vescovi» 

le di Riga fu elevata ad Arcivescova- 
do e primo Arcivescovo fu consacrato 
mons, . Springovich. 

n viaggio apostolico nel Baltico del 
vegliardo Pontefice felicemente re- 
gnante ha un parallelo letterario: la 
nota poetessa polacca Zofia Kossak 
ha descritto questo viaggio di mons. 
Achille Ratti in un grande romanzo 
storico: «Il campo di battaglia di 
Liegnitz». 

Una prefazione ideale 
al nuovissimo romanzo di 

Pierre L’ERMITE 

LA FELICITA’ E’ FACILE.... 

sono le parole scultoree pronun- 
ciate dal Duce nel ‘memorabile 
discorso a Palazzo Venezia ai Ve- 
scovi ed ai Parroci convenuti per 
la premiazione della battaglia del 
grano: 

«contribuire con la pro ria O- 
pera nella lotta. contro l’urbanesi- 
mo allo scopo di mantenere sem- 
pre più alta la proporzione dei 
rurali nei confronti delle altre ca- 
tegorie della popolazione, di con- 
servare SOLIDA, SANA E CRE- 
DENTE LA MASSA DEI RU. 
RALT..... ». i 

E° questa la tesi, e meglio an- 
cora la battaglia, sostenuta da 

uesti cinquant'anni da Pierre 
'Ermite con tutta la sua feconda 

opera di sacerdote-parroco, di 
giornalista, di oratore e di bril- 
lante scrittore, il più letto e il 
più tradotto degli scrittori viventi. 

LA FELICITA’ E° FACILE... 

‘vedrà la luce per la prima volta 
in Italia e per amichevole conces- 
stone della «Bonne Presse» di Pa- 

| rigi, quale. attesa appendice «de 
«L’Avvenire d’Italia» nella tra- 
duzione ‘di Augusto Rovigatti. 

-- 

Apostolato cattolico 
sul confine dell'U. R. S. S. 

- VIENNA, 17 febbraio 
; (dia.) Il padre gesuita estone Basil 
lnterrogato da un collega del londine- 
se Catholic Times ha dichiarato che 
il clero ortodosso estone segue sem- 
pre con vivo compiacimento il suo 

confine fra l’Estonia e l'Unione sovie- 
tica: e che vivo interesse per il Catto- 
licesimo v'è fra gli studenti ortodossi 
di teologia. SA 
Parlando della situazione religiosa 

nell’U.R.S.S. padre Basil ha affermato 
che il tentativo bolscevico di sradica: 
re negli animi delle masse 1l senti 
mento religioso non ha avuto gli ef- 
fetti sperati. Padre Basil ha ricordato 
una. città rurale situata al centro del- 
l’Unione. sovietica, dove, nonostante 
tutta la propaganda dei «senza-Dio», 
una buona metà dei giovani. doman- 
dano spontaneamente di essere bat- 
tezzati dopo aver compiuto il diciot- 
tesimo anno di eta. 

E' noto che nelPURSS si ricorre in 
pene gravissime se si portano al fon- 
te battesimale i bambini. 

«Sono, le stesse antorità sovietiche 
— ha detto padre Basil — che in va- 

loro disposizioni antireligiose non han- 
no avuto quegli effetti che il legisla- 
tore s’era ripromessi ». 

Padre Basi] si trova a Esna dove 
con un confratello ed un laico ha 

Compagnia di Gesù. A Esna è stata 
anche aperta una casa di esercizi spiì- 

apostolato religioso nel Territorio di bi 

rie occasioni hanno dichiarato che lelre un cattolico esemplare e 

Nuovo invito allo studio 

del problema di Dio 
A breve distanza dalla presentazione del- 

l'opera del P. Garrigou Lagrange: « Mmtro- 

duzione allo Studio di Dio » l’Editrice Stw- 

diuns pubblica nella coliana dei quaderni 

di cultura religiosa, un nuovo lavoro (1), 

dovuto al Prof Emilio Guano, che è un 
valido .contributo allo studio +dell'attualis- 
simo problema. 

Il volume riproduce una serie di lezioni 

tenute per gli studenti universitari. L'ax- 

tore ha voluto tracciare in esse le grandi 
linee del cammino verse Dio. 

Un primo ciclo di capitoli esamina f pun 

ti di partenza € per -così dire, l’atirezzatu- 

ra spirituale di chi si avvia alla ricerca 

di Dio. Perciò come si pone e a chi si pre- 

senta il problema di Dio, quali premesse 
intellettuali siano presupposte per lo stu- 

dio e per la soluzione, quali condizioni mu- 
rali devono precedere e accompagnare it 

lavoro. i 

Un secondo ciclo studia e fa il cammino? 
vengono esaminate e valutate le risposte, 0 

i grandi tipi di risposte, date al proble 

ma di Dio, gli ‘atteggiamenti che di fronte 

al problema e all’idea di Dio assume la 
psicologia umana, per poi siudiare più di- 

rettamente se e che cosa il mondo, nel suo 

operare, nel suo tendere a qualche cosa, nél 

suo ordine, nel suo movimento, nel suo 

essere, ci possa dire intorno al grande pro» 
blema. : 

Ed è così che saliti dal mondo a Dio, ciì 
si ferma lassù, in Dio, in un terzo ciclo 
per scrutarne più a fondo l’Essere infinì> 

to, per guardare di lassù ora il mondo, 

mentre ci si sente presi dalla vertigine del 

mistero nella: quantità di problemi che si 

affacciano e urgono (p. es. il problema del 
la libertà, il problema del male), un ine 
siertie inondato di magnifica luce) 

. Ricerca di Dio: lo cerca chi non lo co- 

noscte ancora, per conoscerlo; chi lo conosce 

già, per conoscerlo meglio e anche di più. 
In questo cammino dovrebbe esserci un po” 
la storia di ogni anima, la storia del 
mondo. 

Il libro sì chiude col bisogno e col desi- 
derio verso un Maestro e una Guida cha 

ci aiuta a camminare più liberi e più spe- 

diti verso Dio, coll’aspirazione a Gesù in- 
travvisto come Luce di Dio. 

L’opera è corredata di un indice analiti- 
co e di una bibliografia ragionata che so» 

no guide sicure all’interpretazione del la- 
voro è a un approfondimento maggiore dei 
Iroblema, 3 

(1) Sac. Prof. Emilio Guano: Ricerca dt 
Dio. - 18.0 p.p. 228, L. 7;50. Editrice « Stu- 
dium », Roma, Largo Cavalleggerì 33, ‘e. e. 
Postale 1-12499), 

- di 

Il Cardinale Innitzer 

al funerale di un operaio 
VIENNA, 17 febbraio 

{d. a.) — Al Cimitero centrale ha a- 
vuto luògo l’inumazione dell’operaio 
Hievonymus Leitner. Alla cerimonia 
ha partecipato il Cardinale Innitzer, 

is quale, dopo l’assoluzione alla sal 
ma, ha pronunciato un discorso. 
L’eminentissimo presule ha dette 

ch'era per lui un imperativo del cuo- 
re accompagnare come Vescovo all’e- 

stremo riposo un operaio per onora- 

rappresentante dei suoi colleghi. 
N Cardinale ha ‘poi ricordato T'ai- 

tività. del defunto come consigliere di 
fabbrica, al quale spetta il merito di 
aver instaurato un felice accordo îra 

fondato la prima casa estone dellalla direzione della fabbrica e gli ope- 
rai. e. di. aver. procurato a molti col 
leghi lavoro e pane. Per questo, ha. 

Gen. Epimede Boccaccia 
rituali, molto frequentata dal clero 

[ortodossa che comincia ad ATSIREIAARO a lui iìl ringraziamento più affet- 
a Roma, ; 

concluso l’arcivescovo. Innitzer, spet- 

tuoso del Vescovo. A 

Îi 

N viottolo d'accesso all’orto sboccava 

sull'aia; una: stradicciola dritta, co- 
Sparsa di pietruzze lucenti di vetro e 

di quarzo; incassata tra due siepi di 

bossolo alte e rasate sopra alle quali 

braccia contorte e spasimose di qual 

che vecchio olivo. col tronco squar- 
ciato ‘è. coperto di borraccina color 
bronzo. In fondo aj viottolo si parava 

e logòro dal ‘tempo in cui perni, cor- 
rosi e. arrugginiti, si. raccomandavano 

ad un grosso palo anch'esso chiosaio 

buono per sorreggere quelle Guattro 0 
cingué assicelle di legno inchiodate € 
legate insieme da qualche salcio ti 
messo ‘di «fresco, ‘în quel pezzetto #i 
viottolo «il .sole-non arrivava mai a 
battere in pieno; vor. dall'una or dal 
l'altra parte. .un po’ d’ombra. c’era 
sempre’ .rasente terra lungo i pedani 
delle siepi‘ accosto alle quali s'alzava- 
no i convolvoli selvatici che s'attorci-|lino, girasoli e viole; e intorno alla 
gliavano al bossolo con .le loro spire 

L'orto era quadrato e rinchiuso da 

i 

L 

cui tralci, folti di pampini e di gran- 
poli, formavano, durante i mesi di 
caldo, una muraglia fitta e impene- 
trabile color dello smeraldo e picchiet- 
tata di verde chiaro allorquando gii 
uomini, di casa compievano, per ‘a 
seconda volta, lungo le prode dei cam- 
pi la faccenda della ramatura. 

Nel mezzo, anche durante la calura, 

osa 
Ì 

Rosa era entrata sposa in casa ai 
Drea, l'aveva curata accrescendola, 
nel trapiantare ributti e radiche,. nei 
concimare e nell’innaffiare, fintanto- 
chè sembrava. che tutte quelle pianti- 
celle non avessero più sete. i 
La mattina, prima d’andar nei cam- 

DI, con le ritoriole e la falce, e la 
sera ritornandone col solito fascio di 
strame, di lupinella o d'erba medica, 
a bilico sulla spalla, curava Porto. A 
primavera, quando al Sabato Santo le 
campane scioglievano l'inno della Re- 
surrezione, gettava i semi sulla terra 
benedetta e, ricoprendola, pregava; piu 
tardi estirpava le gramigne, toglieva 
i sassì, "pia le giovani. pianti- 
celle, preparava i sostegni per i pomo- 

correva. un gorellino d’acqua limpida|dori e per le robé ‘baccelline ‘e asper- 
e. fresca’ che s’interrompeva a metà 
riempiendo una conca incavata nel 
terreno -sino all'orlo peri riprendere, 
poi, il. suo corso e sboccare in un fos-|- 
so a mo’ di cascatella i) cui fruscio 
sembrava essere eterno. Invariabil- 

mente quel quadrato di terra era col- 
tivato ad ortaggio:. un po'di tutto 
che soccorresse, quotidianamente, i bi. 
sogni di casa, mano. mano che le 

stagioni fruttificavano in pace ed in 

purità. Poi, lungo ai filari delle viti, 
c'eran le piante che non morivan mai: 
cedrine, spigo, ramerino, salvia, pep’- 

conca @ dentro a dei cocci usati, pian- 
tine di basilico, dittamo, gerani, erve 
grasse, bocche di lupo, violacciocche 
e.amorina, 

tava, fiduciosa, i primi rigogli, finchè 
tutto l’orticello, verzicando, diventa- 
va un trionfo di verde e di freschezza. 
Anche le piante dei vasi intorno a} 

la conca rifiorivano e, per scongiurare 
sui primi fiori «il malocchio», ‘aveva 
legato delle fettuccine di nastro ros- 
so a tanti fuscelletti e l'aveva infissi 
nei vasi stessi tra il dittamo e lerbe 
fresche. Di. giugno, vicino a S. Gio- 
vanni, fioriva lo spigo e alla vigilia 
della festa la Rosa lo tagliava e ne 
faceva tanti mazzetti mettendoli tra i 
lini e tra la biancheria di bucato ben 
Diegata nel cassone e negli ‘armadi. 

L'orto dava i fiori anche per la Ma- 
donna e non mancavano mai sulla 
mensola. di mattoni del tabernacolo 
secolare. I 

Tutta codesta roba fin da quando ‘af 
, 

"Eran mazzi un po’ rozzi, rimessi in- 
sieme. con delle viole scarlatte, con 
dei gigli e delle ciocche di cedrina-che 
alla luce fioca del lumino che il f- 
gliolo maggiore i non ‘si’ scordava di 
accendere dinanzi all'immagine; ave- 
van riflessi opachi attraverso le foglie 
verdi e ai calici bianchi e rossi. Poi, 
quando l’ottobre; passata la vendem- 
mia, si manifestava con le prime neb- 
bie che stagliavano ai colli fasciando 
terra, cielo e creature da una morbi- 
da comunione .di nostalgìe e di lan- 
guori e l’aria sa d’erbe umidiece e di 
arbusti abbruciacchiati, l'orticello s'2- 
Ta spogliato del suo verde, dei suoì 
fiorì, delle sue erbe odorose torno tor- 
no alle viti anch'esse denudate degli 
Ultimi pampini rossicci e ingialliti. 

Allora Ja Rosa sbarbava steli (e ar» 
busti secchi e marci, toglieva i soste- 
gni, rincalzava i cavoli vernini, to- 
glieva i semi dalle cuenrbitacee ingial 
lite e floscie e rivolgeva, ormai, le sue 
‘cure agli ottobrini che eran per sboc- 
ciare in bianco € in oro, 

DI 

Ora che il vecchio capoccia era mor- 
to, i figlioli, lusingati. da maggiori 
guadagni, stanchi di sarchiare, di pro- 
pagginare -e di potare, decisero di la- 
sciare il podere € di andare a pigione. 

Così un brutto giorno, senza ragio- 
ni apparenti, senza litigi clamorosi, si 
seppe che la famiglia della Rosa si 
scindeva. Il figliolo mezzano. travali- 

due, il maggiore e il più piccino, sa- 
rebbero restati insieme affittando una 
casa nel borgo. La vecchia sarebbe an- 
data con i due figlioli, le nuore e i 
nipoti a star laggiù in una casupola 
di poche stanze vecchia e scortecciata, 

senza l'orto, a ridosso d’un torrente 
che, di verno, quando gonfiava per 
l’acqua che si riversava dai poggi, mi- 

nacciava d’invadere quella casa alle 

fondamenta dalle piene che passavano 
turbinose, 3 È 

Intanto, la Rosa vide partire il {- 
gliuolo mezzano con la moglie, coi 
ragazzi e con le robe, in una fredda 
mattina di novembre, quasi migrasse- 
To verso le prime nevi, Ella prima di 
scendere ‘nel campo, stette a vederii 
andar via. A ; 

Non si dissero nulla, La nuora, che 
allattava lo spazzanido, coprendosi la 

piena d’acqua. il gorellino correva 
sempre e laggiù in fondo mormorava 
la ‘cascatella; i fiori dei vasi erano 
spenti ma sarebbero risorti.. Passando 
dinanzi alla cedrina e allo spigo, si 
fermò. Pensò a quel. profumo che 11 
tempo e le vicende glielo avevano im- 
presso in mente come la prima volta 
in cui la realtà prendeva consistenza 
e forme al suo pensiero bambino, ina 
oggi lo immaginava qual'era, dopo 
tant’anni. E 
Carezzò quelle piante come quando 

aveva. carezzato le testoline bionde dei 
suoi ragazzi e vi pose sopra le labbra 
tumide e violette, baciandole come &- 

na reliquia. Poi, siccome quelli di ca- 
sa la chiamavano, ella ripassò quasi 
inavvertitamente il cancelletto di le- 
gno e s’accodò dietro alle nuore che 
partivano, 

faccia sorrise appena; il figliolo ab- 
bozzò un gesto con la mano. La strada 
era in discesa, tipida... Sparirono. 

Poi venne il giorno in cui dovette 
partire anche lei. Guardò tutto; la ca- 
sa, le stalle, l’aia, i campi, il pollaio 
ed ecco che passando davanti’ all’orto, 
le venne fatto d’osservarlo con occhi 
nuovi; un po' di sole stanco e sbia- 
dito, che si affacciava faticosamente 
fra le pesanti cortine di nuvole sudi- 
cie e sbrendolate accendeva d'umiltà 
quelle poche cose, che, ‘ancora resi 
stenti. al gelo e al tramontano, eran 
rimaste intatte per ritrovare la prima- 
vera. Aprì macchinalmente il cancel 

siamo eterni... che anch'io, presto, do- 
vrò sparire. Contentami. per l’ultima 
volta; portami là alla nostra vecchia 

Tì nipote dagli occhi lucenti, rispose 
semplicemente: —. Sì, nonna. 

E andarono. Muovendo lungo i cam- 

a trabiccolo e arrancando tra le zolle. 
spaccate dalla calura, la vecchia vi 
giunse a fatica. La Rosa, quand’ebbe 
fatto .il viottolo incassato tra le due 

nanzi a] cancelletto, lo trovò chiuso, 
La vecchia capì e guardando in faccia 
it nipote, accennò, trasfigurata, con 
un gesto della mano il lucchetto ch 
le diceva com’ella non era più padro- 
na di passare. ; 

Ma prima di tornare indietro volle 
guardare attraverso le stecche di le- 
gno. Rivide tutto, giacchè tutto con 
la nuova stagione era rifiorito in un 
tappeto di verde e di rigogli e risentì. 

anche il profumo dello spigo e della. 

DI) 

Ml dolore d’aver lasciato il podere, 

la famiglia e tant’altre cose, l'avevano 

accasciata € si sentiva “prossima a 

morte, 1 È 
Un giorno d'estate la Rosa chiamò 

il nipote che aveva gli occhi grandi e 
profondi come il figliuolo maggiore, 
e gli disse: — Io mi sento male a Du 
no e questo è un avviso che noi non 

Gava i monti, mMutava. paese; gli altri, leito di legno e si avvicinò alla conca|casa, voglio rivedere VOrWw.a 

la perdita del marito, la scissione del-|. 

cedrina, portato, su in alto, dal re- 
spiro della sera che alitava sulle col- 

line, a fior delle zolle sanguigne. 
Ora che avrebbe voluto cogliere per 

l’ultima volta un po' di fiori © d’erbe 
odorose per portare tutto con sè da 
morta, si ricordò che il cancelletto e 
ra chiuso e’ che ella non era più pa: 
drona di entrare. E abbassando ancor 
più la sua povera schiena a trabicco» 
lo le venne fatto di ripensare al pas- 
sato, mentre una lacrima le solcava 
il volto rugoso; forse la prima della 
sua vita..... ° 

Giuseppe Giagnoni 

%®m degno . 

pì la curva della sua povera schiena. 

siepi di bossolo, alte e rasate, fu di- 
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| con sè, scàpperebbe di chiesa. appe- 
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TELEFONO 
sm NUMERO 700 

— Come unParroco di città 
vede I suoi fanciulli 

È 
Il rev. Parroco di S. Giorgio M. 

di Lidine, uno dei rioni. più popolosi 
della città, ha fatto interessanti 0s- 
servazioni tra que’ suoi: fanciulli, 
Frutto di queste osservazioni è il 
seguente saggio. 

Come sono i fanciulli d'oggi? 

Come sono i miei fanciulli? Que- 
sto problema mi preme da ogni par- 
te; lo vivo dentro me; mi dispiace 
che dovrò dare un sapore di pessi- 
mismo a questa pastorale inchiesta. 
Arrischierò forse frasi ed apprezza- 

no reali e profondamente’ veri, 
quanto a me. 

Comincio dal guardare i miei fan- 
ciulli dalle fattezze esteriori. Sono 
magri, con gli zigomi sporgenti, gli 
‘occhi infossati, con le labbra smor- 
te ed asciutte; sembrano vittime di 
un lavoro estenuante; il viso paffu- 
tello pieno, lucido e rubicondo, non 

lo trovi più. I miei bambini vivono 
in città; se fossero in campagna, 
forse. l'aria. pura dei campi aumen. 
tarebbe le proprietà nutrienti del 
cibo. I miei fanciulli mangiano for- 

se il doppio di quelli di campagna: 
ma. il peso della vita dinamica di 
oggi, il nervosismo che li investe 
e circonda, annienta la forza del 
ciho. Sono irregolari nei pasti, man. 
giano a tutte Ie ore, hanno in bocea 
sempre dolciumi, che tolgono l’ap- 
petito; e come l’alcoolizzato mangia 
poco o nulla, così essi non hanno 
più l'appetito naturale ordinato e 

venti minuti di immobilità è neces- 
sario ed è evidente; ma fare i mo- 
nelli. dopo aver udito la lezione sul- 
la bontà di Dio, sulla iegge del do- 
vere, sulla lotta contro ie malnate 
passioni; farmi i monelli; forse -ap- 
pena provano una commozione per 
le piaghe sanguinose del Cristo, 

nel ragazzo qualche elemento che. 
distrugge, neutralizza il nascere e 
lo svolgersi di un sentimento buono. 
di generosità,. di dedizione, di edu»; 
cazione. Il ragazzo oggi è cinico,* 

iecco . il segreto, Non piange, non si; 
€ ; icommuove, Se tornasse il De Ami.; 

menti, che 8 tutti non sembreran-! cis, anzichè il Cuore, scriverebbe 7 
piedi, Gli\ occhi del ragazzo, e deft- 
nirebbe questo ragazzo un fascio 
di nervi in moto perpetuo. Le: emo- 
zioni che si susseguono sullo scher- 
mo, le scene drammatiche a cui as 
siste in famiglia gli hanno asciuga- 
te le lagrime, gli hanno compresso 
il cuore, che nou si dilata più, 

Sulla strada 

Osserviamo i fanciulli sulla stra- 
da; come scrivè De Amicis, essa è 
la casa di tutti. Mani villane del- 
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Stato Civile 
(16 febbraio 1938) 

Nati: Fontana Antonio di Azzo -- Pie. 

coli Valentina di Dante — Piccoli An- 

L° 

, ; tonieiia di Dant Pellizz Piero di questo io non capisco, Deve essere ‘ONietia Gi Dante — Pellizzari Piero di, 
Giuseppe + Milanese Anna di Vantura,' 
Pubblicazioni di matrimonio: . Del 

Fraie Giov, Battista vigile sanitario 

con Foschini Rosina casalinga -—- Sbris. 
sa Giovarini agricoltore con Tuan Ma- 
ria domestica. 

Morti: Aita Maria di Valter di mesi 4 
«e Baloni Gaetano fu Angelo d'anni 52 
ifacchino +. Blasone Pietro fu Dome. vicino a Rivarotta, alcuni giovani era. 

"3 carrettiere. — Marini nica d'anni i 
Luigi fu Cristoforo d’arini 69 commer- 

zato una porta secondaria, sono pe- 

duti il mar. Bertello ricordò il « re- 
duce » con brevi parole e il Podestà 
fece l'appello fascista, Indi il lungo 
corteo proseguì verso il Camposanto, 

CAMPOFORMIDO 
Negozio svaligiato 

L'altra notte i ladri, dopo aver for- 

netrati nell'esercizio Damiani, facen- 
do man bassa su tutti i genéri di pri. 

vativa, oggetti e valori che trovarono. 
Il propristario, svegliato dallo ‘trano 

TUMOrE, scaAse a vedere cosa succede: 
va, Ma i ladri furono pronti a svi; 
gnarsela lasciando sul posto un sacco 
colmo di refurtiva. 
Invano furono insegniti dal proprie. 

tario, J 

ll danno ammonta ‘sulle duemila ire, 

POCENIA 
Ordigno che sseppia 

Sulla riva. sinistra del fiume Stella, 

no intenti a tirare con le funi, una 
barca carica, di ghiaia, 

Un improvviso scoppio e una vam- 
Pata pa ad un certo momento investi: 
to i giovani, 

GEMONA 

Incendio 

L'altra notte, in località Palia-Placis, 
si è sviluppato un incendio, distrug- 
gendo dell’erba secca per una esten- 

sione di quattro ettari di terreno, Sul 
posto si è recato il comandante della, 
locale stazione dei RR, CC. assieme 

a dej militi, riuscendo a spegneré l’in- 
cendio prima che assumesse propor- 

zioni più vaste. La località era stata 

da poco rimboschita a cura della Mili-! 
zia Forestale, ma fortunatamente Je 
piantine non hanno subito alcun dan- 
no, essendo il fuoco passato rapida- 
mente sopra di esse, 

TRASAGHIS 
Bosshi in fiamme 

Teri. l’altro si è sviluppato un incan- 
dio sul monte Francat; incendio che in 
breve tempo si è ‘esteso, distruggendo 
parecchi boschi di proprietà del co- 

mune di Trasaghis e Bordano, L'in- 
candio devesi attribuire all’impruden» 

za di una. bimba, Picco Nandina, la 
quale, per scaldarsi, ‘aveva acceso un 

numerosi sacerdoti tra £ quali Monsi 
gnor Rettore.del Seminario dr. Pietro 
D'Andrea, giunto con una rappresen: 
tanza dei chierici che sostenne il can. 

{to gregoriano, Mons. prof, Sante Pa 
‘scotto del Collegio Vescovile « G, Mar 
iconi » di Portogruaro che rappresen- 
{tava pure la Curia, il Vicario Vesco: 
ivile di S. Giovanni di Casarsa don 
| Picco, tutti i parroci e sacerdoti der 
la Forania, e parecchi altri venati Ja 
diverse località della Diocesi e da 
quella di Udine, Assistevano pure le 

| autorità, i famigliari, le Associazioni 
& le Scuole, Prima dell'assoluzione, 
don Argenton pronunciò um breve di- 
seorso ricordando le belle virtù che 

adornarono il confratello scomparso 
ed esortando la popolazione a conser- 
varne venerata la memoria, La bara 
sollevata quindi dai maggiorenti de, 
paese, fun accompagnata in imponente 
ccriteo fino al camrosanto, Quivi, il 
cente dr. comm. Francesco Zoppolà, 
nella sua. gualità di presidente della 

|Bez.. Diocesana di. Cecilia, rivolse al. 
la salma l'estremo saluto. Nel suo no- 
bile ed ispirato discorso, l’oratore dis 
se con guanto amore Don Martin ab» 
bia appoggiato e coadiuvato l’affer- 
imarsi del canto sacro in diocesi, cu 
imandone anche l'insegnamento nel Se- 
iminario per alcuni anni e facéndosi 

ciante. 

Tl sedicenne Guerrino Versolato, col- L'Ispeltore Palazzolo fra e ite: secc cuerrino versetto, co 
ISubito soccorso e trasportato all'am- 

dell' idrovolante Roma-Cadice ibulatorio, il medico gli ha riscontra- 
L'idrovolante della linea Cadice-it9 Varie ferite, al viso e alle mani. 

Piccolo fuoco con delle foglie secche.|panditore presso i confratelli e nelle 
Disgraziatamente il fuoco alimenta» parrochie. Esaltò l'animo sacerdotale, 

to da! vento, assumeva subito vASte 1a cura che ebbe per la sua chiesa, la 
prop icni, e vani furono. tutti 2liicarità e l’instancabile tempra di lavo- 
sforzi fatti, da alcuni volonterosi, periratore,. a sua memoria vivrà a lungo 
domerlo, in grato ricordo ed in benedizione, 

!Roma per violentissima tempesta ARA in 30 giorni 0. 3, ! non. soltanto nel paese dove profuse 
ma 

Dopo lunga malattia serenamen- 
te sopportata, ieri alle ore 18,15 spie» 

rava santamente come era vissuto 

confortato dai Santi Sacramenti e 
da una speciale benedizione del 
Santo Padre î 

Sua Eminenza Rev.ma 
il Signor Cardinale 

Luigi Gapotosii 
‘Datario di Sua Santità 
Profondamente addolorati ne dan» 

no l'annuncio i fratelli, le sorelle 

e i congiunti tutti implorando -suf= 
fragi per il venerato Estinto, 

Roma 417 Febbraio 1988, 

TI trasporto della Salma dal Par 
lazzo della Dataria avrà luogo in 
forma privata domani venerdì alle 
ore 18 per la Chiesa di S, Ignazio 

perito domenica scorsa, in mare, & 
occidente -della Sardegna.. Fra le l’uno. sull’altro continuamente; ri-|0C Pa. 

î i vittime è il cav. Filippo chiamato, il. monello persiste. E’ 
tante distratto il fanciullo d'oggi, 
che non vi saluta, Voi credete che 
non vi saluti per antipatia, per con- 4 sd 
trarietà; no, 4 siete Misinto vi-|ne ed era molto stimato, Militava 
cino 4 lui, Jo avete sfiorato; ma e- MELA. I sg. Palazzolo erasl 

gli non yi ha visto, guarda sempre!tecato a Majorca per assistere alle 
lontano, guarda sempre ciò che non'Nozze di un valoroso figliolo, colà 
vede, o ciò che vede solo lui, den-!!N Servizio militare, con una genti. 
tro sè. I giochi, che dovrebbero es-!le figlia di un alto ufficiale spagno- 
sere sollievo, sono brevi e inconclu-!10. Nel viaggio di ritorno è accadu- sano, ma sono estrosi difficili nel' 

gusto guasto e corrotto. 
man-gu îbs -va,: èistil. cehtaeteo! 
La mamma li tratta come un ar: 

dulto che ha lo stomaco delicate e! 
domanda loro «ti piace®», Il ham- 
bina, per estro capriccioso rispon.: 
de spesso «Non mi piace», Così la 

denti; ‘vi predominano l'interesse e t0 il tragico fatto, che ha gettato 
l’imbroglio, la soddisfazione e la in lutto due famiglie, 
violenza. Nei momenti di . parossi-! STE 
smo si vedono le lagrime negli oc- Alla Biblioteca di cultura 

I danni, non precisati, sono eeepil.i 

Palazzolo € 
Ispettore dell'Istituto Nazionale del. 
le Assicurazioni. | i È ; 

Da sei anni egli trovavasi a Udi- 1 | 

DIOCESI DI CONCORDIA 
PORTOGRUARO: (Redazione e Pubblicità » Via del Seminario - Telef. 28) 
PORDENONE: (Redazione e Pubhiicita . Via Castello, 4 - Telefono 3,32) 

la maggior parte del ministero, 
‘anehe presso i molti cha lo ebbero 
‘amico e collaboratore entusiasta e de- 
voto, 

Tra il commosso saluto dei presen. 
ti, Je spoglie mortali sono state quin: 
Si calate nella temba gentilmente. mei 
;51 a disposizione dalla distinta fami- 
glia Sabbadini, in attesa del sacello 
che sarà costruito con Je offerte di 
tutto il paese e che dovrà accogliere 
i resti dei parroci di Provesano. 

Portogruaro 

Notiziario demografico 
Dai Transunti: pervenuti alla Re- 

chi dei piccoli terribili giocatori. È 
Perciò dei giochi si stancand presto| L'’ill.mo e rev, can, Luigi Quargnas. 
e ne hanno disprezzo, . sì, Vicario Generale ha donati, in que.: 

sti giorni, alla biblioteca, numerosi Gratitudine? Il nostro fanciullo 
volumi, loro nutrizione si cambia in una!non conosce il grazie, non ha gen- 

denutrizione, sono vittime di indi.!tilezza. Abituato a prender da solo, 

. stii. Da qui il bisogno delle ripeti- 

bino rifiuta l’assistenza della. mam- 

| sogno; è un saputello; infatti sa tan- 

| ta; dialogando con essi cerco strap- 

gestioni frequenti. Flo \sport ec-I0n apprezza i doni; ha tutte le li- 
cessivo, a cui si danno, finisce {1 Dertà: quindi non osserva la grati- 
logorio, mentre dovrebbe servire, tudine, che esprime sudditanza, le- 
se moderato, ad aumentare il loro|game verso il donatore. ; » 
sviluppo. : Io mi domando: rome .il fanciul- 
In conclusione, questi fanciulli!0 ha tanti denari? Li ruba. Se voi 

sono 0350 e nervi senza carne, 

La grammatica dell’ «avventuroson 

Osserviamo la vita scolastica dei 
nostri ragazzi. Mi ricordo che anni 
fa sul mio Bollettino Parrocchiale 
avevo fatto osservare che oggi i 
fanciulli non sanno fare un com- 
pitino a modo, sviluppato e comple- 
to e sopratutto sincero, salve ‘le. der 
bite eccezioni; e mi ricordo an- 
cora che una maestra aveva prote- 
stato contro questa mia asserzione, 
Alla distanza di otto, dieci anni, re- 
sto ancora di tale idea, suffragata 
da mille e mille fatti, confermata 
da egregi Insegnanti. Perfino nel 
leggere i nostri fanciulli sono sten- 
tati. La figura ha soppresso la pa- 
rola, ha, tolto la sillabazione fin ddl- 
le prime classi. Torneremo alla 
scrittura figurata? 

I ragazzi oggi vedono e non ]eg- 
gono,. afferrano, indovinano senza 
pensare; non pensano perchè manca 
il tempo; anzi la loro fantasia, sot- 
to l'influsso del dinamismo cinema- 
‘tografico, previene la lezione del 
maestro come previene la finale del 
romanzo a vignette. ' Osservateli, 
quando leggono, meglio quando sfio- 
rano le vignette dell’Awventuroso e 
simili fogli. Per questi nostri sco- 
lari il maestro, parlo anche ‘di. noi 

Sacerdoti maestri di Catechismo, il 
maestro che spiega adagio, con cal- 
ma, con ritorni, è un pedante che si 

attarda su minuzie, Hanno capito 
a. metà e sono già soddisfatti; ovve- 
ro non hanno capito nulla, ma ri. 
fiutano di seguire la didascalia del 
maestro, perchè non. hanno la. gin- 
nastica del raziocinio. Il pensare li 
prostra, li sconcerta, li ‘avvilisce e 
non attaccano, simili ai cavalli re- 

zioni! Una volta il papà pensava a 
farci dare in via eccezionale ripeti- 
zioni verso la fine dell'anno, alla 
vigilia degli esami, oggi le ripeti. 
zioni cominciano contemporanea- 
mente con le lezioni ordinarie a 
principio d'anno. dh: 

Su cento mamme dieci assistono 
nei compiti i bambini, perchè ‘essi 
non sanno 0 non vogliono farli so- 
li; però ad un certo punto il bam- 

ma, perchè la giudica inetta, o ad- 
dirittura ignorante. Il bambino 
non è umile, non crede di aver bi-| 

te cose moderne strane meccaniche 
che la mamma non sa. Così nella 
.sua superbia resta un ignorante. 

In chiesa i 
Il fanciullo oggi non prega; dico 

in via assoluta, non prega. Am- 
messo che sappia le orazioni, le sal! 
da pappagallo; non le capisce, non 
le pensa, non sente il miele della 
preghiera, non resiste alla preghie- 
ra. Nessun bambino oggi prega da 
solo; se il sacerdote non lo fermasse 

| 
na ricevuto il Signore nella Mensa! 
eucaristica. Fatti? Ogni giorno uno! manità di Mussolini». 

‘ Quando faccio la lezione di cate- 
chismo, cerco affermarmi sopra la 
fantasia de’ miei fanciulli ed en- 
tirare. nella loro intelligenza sopìta 
con grandi vibranti proposizioni di 
fede; cerco avvincerli a me mo- 
strando la forza, la bellezza della 
Religione, dei Sacramenti, della vita 
cristiana; con esempi e con para- 
dossi cerco innamorarli della veri- 

par loro un assenso, una  convin- 

Al reverendissimo Monsignore i più’ 
vivi ringraziamenti. 

La Soc. Alp. Friul. e Ja Soc. Esc. 
Fr. organizzano per domènica un 
treno per Zuico. Partenza da Udi- 
ne alle 7,20; ritorno alle 20,30, 

Sarà pure organizzato il treno 
bianco per Tarvisio; | partenza alle 
6,30, ritorno alle 18,20. 

Le iscrizioni si ricevono alle ri- 
spettive Sedi, 

Una denuncia 
‘Leandro De Cecco, abitante in Via 
Cisis, è stato denunciato all'autorità 
giudiziaria, perchè 
pagamento di tina quota: per imposta 

di consumo, per altrettanta energia 
elettrica consumata, i 

mi dite che glieli dà il padre, la 
nonna, io dico che è peggio, pian- 
ge il morto, dice che non ha 50 cen- 
tesimi per il cinematografo; lo per- 
suadete a rinunciare e ad andare a 
casa; entro pochi minuti torna con 
due lire. Donde sono venute? 0 le 
teneva mascoste in tasca; o le ha 
imbrogliate o \rubate; forse le ha 
domandate a prestito, perchè oggi i 
fanciulli. si prestano anche il de- 
naro per divertirsi. La molteplicità 
dei divertimenti, l’attrattiva del ci- 
nematografo e dei dolciumi spesso 
fanno ladri i nostri fanciulli, 

(continua) 
Sao, P. Urtovio 

Parroco 

A. C. 

Ufficio Diocesano Aspiranti. 
Visite alle Sezioni 

Domenica 20 corrente, il Delegato 
e il Vice Delegato Diocesano Aspi» 
ranti, visiteranno le seguenti Sezio-| — I 
ni Aspiranti: ni 26 da Udine, lavorando si è ro- 

Ore 9: -Basaldella e Pavia d'Udi- dotta una ferita lacera alla. palpe.; 
{bra superiore sinistra e contusione: 
al ginocchio sinistro, Ne avrà per, 
15 giorni, 

i 

Trattoria comunale 
Venerdì, mattina: Spaghetti à1 sugo 

. Riso e fagioli - Pesce fritto . Baccalà 
- Maiale - Polenta - Contorni. 

Sera: Riso e patate - Pasta al burro 
e pomodoro . Frittata con o senza 
marmellata - Vitellio - Contorni, 

Varie 
L'elettricista Luigi Casania di an- 

ne; 
Ore 11: 

Buttrio; i 
Ore 13,30: Cussignacco e Buttrio. 
Ore 17,30: Pradamano (dopo la: i 

chiusura della Settimana «Forti e. L P 
Puri»), 

| bll 

Zugliano é Camino di 

Ritiro Foraniale a Paderno PALMANOVA 
Paderno ospiterà domenica 20 feb» Conferenza del rev. don De Anria 

braio gli Uomini Cattolici ed i sim- sull'impero 
patizzanti della Forania di Udine 
Superiore per un ritiro. spirituale! 
mnimo, :che verrà predicato dal 
rev.mo Parroco di Feletto. Si apri- 
rà alle ore 8 con la S. Messa cele- 
brata dal rev,mo Vicario Foraneo, Pac a rane ce è pipi grte 

S. Comunione generale (ind. ple- V. 1. quale Cappellano m si) 1 
ade per i pie dara TR sà, chia ela ti dotto nell'argomento « Costumi 

; gi zione £ Feligioni dell'Impero ». Pest ia 

o pa .H pubblico ha ascoltato con pen ghissima partecipazione di Uomini! Piacere Pipieresinna sua esposizione, 

: Nuovo Conciliatore 
sà ; Con recente decreto, il geom, Girola- 

letituto di cultura fascista mo Mazzilli è stato. nominato Conci- 
Oggi Venerdì, alle ore 21, nell'Au-'liatore e il Cav. Mario Mazzilli è sta- 

la: Magna del R. Istituto Teènico, to nominato vice Conciliatore, Essi 
il dott. prof. Adolfo Equini, del Dì ; hanno già iniziate le loro funzioni. 

Liceo scientifico di Roma, parlerà Nell’Azione Cattolica 
sul tema: «Un anticipatore: Ugo; pomenica i dirigenti delle Assoc. Uo- 
Foscolo, cittadino e soldato», 3 mini Cattolici di questa zona terranno! 
Domani, sabato 19 Febbraio, l’on.'un importante convegno, 

Bruno Coceani, Presidente. della 
Federazione Nazionale della Pesca i 

i S. DANIELE 
Fra due ciolisti 

parlerà su «La mistica dell'autar- 

Diego Floreani e Domenico Violino 

chia», 
L'ingresso, a tutte e due le ma- 

di S. Daniele correndo in bicicletta si! 
sono scontrati sull'incrocio via Indi» 

nifestazioni, è libero, 

* % * 
Martedì sera, nell’Aula Magna pendenza - Via Rive. Ambedue sono 

del R. Istituto Tecnico, il noto let- caduti. Il primo ha riportato la frat- terato comm. prof. Nino Fattovich, tura del parietale destro, per cui. è Provveditore agli Studi di Forlì, ha 5Î8t0 ricoverato in Ospedale con pro- 
tema: - gnosi riservata; ed il sacondo ha 3i- 

foto) VOR portato lesioni lievi al capo. 

i BASILIANO 
P ef un Caduto fascista Onoranze a pei 

Oggi 18 febbraio, .ricorrendo il : dall’A. 0, I, 
15.0 anniversario della morte di Al-|. A1 reduce dall'A.0.I., Mazzolo Ange fredo Giorgini, caduto fascista, alle 10, spentosi dopo brevissima malattia, ore è a cura del 4.0 Gruppo Rionale' sono state rese onoranze solenni. 
sarà deposta una corona nel sacra-|: Aveva. preso parte alla conquista 
rio della Casa del Littorio e recato con la valorosa Divisione Gavinana. un mazzo di fiori in cimitero sulla Era bravo e stimato: perciò, appena 
tomba dei caduti fascisti, iritornato, era stato assunto dalla Dit- 

Teri sera il rev.do don De Anna no- 
stro Cappellano ha tenuto. una confe- 
renza al Corso di Cultura Coloniale 
indetto da questo Fascio Femminile. 

f 

zione manifesta, una soddisfazione 
della verità. Che succede? Cesso dal: 
parlare, volto lo sguardo; essi d’im- 
provviso sciolgono la compostezza 
del corpo, tolgono la brigia ai nervi 
e fanno i monelli. Dico i monelli e 
qui sta il grave. Muoversi dopo 

x 

Alle ore 8.30 nella chiesa di S. ta Feltrinelli come operaio. Alle ono- 
Giacomo a cura della associazione ranze funebri hanno partecipato gli 
famiglie dei Caduti per la Rivolu- ex Combattenti di .tutti questi Paesi, 
zione, una Messa di suffragio, le Organizzazioni Fasciste, ]e Autori» 

Interverranno il rappresentante tà, Nella chiesa è stata celebratà Ja 
del Fascio di combattimento ‘e. del Messa di Requiem dal rev, Parroco. 
gruppo rionale, ‘+ | Indi presso il monumento dei Ca- 

contravventore al; 

ver,ma Curia Vescovile, relativi al 
Garota 1937, rileviamo i seguenti 
at: 
Bagnarola; Battesimi 57, Matri- 

moni 28, Morti 21. ; 
Casarola: Battesimi 6, ‘Matrimoni 

‘42, Morti 11. 
(avasso Nuovo: Battesimi 33, Ma- 

trimoni 22, Morti 41 
Navarons; Battesimi 9, Matrimo- 

ni 3, Morti 6, 3 
Pordenone . S.. Marco: Battesimi 

100, Matrimoni 49, Morti 47, . 
Sesto Reghena: Battesimi 85, Ma- 

trimoni 23, Morti 2B. % 
Torrate: Battesimi 2, Matrimoni 1, 

Morti 1, | 
Complessivamente si sono avuti; 

202 agi) 128 Matrimoni e 155 
Morti, 

Dal.taccuino del cronista. 
Decorazione cupola Duomo, Si 80- 

no iniziati i lavori per la decora- 

Riposi nella pace di Dio l’anima 
buona, di Don Umbéèrto. Martin. Alla 
famiglia ed ai congiunti. tutti rin- 
noviamo i sensi del nostro cristiano 
cordoglio, 

zione: della cupola, attorno alla 
quale saranno raffigurati i quattro 
evangelisti, pat ; 

Trasferimento dell'Ufficio d’Igie- 
ne, Per il prossimo 10 marzo tutti 
i carri circolanti su strade comuna- 
li, consorziali, provinciali dovranno 
essere muniti delle targhe, il cui 
prezzo, dall'amministrazione provin. 
ciale è stato fissato come segue: 
carri a trazione animale fino a 
q.li 5 per ruota L. 25; da oltre 5 
q.li a q.li 15 per ruota L. 50; oltre 

| SPILIMBERGO — 

Esami di giovani fasoisti 
Giorni or sono ebbero luogo gli esa- 

mi. dei partecipanti al corso di Spe 
cializzazione per automobilisti dei gio- 
vani di questo Fascio Giovanile, 
Presiedeva ja Commissione. il. mag. 

q.li 15 L, 100, Vetture a due posti! giore cav. Frangipane, comandante. il 
L. 25: a più di due posti L. 50, Ve-! entro Automobilistico di Udine. Di 
Jocipedi È ‘o annue, 19 partecipanti ben 10 furono ij pro 

mossi, 
All’Istituto di coltura 

nesta sera, venerdì, alle ore 8.45 saran T A E 
il M, R, prof, Arturo Grandis terrà! 
una conferenza sul tema « Gran-! 

Le numerose serre e vivai 

dello Stabilimento 

dezza antica e nuova di Augusto ». 

GASPARINI In Udine 

Nella ventura settimana, parle- 
ranno (, Battista Pellegrini e Va- 
lentino Piccoli, 

La conferenza dell'on, Maneresi, 
che doveva aver luogo questa sera 
ed: è stata; sostituita con quella del! 
prof, Grandis; sarà tenuta nel pros-: 
simo mese di marzo, 

Tutto ciò che Vi occorre per è 

PORDENONE 
< i l'orto 6 per Il giardino 

Piante semprevertlì è per viali 

La celebrazione dei Martiri 
Concordiesi in Seminario 

La. festa dei Santi Martiri Concor- 
diesi è stata ricordata ieri mattina, 
giovedì anche in Seminario Diocesano 
della cui chiesa sono contitolari, Pre- 
senti il collegio dei professori, i chie- 
rici e gli studenti, nonchè parecchi 
sacerdoti della zona ed una piccola 
folla di fedeli, ha officiato la Messa 
solenne il prof, don Aldo Pagnucco 
che dopo il Vangelo ha tenuto pure 
un elegante e forbito panegirico, La 
cappella corale accompagnata dall'ar- 
monium, ha eseguito l’« Eucaristica » 
del Perosi; © 

Un corso di motoaratura 

L'Ispettorato Agrario provinciale, se- 
zione di Pordenone, anche nel corren. 
te inverno organizzerà un corso teo- 
rico-pratico di motoaratura, Pertanto 

si avvertono tutti i giovani che inten- 
dono istruirsi nella conduzione delle 
trattrici agricole di volersi subito pre- 
notare, anche con una semplice carto. 
lina, alla sede dell'Ispettorato, in via 
Umberto I, Pordenone, Circolo Agri. 
colo, Le lezioni si inizieranno nella 
ventura settimana, 1 

E Lo 
Sezione Propaganda 

di Pordenone 

Comunicato uff. n, 26 dei 15 febbraio 
corrente, a 
Campionato di II. categoria . Omo. 

logazioni: Porcia-Aeroporto 3-2;, Mania. 
go-Aurora 2-1. LO 
Gara Porcia-Maniago del 6-2-28 - Vi- 

sto il supplemento del rapporto arbi- 
trale, si accoglie il retlamo esposto dal 

Direttorio 

Maniago, si annulla la gara a margi- 
ne e si manda a ripetere in data da 
destinarsi, Si restituisce la tassa re. 
clamo. È È si 

Punizione giocatori. Si scioglie Ja ri. 
serva fatta con precedente comunicato 

é si prendono i seguenti provvedimen- 
ti: Mazzoli Reno cap, del Maniago, 
squalificato per due giornate effettive 
di campionato. (una già scontata). Zi). 
le Antonio cap, del Porcia, una gio- 

Nel numero di domenica pros» 

sima pubblicheremo la Pastorale 
di S, Em. il Card. Elia Dalla 

Costa, Arcivescovo di Firenze, 

per la Quaresima, 5 
I Parroci, i rivenditori, gli 

amici che desiderassero un mag- 

gior numero di copie sono pre. 

gati di prenotarle tempestiva» 

mente presso Amministrazione, 

Il prezzo, per ogni cento 00° 
pie del giornale, è stabilito in 
Lire 20, 

ga 

Via Savorgnana 25 . Tel. 4-24 i 

cata effettiva di campionato (già scon- TERZA EDIZIONE 
tata). i 

dove avranzo luogo i funerali il 
giorno seguente sabato alle ore 10.30. 

Prim. Impresa Piacenti,.v. del Leone, Roma 
Telef. 60206 - 64893 — nott, 51861 - 31506 

Teri sera alle ore 18 dopo breve 
e violenta malattia sopportata con 
cristiana rassegnazione cessava di 
vivere munita dei conforti religiosi 
la cara esistenza del 

Cav. 

Memetrio di Liddo 
La moglie LUCIA ed il figlio AL- 

FREDO, inconsolabili per l’imma- 
tura. ed irreparabile perdita ne dan» 
no il triste annuncio, 

I funerali avranno luogo sabato 
mattina alle ore 11 partendo dal. 

l'abitazione, Piazza Umberto I N, 8, 

Non fiori ma opere di bene, 

St dispensa dalle visita, 

Bologna 18 Febbraio 1988, 

Prem. Impr. On, Funebri 0. GOLFIERI 
Via G. Petroni 18-20 - Tel, 22-319 » Bologna 

Classifica: Alla fine del girone di an. 

data, la classifica è la seguente; Ma- 
niago p, 3, p, 6 — Aurora, p, 4, poki 
Porcia p. 3, p. 3 — Avieri p. 4, p. 3 

— Imperia p, 4, p, 2. 
La consegna della medaglia d'ar- d e 
gento alla memoria del legionario 

Adalgiso Cogoi 
Teri mattina, negli uffici della segre- 

teria politica, il Segretario del Fascio,' 
camerata Domenico Bortolini, ha con- 
segnato la medaglia d’argento ed il î 

Assemblea ordinaria 
lla 

nfoniana 
brevetto che l'adcompagna, al padre 

della camicia nera pordenonese, Adal. 
giso Cogoi di Egidio, caduto a passo 

Uarieu, il 21 gennaio del 19396 pe la 
conquista dell'Impero, Alle nobili pa- 
role di esaltazione del. sacrificio com- 
piuto da] giovane legionario, e di af- 

fettuosa solidarietà a nome delle ca. 

micie nere cittadine, delle quali si è 
reso interprete il camerata Bortolni, 
ha aggiunto altre sentite espressioni, 
la medaglia d’oro comm, seniore Giu- 
seppe De Carli, comandante il presi- 
dio locale della Milizia, 3 

Ecco la motivazione che accompagna 
la medaglia: « In aspro combattimen- 
to ultimate le munizioni e circondato 
da forte nucleo di nemici, si difendeva 
all'arma bianca finchè, colpito. a mor- 
te, cadeva eroicamente sul campo », 

DALLA DIOCESI 
dà PROVESANO 

Imponenti onoranze funebri 
al Parroco Don Umberto Martin 

Mercoledì il paese tutto ha tributa- 
to. imponenti onoranze funebri alle 
spoglie mortali del Parroco, Don Um- 
berto Martin, della cui morte avvenu- 
ta repentinamente a 59 anni, abbiamo 
dato notizia, La venerata salma, rac- 
chiusa in una duplice bara di zinco 
e. di. quercia, ha lasciato Codroipo, 
nella cui casa del fratello sig. Cesa- 
re Martin era avvenuto il decesso, al- 
le ove 15 di martedì accompagnata 
dall’Arciprete del ‘luogo, dal Vicario 
Foraneo.: di Valvasone Don Argenton 
e dagli intimi. .All’ingresso di Prove- 
sane fu ricevuta dalle autorità civi- 
li: e politiche, dal clero dei dintorni, 
dalle Associazioni cattoliche, dalle 
scolaresche e da una folla di popolo 
che l'accompagnò in commosso corteo 
fino alla parrocchiale dove ebbe ini- 
zio la veglia funebre. Don Argenton 
invitò i fedeli a suffragare l’anima del 
loro Pastore, accostandosi ai Sacra- 
menti e così a sera, dopo la recita del 
Resario dei morti, ebbero inizio le 
cenfessioni alle quali attesero parec- 
chi sacerdoti, e la mattina seguente, 
alla prima Messa officiata dal Curato 
di Gradisca, don .Rerti, una folla di 
parrocchiani ricevette il Pane FEuca- 
ristico. Fegmirono poi altre S. Messe, 
fino alle 9,30, nella cui ora ebbe ini- circa 
zio ‘l'ufficio funebre al quale segnì ] di È s VE 
messa solenne di requiem del Vicario Durante la discussione l’Azioni- 
Foraneo, assistito dai Parroci di Do; 
manins e di Orcenico di Sotto. Nella 

Domenica 13 corr. ebbe luogo 

l'Assemblea ordinaria della Banca 

Antoniana per l’esame ed appro- 

vazione del Bilancio 1937. 

Dalla relazione del Consiglio di 

Amministrazione si. rueva che 
l'esercizio 1937 fu un eserc.zio di 

ripresa perchè gli investimenti eb- 

bero un notevole incremento che 
influì sull’esito del Pilancio con 

lire 121346,10 di utili, di piena 

soddisfazione. i 

I depositi, i corrispondenti e gli 

assegni circolari presentano un am- 
montare di circa 28 milioni. Per 

quanto’ ‘riguarda ‘gli investimenti 

entrarono in portafoglio N. 18722 

cambiali per lire 30 milioni circa e 
le anticipazioni su titoli ed i conti 

correnti garanfiti ebbero un movi- 
mento di circa 45 milioni. 

Le operazioni di investimento, 

per un ammontare di circa 36 milio- 
ri, presentano una percentuale del 
72,84% per il numero e del 65,43% 

per l'importo a favore di Agricol- 
tori e Possidenti. 

La relazione mette in evidenza 
l'esiguità delle operazioni andate 
in sofferenza, 

I titoli di proprietà sono costi- 

tuiti per la quasi totalità da titoli 
rimborsabili alla pari, dello Stato 
o da esso garantiti, e da obbliga- 
zioni fondiarie. 

Entrarono effetti per l’incasso 
N. 32182 per lire 43 milioni e mez- 
zo circa e gli assegni emessi furo- 
no N. 27015 per lire 91 milioni 

sta Comm. Carini, che ebbe occa-| 

suoi allegati, definì il Bilancio ot- 

timo, prudenziale ed equilibrato 
nelle sue voci dell’attivo e del pas» 
sivo e l’Azionista Prof. De Rui 
ebbe a rilevare che l'’Amministra- 
zione della Banca continua a rima- 
nere fedele al suo programma di 

lavorare in profondità e cioè dando 
il poco a molti ed il molto a nessu» 
#o, sovvenendo chi ne ha veramen- 

te bisogno; rileva la quantità e 
l'importo delle operazioni a favore 
degli Agricoltori. 

L'Assemblea approvò a unanimi» 
tà il Bilancio presentato dal Consi« 
glio con la distribuzione del con- 

sueto dividendo di lire 1,05 per 
Azione di Nom. lire 20,—. “o 

Il Consiglio d’Amministrazione, 

dopo le nomine fatte dall’ Assem- 

blea, risulta così composto : 

Presidente; Colpi Cav. Uff. 

Emilio, 

Consiglieri; Benacchio Cav. Uffa 

Dr. Gio. Batta, Benedetti Cav, 

Vittorio, Dall’Oglio Avv, Pietro, 

Ferrante Ing. Cav. Uff, Eugenio, 

Pedrazza Ing. Cav. Luigi, Petro» 
belli Co. Cav. Pietro, Rebustello 

Cav. Uff. Dr. Giuseppe, Romaro 
Ing. Enzo, Olivato Cav. Antonio, 

Suppiej Vittorio, 

Sindaci effettivi: Bergami Cav, 
Uff. Giuseppe, Presidente - Berti» 

nelli Cav. Rag. Arnaldo, Melloni 
Cav. Rag. Manlio, 

Direttore: 
chiesa gremitissime erano present: sione di esaminare il Bilancio ed i ‘Kopreinig Cav. Rag. Giorgio 
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È gresso sulle migliori locomotive che 

18 Febbraio 1938. 
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‘1 TRENI RAPIDI AERODINAMICI 

‘ Gonlosessanta Km. all 
Perchè ritarda l’enraa în 
- Quale scopo si prefigge un tre- 

no che parte dal suo deposito per 
compiere un qualunque viaggio? 

E' questa la domanda che mi ri- 
volgeva un alto funzionario delle 
ferrovie, mentre alla stazione si at- 
tendeva il «treno lampo» 0d il «bo- 
lide rosso», insomma il nuovo ma- 
gnifico aerodinamico che compieva 
ancora una volta il suo esperimen- 

to sulla linea Torino-Milano-Vene- 
zia. 

La domanda è così semplice ché 
la risposta. sembra facilissima. Ed 

invece... E° questione di trovarla. E 
visto ch'io non rispondevo, il fun: 
zionario addetto al collaudo, parlò 
- pol formulando la risposta at- 
C84, 
— Scopo di un treno che parte è, 

nan. -80l0 di arrivare a destinazio- 
ne, ma essenzialmente quello di ri- 
tornare al suo deposito, — 
BA eccò perchè — continuava il 

valente funzionario malgrado 
sei “treni aerodinamici co- 

struiti a Torino per le Ferrovie del- 
lo Stato siano pronti, non sono an- 
cora entrati în esercizio, sulle due 
linee a cui sono destinati: la To- 
tino-Milano-Venezia è la Venezia 
Bologna. 

Vi sono ancora delle piccole cir- 
costanze da superare, dei migliora; 
menti da apportare, dei particolari 
da modificare, nei treni e nella li- 
nea. Si ‘vuole che il treno lampo 
partito possa ritornare sicuramente 
senza il minimo: incidente. “Faccia 
l'esempio con Stoppani; mi dice il 
funzionario. ' è partito ed ha tran- 
svolato l'Atlantico ‘magnificamente; 
ma il nitorno è stato tutl’altra cosà, 
Pareva che i ifenì lampo aerodi- 

namici, dovessero enirare in eser- 
cizio il 28 ottobre scorso: non sap- 
piamo. ancora se entreranno in ser- 
vizio il 21 aprile. Si vuole che tut- 
to sia perfetto, anche ta più piccola 
particolarità costruttiba: entrati 
in esercizio i treni vi debbono. con- 
linuare, senza dover dire «già, è 
meglio modificare questo, cambiare 
quello...v. | ; 

La prova dell’altro ieri — se ne 
fanno diverse in' questi giorni — è 
riuscita brillantemente. Non si. sa, 
dal pubblico, il preciso risultato 
agli èffetti tecnici, poichè sono cose 
che non si debbono dare in pasto 
alla pubblicità,‘ i 
Ma ‘i tecnici giudicano, o0sserva- 

no, ordinano, correggono. : 
da To. Le due tunghissime linee, 

rino a Venezia, e da Venezia a Bo- 
logna, presentano . condizioni @sso- 
lule per un esercizio regolare gior. 
naliero di questi possenti veicoli? ] 
binari sono ovunque armati in mo- 
do adeguato? Le giunture delle ra- 
taie rispondono a' tutte le esigenze? 
I posti di blocco, gli scambi, le se- 
gnalazioni, tutto è perfetto? 
Perchè ciò che serve per un dire 

to a 80 chilometri allora, non può 
servire per questi rapidi che rag- 
giungono anche i 180 all'ora e mar- 
cerannò con. una. media di 115 chi- 
lometri almeno, ; 

Bellissimi sono questi rapidi. pri- 
ma, megli esperimenti dei. mesi 
scorsi; erano lucenti come l’altumi- 
nio; ord sonò stati colorati in ros- 
so, Anche questo è un particolare 
che serve per la regolarità dell’e- 
sercizio, 

Essi marciano a nafta con pos 
sentì motori. Sono a struttura leg- 
gera ed a profilo aerodinamico: il 
loro mino? peso e Ia minor resi 
stenza. all'avanzamento, permettono 
di raggiungere velocità elevate, su 
lunghi percorsi, in condizioni di 
esercizio economiche. 
La leggerezza è dovuta all’impie- 

go di motori assai più leggeri della 
macchina a vapore ed all'uso, nel- 
la doro costruzione, di acciai spe- 
ciati e leghe a base di alluminio, 
che, pur assicurando una grande 
resistenza, consentono forti riduzio- 
im di néso, > sto 

Il profilo @erodinamico dimimi- 
sce molto la resistenza all'aria, che | 
è dovuta non solo all’attrito contro 
le pareti ma anche ai risucchi che 
sì producono . negli. intervalli . tra 
vettura e vettura; e perciò questi 
rapidissimi sono con pareti esterne 
liscie, arrotondate, senza : interru- 
zioni di continuità, Sono tre vetltu- 
te collegate insieme che si presen- 
tano. come una vettura sola, snodla- 
ta, di 60 metri complessivi, cioè di 
20 metri per ciascun pezzo. Le sin- 
gole vetture, congiunte con questi 
soffietti speciali non possono esse- 
re più purgle di 20 metri perchè le 
curve dei binari non consentono di 

way Limited copre 
1452 chilometri da New York a Chi- 

GSeroizio sulle 
Venezia (2607 Km.j compiono «il 
viaggio in ore 2,40 é cioè a 100 chi- 
lometri orari, 

In una prova recente con percor- 
so di 300 Kn, il treno cerodinami- 

co che attendiamo in esercizio, ha 
raggiunto la superba media oraria 
di 1830. chilomerri. Quando anche 
l’armamenio delle lineè sarà mb 
gliorato: — è si’ potranno avere ton 
rotaie di 936 ‘metri ciascuna — la 
media di 189 chilometri potrà di- 
ventare normale, Si potrà andare 

da. Torino a Venezia (427 chilome- 
{ri) im tre ore è mezzo comprese le 
fermate, 

Si conoscono le velocità maggiori 
în uso sulle più potenti e perfette 
linee ferroviarie mondiali : il Broad- 

la distanza di 

cago in 15 ore è 36 minuti, realiz 
zando la media di 93 Km. all'ora. 
Il Hiawatha, da Chicago a St. Paul 
(Kn. 659) ha una media di 10 al 
lora. Da New York a ‘Washington 
il treno più veloce percorre la di- 
stanza di 362 chilometri con unà 
media di 96 all'ora. 

In Germania il treno detto VAm- 
burgo volonie copre la distanza di 
287 Km. da Berlino ad Amburgo 
con 125 Km. all'ora; è ‘altri treni 
volanti istituiti. recentemente tra 
Berlino, Colonia, Francoforte, Mo- 
naco, realizzaho da 102 a 112 chilo- 
metri. dia 

In Inghilterra; il più veloce treno 
a vapore, il Silver Jubilee (Giubileo 
d’argento) copre la. distanza fra 
Londra é New-castle a 108 Km, e il 

Ta e lb e co 
N66 Torino-Venezia e Venez 

È 
a-Bologna 

Flyng va da Londra a Edimburgo 
alla velocità media di 85 chilometri 
orari, 

Il rapido «Fleche, d'or» francese, 
va da Parigi a Boulogne a 98 Km. 
ora;.«l’Oiseau Bleu» è il «Sud- 
erpress » da Parigi ad Irun e «VE- 
toile du nord» da’ Parigi ad Am- 
sterdam, realizzàno medie di 86 chi- 
lometri, 

Vuol dire che l’Italia si trova ber 
piazzata di fronte a molte Nazioni 
che passano, meccanicamente, per 
assai più progredite. Quando i na- 
siri aerodinamici entreranno in 
esercizio coi loro 115 orari di me-i 
dia, batteremo anche qualche pri- 
mato, 

Non bisogna aver furia: se da 
un anno si fipete che i rapidi aero- 
dinamici sono pronti enon enirdnò 
ancora in esercizio, nulla di male; 
sì vuole uscire con tutta la massì- 
ma perfezione, anche ‘nei ‘minimi 
particolari, 

Potrebbe darsi che © 21 aprile si 
inaugurassero questi treni: sono 
sei, che costituiranno tre coppie 
stille. lineè Torino-Milano-Venezia; 
Miluno-Venezia-Bologha; ‘migliorane 
do le comunicazioni interne e spes 
cialmente i servizi internazionali, 
con un rendimento superbo e van- 
taggioso. 

Bisogna attendere il cenno; quan- 
do verrà, sarà definitivo e non vi 
saranno più dubbi sulla perfetta 
riuscita, © 

Lorenzo Alpino 

Il prof, Chiasserini parla 
della sua prodigiosa operazione 

i ROMA, 17 serà 
T prof, Angelo Chiasserini, che ha 

compiuto la prodigiosa operazione in 
virtù della quale il settantenne Anto- 
nio Zazza, deceduto da circa un quar- 
to d'ora, è stato richiamato alla vita 
ha patflato dell’eccezionale caso dicen- 
do: « Il Zazza ha vissuto ben cinque: 
giotni dopo la completa cessazione di 
ogni facoltà vitale dell'organismo, Di- 
ciamo ha vissuto, in quanto purtrop- 
po, per l'attacco di bronco-polmonità, 
Verificatosi, come era stato annuricia- 
to, domenica notte, il settantenne ha 
Cessato di vivere per la seconda volta 
nella notte di lunedì ». 

Lo Zazza, che era un cotnadino ita- 
liano per lurighi anni emigrato in A- 
Mmerica. Durante la sua residenza re- 
gli Stati Uniti era stato ferito da tre 
colpi di rivoltella sparati contfo ina 

terza persona. Trasportato in grave 
stato all’ospedale riuscì a sopravvive- 

Te, In questi ultimi tempi le Sue con- 
dizioni fisiche, anche per i postumi di 
quelle ferite, erano molto preoceapan- 
ti, ma, nonostante Questo stato il prof. 
Chiasserihni riuscì a richiamare alla 
vita il paziente. 

« E° noto + ha continuato il profes- 
sore +— che i primi centri che vengo- 
nò minorati non solo ini casi estremi, 
ma in semplici casi di comune deli- 

quio, sono quelli nervosi e intellettivi, 
Nel caso di morte, cioè, quando il cuo- 
re finisce di battere, entro un tempo 
che varia di secondi da individuo & 
individuo, i centri intellettivi e ner: 
vosi non possono continuare ad &Vér 
vita autonoma, poichè ia mancanza 
di affluenza sanguigna appofîta l'essi- 
cazione. e l’anullamento dei centri in 
parola, Tale tempo è certamente di 
gran lunga inferiore a quello che si 

è registrato nel caso Zazza. 
Infatti, dopo Ja riattivazione der 

movimenti di sibtole e di diastole del 
cuore, il tempo trascorso ammonta a 
cirta più di un quarto d'ora, tempo 
più che sufficiente dunqne perchè i 
centri. nervosi’ cessassero, senza altra 
possibilità di vità; la propria attività. 

Lo Zazza, che era un contadino ita- 
ni; ma, pur essendo stato in periodo 
di coma pet lungo tempo, nondimeno, 
quando si è ripreso, ha dimostrato fa- 
‘eoltà intellettive normali. capaci cioè 
di parlare, di sentire e di esprimersi ». 

E' stato chiesto al prof. .Chiasserini 
sé ha indicazioni sulle impressioni e- 
ventuali che abbia avuto il paziente 
nel momento del trapasso. 

Il degente — ha risposto il sanita- 
rio — non sarebbe stato in grado di 
rispondere ad una simile domanda. 
ò la convinzione che in simili casi il 
soggetto cada nel buio più profondo. 

È questo per tùn pfimo periodo, che 
noi chiamiamo di morte scientifica e 
cioè quando il respiro ed il cuore non 
possono più funzionare ». 

più. I carrelli su cui posano le vet- 
ture sono agili e seguono a perfe 
zione sulla curva che non oltrepas- 
sata loro portata. & . 3 

Questi nuovi treni aerodinamici, 
con motore a nafta (ed anche ad 
elettricità) vir comprendono. UR centi- 

naio di posti, servizio di bagaglio e 
di ristorante ed ‘accessori, eppure 

non sorpassano îl peso di 100 ton- 
neMate. tal i hi a 

‘prove già fatte — è cirta w 
sù arane si ripetono da Torino 
a Venezia e sulla linea Milano-Bo- 
logna-Venezia — în questi giorni 

hanno sviluppato velocità orarie 
con punte sino a 170 e 180 thilo- 
metri su certi tratti, Un bel pro- 

non: possono superare i 100 chilo- 
metri. Naturalmente tali velocità 
massime sono raggiungibili soltan- 

Ito in piano ed ‘in rettifio, il che 
non sì verifica molto su un lungo 
percorso. i i 

La velocità media tra inizio e fi- 
ne del viaggio è sempre sensibil- 
mente inferiore e varia a seconda 
delle pendenze, delle curve, delle 
fermate intermedie e di altre cau- 
sé impreviste, Ma per queste dué 
linee, su cui fra. qualche mese an- 
dranno in esercizio gli aerodinami- 
ci, la. velocità media sarà di 115 
chilometri all'ora, vo ‘ 

Fino ad oggi, è rapidi a vapore 
tra Bologna e Milano (219 km.) 
hanno ta velocità media di 88 Kmi.; 
î rapidi eletiricì fra Bologna e Ro- 
ma (413 Km.) ne fanno 81 di me- 
dia; le quiomoirici fra Milano e 

i 

Pelosa tie di t guardiacaceta 
; TORINO; 17 ‘sera 

. L'agricoltore Luigi Davide Plavan, 
residente a Luserna San Giovanni è 
stato rinvenuto cadavere nel bosco di 
Androgha, Il Plavan \che era guarda- 
caccia volontario, essendo guardia giu. 
rata alle dipendenze della Commissia- 
ne venatoria di Torino, era partito as- 
siéme ad un’altra guardia, tale Cougn, 

per una battuta nei boschi di Andro- 
gna ove sì riprometteva di coglierè sul 
fatto dei bracconieri, Perciò ì due si 
divisero. 

Il Gougn sentì ad un certo momentò 
ùun colpo di fucile e suppose che fossè 
stato il Plavan a sparaflo. Si mise & 
cercarlo ma non lo trovò più. Dopò 
aver avvertito del fatto gli abitanti di 
Androgna, tornò a Lusetna per avvi- 
sare i Carabinieri, Le ricerche, durate 
18 ore, portarono al rinvenimento del 
cadavere in un anfratto, L'uomò ave. 
va la testa insanguinata e vicino è 
lui era Îl suo cane ché mon l'aveva 
più Abbandonato. Si titiene che il 
guardacaccia insefuendo i bracconie.! 
ri sia inciampato è, cadendo, gli sià 
partito un colpo dal fucile che lo ha 
%erito mortalmente. al capo, 

Velivolo militare tedesco. 
che atterra In Olanda 

AMSTERDAM, 17 sera 

Un velivolo militare germanico si 

è smarrito in volo ed ha. atterrato 

in Olanda, Il pilota è stato ferma- 

Il tommerdo fa l'aa l'Impero 
ha superato nel 1937 

i due miliardi e mezzo di lire 

o ROMA, 17 sera 
Le statistiche del movimento com- 

merciale fra l'Italia e l’Impero,'si e: 
stendono già a tuttò il 1997 è rendo- 
no una impressione esatta dell’ampiez- 
za dei rapporti di affari raggiunta in 
breve volgere di tempo, Nello scorso 
anno sì sono avuti infatti 245 milioni 
di esportazioni verso l’Italia e ben 2 
miliardi e mezzo di lire di importa- 
zioni dall'Italia. Im attesa di coordi- 
nare le iniziativé per le produziohi di 
maggior interesse, come quelle del. 
cotone, della lana, dei semi oleosi, dei 
metalli, ecc. i nostri acquisti nelle 
terre dell'Impero si limitano a pochi 
prodotti fra quelli già in essere della 
produzione indigena. Primeggiano fra 
tutti quelli di pelli cride pef ben 
167 milioni li lire. 

La seconda voce è costituita dalle 
banane: 

del caffè, con 15 milioni) la quart 
del cotone grezzo pet 6 milioni di 
lire. Sono ben poca cosa questi. sei 
milioni. in confronto al miliardo di 
lire pagato pet gli acquisti di cotone 
Brezzo effettuato durante il 1997: ne- 
Bli Stati Uniti (605 milioni di .lire), in 
Egitto (222 milioni), helle Indiéè Bri- 
tanniche (82 milioni), nel Brasile {38 
miliohi), nel. Paraguay (28 milioni), 
per non citare ché i maggiori paesi 
produttori, ma è un inizio, Superata, 
la fase della preparazione, le grandi 
compagnie costituite per le coltivazio- 
ni, libereranno l’Italia da una gravo-: 
sa dipendenza, 

x » - 

| Corsi per eMieni ulfciati 
ROMA, 17 sera 

Col 15 maggio p. Y. avranno inizio i 
corsi per allievi sottufficiali delle va- 
Tie armi e specialità del R, Esercito 
con inodalità analoghé a quelle dispo- 
Ste pei cotsi svolti negli anni prece- 
denti, Le domande di ammissione, re- 
datte su carla bollata da L. 4, dovran- 
no essere indirizzate al comando di 
Difesa Territoriale nel cuì territorio 
trovasi il corso al quale gli aspiranti 
desiderano essere ammessi e presenta- 
te al più presto possibile e in ogni 
Modo non oltre il 31 marzo p, v. ai 
comandi dei Distretti Militari di resi- 
denza o di leva se gli aspiranti non 
si trovino alle armi, ed ai comandi 
di Gorpo se si trovino ‘alle armi. Gli 
aspiranti ai corsi di artiglieria e we- 
nio dovranno indicare hella domanda 
di ammissione. soltanto l’artha alla 
quale aspirano: la specialità sarà sta- 
bilita per ciascun ammesso dal coman- 
dante della .Stuola allievi sottufficiali 
in base all’attitudine dei singoli. je 
norme relative ài corsi in parola sa- 
ranno contentite in una prossima di- 
spensa del Giornale Militàte e rese 
pubbliche mediante manifesti murali. 
Per maggiori chiarimenti gli interes- 

sati potranno rivolgersi ai Comandi 

dei Distretti Militari di residenza 0 
di leva, ì i 

“ Francoboli commemoranti 
Der la Fiera campionaria di Tripoli 

—._ ‘ROMA, 17 sera 
TI Ministero dell’Africà Italiana, if 

occasione della 12.a Fiera Campiona- 
tia di Tripoli, che sarà inaugurata 
il 20 corrente da S. E. il generale 
Teruzzi, Sottosegretafio di Stato per 
l'Africa Italiana, ha emesso una pic» 

cola serie di francobolli commemora- 
tivi. La serie di 8 valori del costo di 
L. 4,40, oltre che negli uffici postal. 

della Libia, viene posta in vendita 
anche. nell’Ufficio Filatelico del pre- 
detto Ministero presso il ‘Museo colo- 
hiale in Roma. 

Ù 

Precipita con l'auto nel lago 
| e rimane incolume 

: i COMO, 17 sera. 
Lo svizzero Venzi da Samaven éhe, 

transitava in automobile per la strada 
Colito-Chiavenna, Sbucato da una gal 

|leria a cui fa seguito una svolta pres- 
so Cercéia, abbatteva il muro di pa- 
Tapetto cella strada e precipitava nel 
lago di ‘Mezzola sottostante, Mentre 
l'automobilistica rimaneva ‘incolume; 

la macchina si è perduta nell'acqua, 

43 milioni di line; la terza) 

SPORT 

numero di concorrenti, con 274 atleti. 
In complesso sono iscritti 170 sciatori 
alla prova di fonfto (18 km.); 145 a 
(uella di gran fondo (50 km.): 105 nol 
salto speciale e 35 nella combinata 
fondo_salto, 4 ; 

Si annuncia chela partecipazione 
francese non potfa aver luogo perchè 
non è stato versato i] sussidio govér- 
hativo di trentamila franchi, 

PUGILATO 

I Campionati nazionali a Parma 
PARMA, 17 sera 

Alla: presenza del Federale e di un 
pubblico foltissimo, sono proseguiti 

talla Casa. della Gil’ gli incontri per 
‘la ‘disputa dei campionati nazionali 
dilettanti di pugilato organizzati dal 
comando federale, con i combattimen- 
ti per i quarti di finale, Incontri sono 
stati vinti: Nei pesi medio leggerti da 
Pittori (Marche); nei pesi medi da 
Zorzenon (Lombardia); nei pesi media 
massimi da Bertoni (Lombardia); Fer- 
rario (Lombardia); Mannucchi (Tesca- 
na); Senesi (Laz'o); nei pesi massi 
mi da Paoletti (Liguria); Dorni (Ve- 
nezia Giulia); nei pesi mosca da Mar- 
diechia (Lazio); Solinas (Sardegna); 
Rei pesi gallo da Sergo (Venezia Giu- 
lia); Succa. (Piemonte); néi pesi piu- 
ma da Ronhetti (Lombafdia). 

Wouters camplone mondiale 

dei medio leggeri 
BRUXELLES, 17 sera. 

AI palazzo degli Sport il belga Teliz 
Wouters, campione di Europa dei pesi 
medio leggeri, si è incontrato con Gu- 
stavo Eder campione di Germania per 
il campionato del mondo. Woutefs ha 
battuto il tedesco &i punti, 

Venturi sconfitto in America 
. NUOVA CORK, 17 sera 

TI pugile americaho Milt Aron ha 
battuto Vittorio Venturi ai punti, nel- 
l’ineontfò a 10 tempi. Un poderoso di- 
retto alla mascella destra sferrato dal 
Venturi nella 7.a ripresa stàva per 
Mettere l’Aron f. è. L'americano petò 
Si è ripreso subito ed infiné è riuscito 
@ strappate un verdetto di vittoria, 

SPORT INVERNALI 

ARTO - VIGENZA, 17 sera 
‘Oggi avranno inizio sull’altipiano le 

gare della « decima edizione » dei 
campionati. SRL 
Partecipano con squadre agguerrite 

i Guf di Trento, Verona, . Bolzano, 
Fiume, Venezia, Udine, Vicenza, Pa- 
dova, Treviso, Trleste è Belluno. 

d>- 

Gli agricoltori coltiveranno 
l'orzo da birra 

ì ROMA, 1? sera 
| Quest'anno gli agricoltori italiani 
sono chiamati, a Quanto assicura 1’A- 
genzia Gea, a dare il loro contributo 
fattivo alla produzione dell'orzo da 
birra. Per iniziativa della Confedera- 
zione Fascista degli Agricoltori il pre- 
dotto «che sarà ottenuto da tale còl- 
tura verrà pagato dagli iridustriali in 
ragione di L. 125 per quintale. 

VS" ENTI 

Bollettino del tempo 
ROMA — Massima 8, min. &. 
BOLOGNA — Massima 2, min. 1, 
TORINO: — Massima 3, min, 0. 
GENOVA + Massima 8, min. 5. 
FIRENZE — Massima 10, inin. 3. 
ANCONA — Massima 5, min. 3. 
NAPOLI — Massima 10, min. 4, 
CAGLIARI +— Massima 10, min. 3. | 
PALERMO -— Massima 18, min, 6. 
BARI —- Massima 16, min. 7. 
CATANIA — Massima 16, min. 7, 
MESSINA — Massima 16, min. 8. 

>» TRIESTE — Massimà 6, min. 3. 
TRENTO — Massimà 6, min. 1. 
TRIPOLI — Massima 2Î, min. 8. 
RIMINI — Massima 5, Min. 2, 
RODI — Massima 46, min, 1% 

\ 

{do accorgimenti di carattere contin- 

LE BORSE SALDI pica. Per i gorgonzola si registra ufi 
e . L PR Fi lieve miglioramento, specialmente. per BOLOGNA| MILANO r 

Le partite di domenica TITOLO co Chiusura | Chiusura | Chiusura | Chiusura là renici MASIOnAA, Ii mercato del 

SERIE A at a tr Lr tn | Pecorino gi niticne, salmo; 1 prezzi . . di n a A Livorno: Livorno-Bafi, R 1.5% c. 190— ih 931 92,80) 92,97 degni di nota, 
Firenze: Fiorentina-Napo id. 3,50%f.m na ; ’ 2,99] 93, ‘ester i 3 ine Napoli, R.It. 34% |100,—| 73,10] 73,10) 73,10 73,05], All'estero il mercato dél burro è in Bologna: Bologna-h ì ogna: Bologna-Lazio. Redini, |leggera ripresa; le prospettive sono 
Torino: Juventus-Lucchese, ex-C. 3} 100,—| 93,-}. 70,70 69,95) 70,02] però, in generale, per una maggiore 
Roma: Roma-Atalanta, OT, dia 0300 9973) disponibilità, specialmente «di burro 
Genova; Genova-Liguria, Réa, 4,75% | | | 24 2) 22/--| coloniale. L’epiflemia aftosa ha avuto 
Milano; Milan-Ambrosiana, nek na | 7] 7]. —°|.>- un punto: di arresto e sembra che i 
Trieste: Triestina-Torino ed. nil DT sel a 2° Pagsi maggiormente | esportatori “di % Ven. 33% 100,—| —,—| 88,90} 88,87| 88,8 P j SERIE B B.T. 1940 5% | 100,—| 102,—| 102,15) 102;15| 102,25 DUTTO hon né abbiano molto sofferto. 

si R.T. 1941 5% | 100,—| 102,90} 102,90: 102,95] 102,87; Per quanto riguarda i formaggi la si- 
Taranto: TatantoMateia; B.T. 1943 495| 100,—-| 92,80 92,80) 92,75 92,67:tuazione mondiale non è sostanzial: Ancona: Anconitana.Spéezia B.T.19445% | 100,—| 93,80) 98,75) 98,70) 98, di 1 ; 
Messina: Messina-Venezia Ass, Gen. RO IT ERRO Et] print ve vi ho cognato ta negli agi RO ai 0. Fond. Bo- sono fermi, Viene segnala n 
rana Ra: 1 es PT] gen aaz) >| —7|Stati Uniti gli stocks disponibili al Lo 
ovara: ra-Pr r : . 4% ord. | 418; 419;-| —,.-.| —,- ; 5 

Visevano: ai Sgt id. 4% conv. | 500,—| 430,--| 490,— 429/50| 420,-! Eennaio U. s.. erano dél 5,9 pér cénio 
AA A ALOE }A, F.V. 4% ord | 500,—| 418,—| 418,—| 417,25 417,25] meno elevati rispetto alla stessa epoca 

i Alessandria: Alessandria-Brescia, F.V. 4% con.| 500;—| 486,—| 486,—| 496—| 596,—|dell'anno precedente, 
i&remona: Cremonese-Pisa. Fond, Mila, Mod dd dd odi si L’esportazione di formaggi dall’Ita- 

Riposa: Padovs, Ripi gp i " |lia è stata, nel 1987, di q.li 243.841 con- 
SERIE 0 M. P. 4% 0. 500,—| —.-| —.| 490,—| 881,4] tro q.li 194,325 esportati nel 1936. 

GIRONE A + Fiume; FiNManA A OT: | 500,—| —,—| ——| 420,50| 420,50] VINO 
pelea — Vicenza: Vicenza-Marzotto — sd Stet 4% da eri vin 31 er ll volume degli affari nel mercato 

X: Geratesa-Ponzi&hi 29 ads Li SERI dI | 500,=| —=| == 465/90] 465.-| vinicolo si è mantenuto assai ridotto, 
viso-Forlì. — Mantova: Mantova-Udl/, Hifer 434 |500,-| —,-| —+<|472—|471,50/a causa della riservatezza ché conti. 
nese — Rovigo: Rovigo-Spal — Carpi: gran nua a caratterizzare l'atteggiamento 
Menbrzo: Gorizia se Rho MICROlO Bait re dei compratori, I prezzi sono présso- 
udace-Grion, C.Nav. 61% chè invariati. 
GIRONE B + Sesto S. G.: Falck-(Un. Mil. 4% Nel 1937 l'esportazione déi vino co- 

Parma — Crema: Crema-Lecco — Se- Lupia ipa imune in fusti è stata di ettol, 1.299.310, sto C.: Siai-Monza\ Legnano: Alfa R.-lpmil 694° i contro: ettolitri. 1.005.483 nel 1936. 
Varese — Seregno: Seregno-Pro Patria|Mediterr; OLIO 
+ Lodi: Fanfulla-Galbani + ReggiojMeriaion, 
E. Reggiana-Piacenza. ta Nel mercato dell'otio d'oliva si no- 
GIRONE £ — Casale: Casale_Bielleselrin. can. N. ta una discreta attività, I prezzi si 

+ Asti; A&*&Derthona — Chiavari: Eft- Ir aan mantengono intorno ai limiti ufficiali, 
tella-Acqui «e Vado: Vado-Doria — Pa-|S0t Viscosa in alcuné Zorie viene però rilevata u- 
via: Pavese-Pinerolo — Pontedecimo:/Ilva Da maggiore safteniiezza, Anche pet 
Valpolicella-Imperia — Omegna: Cu-|Metall, It. le qualità COTIDERIRAA “ minor pre: 
siana-Gallaratese + Sestri P.: Cava-|Kig{ -glo e per gli oli lampanti. 
gnaro-Savona Gp di BL i I principali mércati esteri mostrano 

GIRONE D — Signe: Signe-Ravenna}Paison or. | Una tendenza gprs è d'ali ì 
> Macerata: Macerata-Empoli — Fu|rerni miao, gii de sii 5 di: ve) 
cecchio: Saffa-Jesing — Rimini: 'Liber-|Distillerie Tepa o SReba di TH ee FORIO de 
tas-Viaresggio — Grosseto: Grosseto. n i 50 139.547 nel 1936. 
Pontedera.— Siena» Siena-Forflimpopoli nai, | n hi SETE E BOZZOLI 
— Lugo: Baracca- i cs; . i Vi , ; 3 pratodana id Si FieaiO: FOA 50 “ " B Nel complesso il mercato delle seté 

; F, Idr. 6% | 5%; ' ' ri non ha mutata la sua tendenza, ina 
SPORT INVERNALI M. Elet. 6% | 07; ——| —y-; 905,25) 50525 cembra presnti una migliore intona. Seso 6% 509, dii] 497, 497,4; o n SI 

: prepara H s.E.Tel. 6% | 500,—| —,—| —,—|497,50| 407,50 zione, Sono procedute le vendite di 
/ no i campionati mondiali Pelegr 500,—| —,—| —,_| 508,—| 507,--;séete greggie italiane per FAROE in 

ì ‘Fer, Nor i 29, i Trezzo legger- 
Bi . TANTI, 17 seta Ì BI Perni hr e Pe Bac coi Do pinna quella destina) 
ia RE I TI O CAMBI | 16 | sl 16 | 17 |zione è stato pure registrato qualche So pecia ità. scandinave SI di-/piandia 62,45) 62;55/Germania] ——| —,—|affare in 13-15. E 

beati Pat a Lahti dal 24 al 28 feb-|mghilterra dn I Belgio ‘|323,-| —,—| Nel 1937 l’esportazionée in seta tratta 
+ 475 SONO, critti individualijS. U. A. | 19-iSpasna Srurzi et i i GOT Siae pa ea o ir |bizri [os slo | i iii MEGA pilo, di GB STE cont 

fetta 4 per 10, i ascami di li 16.335 contro q.li 
La Nazione organizzatrice è natural BORSA DI FIRENZE Le 158. vele. sesti , 

mentè quella che allinea il maggiori FIRENZE, 47. — Buoni novennali li940)| 1 mefdato gérico di New York segna 
103,15 — Id. ia. (1041) 109,75 — la. id. (1948) 
92,80 — Id. id. (1944) 98,75 — Rendita 3,50 

per cento fine mese 73 — Id. contanti 738 — 
Rendita 5 % cont. 93 — Td. finé mese 99,85 
— Prestito Redimibilo 3,50 % (1934) fine mè- 

Se 70 — Ta. contanti 609,90 — Prestito Redi- 
mibile Immobiliare 5 % cont. 93,05 +— Idem 

fine mése 93,15 — Venezie 88,75 — Muniei- 

bio di Firenze 98 — Fondiaria Vita 492 — 
La Centrale 1072,50 — Meridionali 831 —- In- 

cendio al Portatore 599 — Incendio Nomi- 
native 575 — Immobiliari 716 — Anic 104 — 
Snia-Viscosa 584,50 — Magona d’Italia 1888 

— "Hlva 2 — F.LA.T. 486 — veraci 450 — 
Pignoné 118 — Meccaniche 4 — Montetati 

ri 194 è 5/8 — Amiata 114,50 — Sielé, 467,50 
— Valdarno 208,75 — T.E.T.I. 878 — Adria- 

tica 228,25 — Teti 801,75 — Biofidi 78,295 — 
Zuccheri 88 — Birra 5,50 + Botacifera di 
Larderello 284 — Pagna 6 — Carta 71,50. — 

Fornaci alle Sieci 152 — Gilli 38, 

L'andamento del merci var 

(Corriere commerciale 
per-il prodotto 193? della zona nn ti- 

prezzi più sostenuti, con buon fiumer 
di transazioni. { 

CANAPA 

Il movimento degli affari sul mer 
cato della canapa è stato caratterizza 
to da un notevole volume di contratta- 
zioni, sia sul mercato ifitertno ché per 
l'esportazione. 

I conferimenti agli ammassi nell’Ita- 
lia settentrionale si stanno completan-| 
do, mentre in provincia di Napoli si 
fegistra una maggiore affluenza al 
l'ammasso, essendo questo il periodo 
delle lavorazioni: 

re. affluenza all’ammassò, esséndò 
questo il periodo delle lavorazioni, 

I prezzi del séme di canàpà sono 

stati definitivamente fissati, con de- 

varietà nostrana e in L. 1400 per la 
varietà Carmagnola, in. base al gra- 
do di purezza 98 per cento e di germi- 
nabilità risultasse inferiore a quéllo CEREALI î 

Durante la decorsa quindicina l’an-' 
damento del mercato granariò inter-! 
nazionale è stato prevalentemente so-' 
stenuto, per quanto le vaniazioni dei! 
corsi risultino piuitosto limitate, | 

La fisionomia del mertato cèrealicolo 
nazionale si mantiene, nel complesso, 
invariata. L'interessametito dei com- 

pratoni per il granoturco è poco vivo 
ed i prezzi ne tfisentono  accusarido 
qualche flessione, { 

Scarsa richiesta per l’avena e l'orzo, 
con prezzi deboli; più sostenute le 
quotazioni della. segale. : 

Nel mercato risiero le transazioni si 
SVolgoho meno attive, ma interessano 
tuttavia discreti quantitativi. 

I mefcati risieri dell'Estremo Oriente 
sono generalmente stazionari. Sulla 
piazza di Marsiglia si è notato un 
andamento. calmo, Ad Alessandria d'E- 
gitto, malgrado la .calma pefsistente 
negli affari, i prezzi si mantengono 
fermi, n 

FIENI E PAGLIE 

Persiste la calma di affari nel mer- 
cato dei fieni; le richieste sono mode- 
ste e riguardano generalmente il fab- 
bisogno immediato. I prezzi sono nel 
complesso invariati. 

Ml mercato della paglia è stazionario. 
I paneltì sono sempre in buona vi- 

sta, con quotazioni sostenute, 
Il mercato dei semi foraggeri ha a- 

Vuto un andamento piuttosto calmo, 
Nel 1937 l'esportazione del fieno è 

stata di q.li 139.419 contro q.li 120.879 
nel 1936;- quella dei semi da prato q.li 
62.893, contro q.li 20.650, 

BESTIAME 

TI mercato del bestiame bovino da 
macello è intonato alla calma ed i 

"l 

suddetto, dovrà essere accordato al- 
l’acquirerite un bonifico di L. 5 per 
ogni 5 gradi scarto nelle percentuali 
minime indicate, 
L'esportazione della canapa greggia 

e pettinata è statà, nel 1937, di q.li 
386.339 contro u.li 161.048 nel 1996; l’e- 
sportazione della stoppa di canapa q.li 
112.645 contro q.li 47,568, i 
LANE E COTONI 

Ì mercati lanieri d'originié presen- 
taho ùna tendenza piuttosto incerta. 
Il mercato interno è in generale cal. 
mo, con prezzi meno sostenuti, 1 

Il. mercato  cotoniero americano è 
stato caratterizzato da un andamento 
prevalentemente sostenuto, ed 1 prezzi 
segnano rialzi, 

POLLAME E UOVA 
Il pollame ‘ha incontrato, în genera- 

le, una buona domanda, con prezzi in 
aumento. Le quotazioni delle Uova 
sono invece ribassaté, è 

| L'esportazione del. pollame nell’an- 
no 1937 è stata di q.li, 4.537, cohttò q.li 
4.610 nel 1935. je 

La radio di oggi 
ROMA I - BARI I - PALERMO - BOLOGNA 

NAPOLI II 

10,30:. Ptogramma scolastico, ; 
11,90: Ttio Chesì Zanardelli. Cassone. 
12,30-18 e 13,15-14: Musica varia, ; 
16,40: La camerata dei Balilla e delle Pic 

cole Italiane. i 3 
17,15: Trasmissione dall'Istituto degli Stu- 

di Romani: La Roma onde Cristo è roma- 
no. Parte I: S. Em. ReY.ma il Cafdinale 
Pietào Fumasoni-Biondi: « Propaganda del- 
la Fede e Universalità di Roma » - Parte 
II: Pregramma musicale organizzato dal- prezzi seghano lievi flessioni. L'attua- 

le tendenza è originata da varie cau- 
se e principalmente da un tempora- 

neo ristagno del consumo, Una scarsa 
ricerca si nota, in generale, pet i capi 
d'allevamento eda lavoro, che segna- 
no qualche ribasso nelle quotazioni. 

L’infezione di atta, che si è diffusa 
in alcune provincie dell’Italia séetten- 
trionale, non ha fortunatamente. as- 
sunto, fino ad oray carattere di &ra- 
vità, ‘ ) 

Il mercato dei suini mostra una 
certa pesantezza, dovuta alla scarsità 
della domanda; i prezzi sono scesi al 
disotto dei limiti ufficiali. Anche per i 
magroni le quotazioni sono ribassate, 
mentre per i lattonzoli non vengono 
registrate variazioni degne di specia- 
le rilievo, ; 

LATTE È LATTICINI 

Il mercato daséatio hon ha accusato, 
in quest’ultima quindicina, gensibili 
spostamenti; i prézzì sono generalmen- 
te invariati sia per il burro che per i 
formaggi. Le cortrattàzioni risultano 
però limitate, il che determina nel 
mercato una intonazione di debolezza. 

Ù 

del mercato burrièro, già promioven- 

gente, sia prospettando la necessità di 

se pre mrizioi compeienti sanno la tata dll mad è del bambino 

ni radio del 

LE.LA.R.: Concerto dei Cantori della Cap: 
Della Sistina. Musiche del Mo L Perosi, 
dirette dall’Autore, 

19,20: Padré Emidio Passionista: «Preparà- 
zione alla Quaresima ». 

19,30: Concerto di musica varia. 

MILANO I - TORINO T « GENOVA I + TRIE: 
STE - BOLZANO >» FIRENZE II - ROMA II 

10,30-11: Programma scolastico. 
11,30: Trio Chési Zanardelli Cassone, 
12,30-18 6, 18,15-14: ‘Musica varia. © | 
16: Trasmissione dall’Accadémia di ®&&d- 

ta Cecilia: Concerto, |. 
19:30: Musica varia, ; 

21: Concerto sinfonico diretto dal M.0 
Fernando. Previtali, a 

FIRENZE I - NAPOLI I - ROMA III .- BARI 
II - MILANO II - TORINO II - GENOVA 1 

ROMA (Onda ultraco:ta) 206, 

19: Musica varia «e canzoni. | si 

19,10: Echi del giorno @ curiosità. 
19,20: Gruppo corale del Dopolavopa co 

munale di Casalecchio di Reno difetto dal 
M.o Guido Menti, dg ; 

PROGRAMMI DALL'ESTERO 

Bucarest. — 19,85:  Gounodi « Patst », 
opera in 5 atti (Qischi), 

i i ROMA, 17 séra 
Sabato 19, alle ore 17,55, tutte le stazio- 

Regno trasmetteranno, fiei 
stabilizzare il mercato su basi eque 
mediante opportuni interventi di ca- 

rattere bermanente. ; È 
Per quanto riguarda i fotmagni, si 

constata nel settorè del grana una a0- 
centuata scarsità di affari soprotuzo 

x 

« Dieci minuti del lavoratore », la conver- 
sazione dell'on. Carlo Bergamaschi R. Cor 
missario dell'O, N. per la protezione deila 
Maternità e dell’Infanzia sul tema: «La 

tutela della madre e del bambino in Regi- 
me fascista n 

correnza dal 5 c. m., in L.,1300 per lal. 

DELLE ASSICURAZIONI 
È L'INCIDENTE DI COLLEFERRO 

Im aggiunta alle già larghe. provviden- 

Ze.di.earattere sociale connesse alla nor- 

male assicurazione popolarè, alite — 
come è noto + vennero in seguito adot- 

tate sopratutto per la tutela dei lavora» 
tori nei casi di malattia e di invalidità 
ed in favore delle loro famiglie più nu- 
mérose. Nacque così, concordata fra 

l'Istituto Nazionale delle Assicurazioni @ 

le Confederazioni dei Lavoratori, la 

Polizza XXI Aprile 
per la quale il Duce manifestò Ta sua 
piena approvazione dando a suo tempo 

istruzioni ai dirigenti dell'Istituto Na- 

zionale delle Assicurazioni e delle Con- 

federazioni dei Lavoratori perchè coope- 
Tasséro sempré più intensamente a dif- 

fonrlere nelle masse laboriose l’idéa è la 

pratica della previdenza assicurativa. 

Lé provvidénze eccezionali contemplata 

dalla «Polizza XXI Apfile» in aggiunta 

alle condizioni ffià di per se stesse Ns 
beralissime della comune polizza popo- 

lare, sono le seguenti: 

1) — estensione anche al caso di în 
fermità, derivante da infortunio 6 ma- 

lattia,. della sospensione temporanea del 

pagamento del premio finora limitata 

ai cast di disoccupazione o di servizio 
militare; 

2) — liquidazione anticipata di una 

metà del capitale fissato in polizza, oltré 
all’esonero dal pagamento dei premi per 
l’altra metà, se l'assicurato, dopo ta sti- 

pulazione del contratto, venga ad avere 
sei figli viventi; 

3) — liquidazione anticipata di una 
metà del capitale segnato in polizza, 
con diritto ad incassare l’altra meta (per 
la quale resta fermo l'esonero dall'ulte- 
riore pagamento dei premi) al più tardi 

dopò i cinque anni successivi, nel caso 
in cui si verifichi l'invalidità totale pre: 

vista dalle condizioni generali del con 
tratto: 

3) — abolizione del costo di polizza, 

Sé si considéra, inoltre, che gli assi- 
eurati con la 

Polizza XXI Aprile 
partecipano afich’essi Agli utili annuali 

dell'Azienda, si può con giusto orgoglio 

affermare che nessuna Nazione ha fino . 
ad oggi messo a disposizione dei larora- 
tori un contratto d’assicurazione che, al 

pati della Polizza XXI Aprile, ne tuteli 
così integralmente le necessità ©d i ri- 

schi della vita ì 

Rendendosi conto delle superiori fina» 

lità, cui tende questa nuova. polizza 

dell'Istituto Nazionale delle Assicurazioni 
molti Datori di Lavoro hanno valida- 
mente cooperato per la sua diffusione 

fra le categorie impiegatizie ed operai@ 
da essi dipendenti. 

A TITOLO D'ONORE 
tittamo oggi le seguenti Aziende e Bo- 

cietà Industriali: 

LA DITTA FRATELLI DELL'AG. 
QUA DI LEGNANO; LA SOCIETA” 
ANONIMA. «AZOGENO» DI GHNO- 
VA; LA SOCIETA' TEZTILOSES E 
TEGTILES DI MILANO; LA SNIA | 
VISCOSA; LA SAVA (SOCIETA, 
ANONIMA VENETA ALLUMINIO); 
LA OVEST TICINO; LA DITTA 
GAETANO MAZZARINO DI CATA- 
NIA; LA DITTA FRANCESCO PEN- 
NISÎÌ ROMEO DI CATANIA. L'IM- 
PRESA LAVORI DEL PORTO DI 
CATANIA; I DATORI DI LAVORO, 
pùre DEL PORTO DI CATANIA: 
LA SOCIETA’ ANONIMA AERONAU-_ 
TICA DI PREDAPPIO; LA DITTA 
ASCARELLI & C. DI NAPOLI; LA 
AZIENDA MUNICIPALE DEL GAS 
DI CATANIA; LA SOCIETA’ ANO- 
NIMA INDUSTRIA FILATI DI GAL- 
LARATHA; LA DITTA SESTILIO 
BIAGIOLI DI PRATO; IL PETTINI. 
FICIO MAZZUCCHELLI DI CASTI- 
GLIONE OLONA; LA SOCIETA' 
ITALIANA  CELLULOIDE DI CASTI- 
GLIONE OLONA; LA CARROZZE. 
RIA FRATELLI MACCHI DI VARE- 
SE; IL CALZATURIFICIO DI VA.' © 
RESE; LA DITTA GUZZARDI; LA 
DITTA LA FERLITA; IL R, STABI- 
LIMENTO POLIGRAFICO FRANCE» 
SCO SALVATI DI FOLIGNO, 

. Tutte queste Aziende, oltre che don 
sarla ® convincente propagarida, hanno 
determinato la più larga diffusione del: 
la «Polizza XXI Aprile» fra i propri di- 
pendenti, contribuendo esse stesse al pa- 
gamento dei premi relativi, in misura. 

più © meno larga, per una volta tanto 
© con carattere di continuità, a seconda 
dei casi. 

LA. SOCIETA. AERONAUTICA 
ITALIANA DI PASSIGNANO SUL 
TRASIMENO; LA SOCIETA’ AERO- 

NAUTICA DI FOLIGNO; LA SOCIE- 
TA’ ITALIANA ERNESTO BREDA 
- STABILIMENTO DI SESTO S. 
GIOVANNI; LA SOCIETA’ CERAMI. 

CA. «LA. MONINA»; LA SOCGIETA' 
«GUERRIERI & LUZI» DI GUALDO 
TADINO; GLI STABILIMENTI PE- 
RUGINA E POLIGRAFICOBUITO- . 
NÎ DEI. GRUPPO INDUSTRIALE 
BUITONI; LA SOCIETA’ F.R.I.G.T. 
(FABBRICHE RIUNITE INDUSTRIA 
GOMMA - TORINO); LA SOCIETA” 
BOMBRINI-PARODI-DELFINO eco. 
hanno svolto ottima propaganda e, in 

,atcordo con i dipendenti, hanno consen- 
È alla trattenuta dei premi sulle pa» 
ghe, 

* * * 

‘Quanto più le Aziende industriali 
- ® commerciali contribuiranno, con 

largo spirito di comprensione, a tu- 
telare i propri dipendenti con ta 
tPorlizza XXI Aprile», tanto più 65- 
se sì renderanno henemetite del- 
l’otdinata e tranquilla vita sociale 
telta Nazione, il recentè esempio 
offerto dal doloroso 

INCIDENTE DI COLL 
tove numerose famiglie delle vitti. 

me hanno potuto avere l’immedia- 
ta liquidazione delle polizze «XXI 
.Aprilen intestate ai loro cari, col 
pagamento in contanti di una som- 
ma DOPPIA di quella assicurata, 
dovrebbe essere di ammaestramen- 
to è di incitamento per tutti, - 

RREDISOROE RESIIOSOROP PORNO EROI (oo Ri 

L'Istituto Nazionale delle As- 
sicurazioni vi prega di acco- 
gliere con amicizia ed ascol- | 
tare con simpatia i suoi agen- © 

ti produttori. 
luzienizo ee Te 

ERRO 

LA “POLIZZA NIE APRE 
DELL'UTTUTO RAZIONALE: 
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VENERDÌ 18 FEBBRAIO 1938-XY1 

L’AVVENIRE D’ 
ULTIMI DISPACCI DALL’ LL INTERNO E 

Attentati e conflitti 
si moltiplicano in Palestina 

bli, una sedia 50 rubli; un arma- 
dio :250 300 rubli e ‘un cassettone 
dai600 ai 700 rubli prezzi addirit- 

to una delegazione di ulema e diltura iperbolici se si. considera che 
studenti dell'università di El Azhar,|si tratta -di mobili destinati & bre- 
i quali hanno richiamato bartico-|vissima durata. Ma se, per: le sue larmente la sua attenzione sulla si-[esposte ragioni, il commercio dei tuazione palestinese. Il giornale ag-imobili nuovi langue, quello ‘dei 
giunge che Mahmud Pascià ha di. mobili usati è in pieno rigoglioso 
chiarato che. egli continuerà gli sviluppo, I mobili usati sono ricer- 
sforzi per una soluzione della que- catissimi in tutta la Russia ed il 
stione e la tutela degli interessi 8e-(loro prezzo è in continuo aumento 
nerali degli arabi, Basti dire che ultimamente — rife- 

Lo stesso giornale ha da Gerusa- risce  l’Itvestiia,. — : l'arredamento lemme che le.regioni settentrionali ga 
della Palestina ritornano ad essere 
un campo aperto alle bande arabe. 

CAIRO, 17 sera 
L'Ahram informa cue il Presiden- 

te del consiglio egiziano ha ricevu- 

restaurati: e rilucidati è ‘stato. pa- 
gato. da un. alto fm Gli armati sono riapparsi attorno/©o ben 85 mila r ubi PIRA alle colonie . ebraiche, specie ‘ a elica 

Caifa, E: 

miliziani, 
stati-fatti a pezzi, 

La famosa statua della Vergine 
del Carmelo, nel villaggio di. Pera- 

stretti: ad ‘assistere alla sua « fuci-' 
lazione. » da parte di-una squadra: 
di miliziani, Altre statue .della Ver-j. 
gine e di Santi sono state crivellate 
di pallottole, 

La popolazione civile di Perales 

marxisti che si sono accaniti a di; 
struggere le chiese, Ciò ‘prova an- 
cora una volta la falsità della -cam- 
pagna con la quale i marxisti cer- 
cano di mostrare che essi rispettano 
le chiese, 

Si apprende, poi, da Barcellona 
che la. Gazzetta Ufficiale pubblica 
un decreto in base ‘al‘quale cento- 
dieci: città e villaggi spagnoli che 
portavano ‘nomi di santi mutano la 
loro. denominazione, Nella maggio. 
ranza dei casì è stata eliminata la 
parola « Sansa ». 

L'ambasciatore d'la Ticevulo 

di una camera con mobili vecchi 

La polizia politica. ha scoperto ini 

:jsco in attesa di conoscerne il conte- 

zioni di statue sacre, commesse dai! 
Crocefissi e statue sono! 

les; è stata Sfregiata. Gli alunni che; paesi che avrebbero fatto bene a se- 
uscivano dalle scuole sono stati CO-: 5 

e di.altri villaggi conferma l’orren- sa 
do scempio è «la «fobia. religiosa dei! anche secondo il “Times, 

L' INTESA iii BERLINO. 

Un eftto iranquilizzant 
nel Bacino danubiano 

BUDAPEST, 17 sera 
Anche oggi il Pester Lloyd dedica 

il suo editoriale agli avvenimenti 

austro - tedeschi, constatando che 

pur non avendo nessuno dei due 

abbandonato. i proprii diritti e le 
proprie posizioni, Hitler e Schuch- 

nigg. hanno dato: prova. della loro 

sincera volontà e dello spirito di 

reciproca. comprensione da cui essi 

sono animati, Il giornale rileva che 

il. riconoscimento dell’indipendenza 

dell'Austria da una parte ed il ri- 

conoscimento- dell'unità del popolo 

tedesco dell’altra parte sono i: due 

pilastri fondamentali del nuovo ac- 

cordo che deve essere in grado dil 

assicurare l’equilibrio ‘nelle relazio-| 

nidi buon vicinato tra i due Stati, 

Il giornale» conclude che il risul- 

tato del 12 febbraio deve esercitare! 

un. effetto tranquillizzante sull’inte- 

ra situazione del bacino danubiano. 

Eden si astiene 
dal prendere posizione 

—___ 

Un elogio di George Balfour 

alia politica finanziaria italiana 

LONDRA, ‘17 sera 
Alla Camera dei Comuni il Mini; 

stro degli Esteri Eden, 
dal capo del partito laburista di Qp-; 
posizione, Attlee, ha dichiarato di; 
non poter fare una dichiarazione: 
circa il nuovo. accordo, austro-tede-' 

nuto. Il ministro spera di poter fa- 
re delle dichiarazioni in proposito 
domani, È 

Il deputato George Balfour, che è 
un magnate dell'industria  elettro- 
tecnica in un discorso agli azionisti 
della Power Securities Corporation, 
ha messo in rilievo la solidità della 
posizione creditizia e finanziarial 
dell’Italia. Tale riconoscimento 
ha detto il deputato Balfour.— co- 
stituisce un tributo alla probità; fi- 

inanziaria dell’Italia fascista la qua- 
le ha sempre fatto onore ai propri 
impegni verso l'estero ed anzi ha 
dato il buon esempio a tanti altri 

interr ogato; 

L idivfbizione 
del Maresciallo Graziani 

MESSINA, ‘17 sera 
La lieve indisposizione influenza- 

le che .ha colpito il Marescialio 
Graziani, prosegue il suo corso 
normale, Il: Maresciallo è amore- 
volmente assistito, dalla Consorte ‘e 
dal capitano: medico dott, Pada.‘ 
Numerosi. telegrammi di. omag- 

gio. e. di. augurio RoxHengone da 
ogni parte d’ Italia 

Scambio di n messaggi 

fra il Duea d’ Aosta 
e Graziani 
ADDIS ABEBA, 17 sera 

Tra S. A. R..il Duca d’Aosta Vi- 
cerè d’Etiopa ed il Maresciallo Gra- 
ziani sono stati scambiati i seguenti 
telegrammi: 

« S.:A, R. Duca d'Aosta Vicerè 
CRGApIE ‘Addis Abeba: Altezza Rea- 

‘Mentre sto pertoccare il ‘suolo 
‘della Madre Patriàù rivolgo ‘il pen 
stero devoto a V..A.-R; rinnovando 
ji più fervidi voti per'la Sua mis- 
sione di grandezza nello Impero. 
Con affettuosa devozione, Graziani ». 

S.A. R. il Duca d'Aosta ha così 
risposto: 

« S. E. Marchese Graziani di Ne- 
ghelli, Maresciallo d'Italia: Il -salu- 
‘to che V. E, mi‘invia dalle sponde 
della Madre Patria riesce partîco- 
larmente gradito al mio cuore che 
formula ‘per Vi Es: il-voti augurali 
più fervidi, più memori e più affet- 
tuosi. Amedeo di caprotà. ». 

L inventore del «Lanital,, 
offre 250 mila lire al Duce 

ROMA, 17 sera 
Il comm. Antonio Ferretti, inven- 

tore del «Lanital», ha  otterto © al 
Duce la somma di L. 250.000. Il-Du- 
ce, accogliendo il desiderio espres- 
so. dall’offerente, ha ripartito la 
somma nel modo seguente; lire 
150.000 all’Asilo infantile ing. Gio- 
vanni Quarena' di Gavardo' per la 
costruenda sede; lire 25.000'al Rico- 
vero-ospedale «La memoria» di Ga- 
vardo per il completamento della 
sede; lire 10.000 alla G. I. L; per la 
costruerida’ sede ‘ di ‘Gavardo; lire 
‘110.000 per teapiiant alla chiesa sus- 
Ti di S. Rocco. di. Gavardo; 
lire. 5000 sr ‘l'impianto radiofonico 
nelle scuole di Gavardo; lire 50.000 
alla Federazione Provinciale fasci- 
sta.di Milano, 

L'on. Dolfin nominato prefetto 
lascia l’Istituto deil’Africa italiana 

ROMA, 17 sera 

ton, ‘Giovanni Dolfinj nominato: Pre- 

fetio del Regno, ha lasciato l’incarico 
di Segretario generale dell’Istituto fa- 

scista dell’Africa italiana. i 
Con decreto in corso di S. E. il Mi- 

nistro della Africa Italiana è stato 
chiamato a succedergli S. FE. Carlo 

Rossetti ministro pelnipotenziario. Lo 

scambio delle. consegne:è avvenuto 08- 

gi alla presenza di S. E. Federzoni 

l’Istituto medesimo e del vice-presiden- 

"te S. E. Amedeo Fani, 

pro 

Gradimento e ausgio del Pan 
ron 

ll LI) st di 5. E. il card El Dalla sta 

CITTA’ DEL “VATICANO, 17 
Come è staio annunciato, si ter- 

guirlo, .. | 

La cosa più naturale 
del mondo, 

rà a Firenze, dal 27 aprile ‘al Lo 
magg gio, in commemorazione ‘anche 

jdel quinto Centenario del Concilio 
ivi trasferito dal Papa Eugenio IV, 
la quinta Settimana di studio per 
l’Oriente Cristiano. L'Em.mo Car- 
dinale Elia. dalla. Costa, Arcivesco- 
vo di Firenze, nel. darne annuncio 
al Santo Padre, «Così scriveva: 

sali i Beatissimo Padre, a Voi, che 
LONDRA, 17 sera 

I giornali ‘danno notizia del pas-. 
so che gli. Ambasciatori inglese e 
francese hanno fatto a Berlino su 
de informarsi circa i risultati pre-! 
cisi del colloquio avvenuto fra Hit-| 
ler e Schuschnigg. 

Il Daily Mail osserva che per 
Francia e Inghilterra si tratta 80-| 
lamente di. ottenere. informazioni,| 
ma. non di protestare come ne era; 
corsa la voce in Francia. 

Tl Times è del parere che l’attua-! 
le evoluzione austriaca non può. s0r-| 
prendere e che la stretta intesa au-' 
stro-tedesca-è la cosa più naturale 
del mondo. 

E il giornale conclude: «L' YA, 

durante il Vostro. Pontificato, tanti 
iprovvidi atti. compiste e così pre- 
;ziosi documenti .emanaste a favore 
degli orientali,..penso debba. riusci- 
ite di perfetto gradimento e di ve- 
ira consolazione. il lieto annuncio, 
che 40 mi permetto «di porgere con 
la presente alla, Santità Vostra, 
della V, Settimana pro Oriente 
Cristiano, che sj. terrà a Firenze 
gli. ultimi giorni. del prossimo ven- 
turo aprile. Chi ha seguito, o Pa- 

idre Santo, la muttiforme opera vo-. 
stra: nei ‘riguardi dell'Oriente, ha 
facilmente: compieso. che tulle le 
ue sollecitudiii. erano suggeri- 

e pervase da paterna carità ver- 
se gli orientali. E tale caratteristi- 

è 
del: Consiglio ministro degli “esteri, 
generale Jordana, i 

trattenuto in cordiali colloquio. Egli 
ha poi visitato jl ministro degli inter. 
ni Serrano Suner e il ministro della 

da init del Governo di Franco 
... BURGOS,. 17 

SLI d'Italia conte Viola 
stato ricevuta «dol: rice: presidente 

‘col quale si è in- 

desidera‘ coltivare le sue ‘tradizio-! ;ca_ avranno , quì ; le prossime, cele- 

potrà mai essere antitedesca. Nessun'chè spetta agli scolari di calcare 
trattato riuscirà mai a staccare le orme e seguire gli esempi, che 
l’Austria dalla Germania. Del re- toro fornisce la ‘sapienza, del’ Som- 
sto. non dagonio essere considerata;mo Maestro. Ricorre, poi, nel 1938 
pacifica una politica che tentasse di il quinto Centenario dell’inizio del 
impedire l'espansione economica diConcilio, che sì aprì a Ferrara.l'8 
una Nazione ». gennaio 1438, ‘e. fu poi: ‘trasferito a 

Firenze - dove come voi, 0... Padre 

ni ed è per questo’ che essa non'brazioni prò Oriente Cristiano, per-| 

mdustria e commercio Suances. Reca- 
tosiì, quindi a Valladolid il R. Amba- 
sciatore d'Italia ha visitato il mini 
stro . dell'ordine pubblico generale 
Martinez Anido. % 

vr" 

Alla Camera ingiese 
‘ LONDRA, 17 

“Alla. Camera ‘dei Lords il laburi- 
sta. Lord..Arnold; ha affermato che 
la Lega ormai è diventata niente 
altro che una alleanza anglo-fran- 
cese.ed ha' aggiunto che, dati gli 
impegni della Francia con la Rus- 
sia, ciò rappresenta una ‘gravissi- 
ma minaccia per la Gran Bretagna. 

Lord Cecil e l'Arcivescovo di Can- 
terbury «hanno dovuto riconoscere 
anch’essi che. la Lega ‘ha perduto 
‘gran parte delle sue possibilità di 
azione, pur. sostenendo che questo; 

non è un motivo sufficiente -per la 
sua abolizione. 
Lord Piymouth sottosegetario agli 

esteri,: ha. risposto a nome del Go- 
verno dichiarando che la Gran. Bre- 

N Daily Telegraph, dopo aver po- 
sto in rilievo la notizia del viaggio 
a Berlino del nuovo Ministro . del- 
l’Interno austriaco, scrive che a 

municazione da parte dell’Amba- 
sciatore britannico in Germania. Il 
giornale conclude: esprimendo il. suo, 
malcontento. per l'atteggiamento 
dell’Italia in questo affare. 

Il Daily Express consiglia l'Irighil: 
terra a non immischiarsene. Il gior-; 
nale: è. persuaso che i francesi .si 
‘manterranno tranquilli e che gli 
inglesi non possono far nulla. «La 
storia — conclude il giornale — im- 
partisce una. nuova. lezione. all’In-' 
ghilterra e la consiglia a tenersi 
lontana da questa faccenda ». 

Intanto il nuovo Comitato di: coor-i 
dinamento per. la propaganda. ‘bri- 
tannica all’estero .si è riunito . ‘per 
la prima volta presieduto da . sir 
(Robert Vansittart. Alla riunione e-' 
rano presenti molti Ministri in ca-' 
rica. La discussione'è '‘vertita sui 
mezzi da applicare per tradurre in. 
realtà il compito assunto dal Gomi- 
tato. 

tagna pur rendendosi conto delle 
limitazioni presenti delle possibili- 
tà. di azione della Lega, ‘considera 
tutt'ora. . quest’ultima come il mi- 

glior istrumento. per. realizzare. i 

zionael. 

Circa î rapporti con la Germania 
Lord: Plymouth: hadetto che “il Go-| 
verno britannico intende persistere 
nello sforzo per effettuare un riav- 
vicinamento. 

Quanto all Italia il Governo ri- 
tiene che l'accordo con TItalia do- 
vrà essere compléto in modo da in- 
cludere la soluzione di tutte le que- 
stioni pendenti. 
:Sarebbe inutile tentare. una? ‘solu! 

zione parziale... 
«Io confido — hai cita l'ora: 

tore — che sarà. possibile. eliminare 
tutte le difficoltà sorte fra la Gran 
Bretagna. e Italia e ristabilire la 
buona amicizia dall' una e dall'altra 

A. Taburi essi hanno attaccato “Ina Organizzazione Comunista 

un centro operaio, Ad Abanca essi 
DARsE appiccato il fuoco ad una of- 
cina appartenente agli israeliti, A 

Litta, Hacca, Tulkarem si sono ve- RIGA, 17 sera 

Il giornale informa pure che allaregione di. Vidzeme una. filiale. di 
frontiera della Palestina sono statiluna vasta organizzazione -comuni- messi i reticolati e che altrettanto sfa clandesti È 8 è stato fatto per proteggere l’aero- Ma PAS AVEVA: ICAnLEO 

stata interdetta Ja libera circola-jnumerosi ‘arresti. Nelle abitazioni 
zione. degli patiti Ceglie, ec 

Il Misri a sua volta riceve da Ge- a : si gioia dicci, rusalemme che una donna è stata! (©©UMen:! compromettenti opusco- 
li comunisti ed elenchi di raccolte 

cere per detenzione di armi e un a- 
; "e è stato impiccato a Caifa. 

giornale informa che il Mufti 1% tut 4 
si recherebbe alla Mecca per confe- IN SPA GNA 

Il Balagh, scrive che due operai da age 
ebrei sono rimasti feriti e un auto- 3 i Decio uti test © Onan e misfatti del Passi Nè soltanto in Palestina continua- 1 
no i disordini, Scrive infatti Amim} contro le cose sacre 

dell’Hadramaut: hanno ripreso tanto ‘ PARIGI, 17 séra 
che il governo di Aden è stato invi- 
tato a inviare una corazzata nelle|di Rillo e Alfambra,. liberati dalla 
acque dell’Hadramut e 10 aeroplani|dominazione marxista, si sono. con- 

statati orrendi sacrilegi e profana- 
aggiunge che il governo di Sanaa 
ha” protestato per questo fatto. Si 
afferma poi che le tribù Hamun han- 
no assalito carovane: sulla via ‘di 

parte del governo di Aden dell’im- 
pegno di impedire agli autobus di 
trasportare merci. Il giornale scri- 
ve che la colpa di tutti i disordini 

dificare la sua politica. 

La Cina cerca. 
di avvicinarsi sempre più 

Ld . 

all'Inghilterra 

Il bilancio addizionale militare 
che sarà presentato alla Dieta ver- 
so la fine del mese prevede una spe- 
sa di 4 miliardi e 800 milioni di 

4 miliardi e 400 milioni sarà coper- 
tu dalle emissioni di un prestito in- 
terno. 
Secondo un’informazione partico- 

cinesi disperando ‘ormai degli avuti 
sovietici, cercano di stringere mag- 
giormente i loro rapporti con l'In- 
ghilterra, 

che Kung Hsinag Hsì che è andato 
0 Hong Kong ha avuto una inte- 
ressante conversazione con Pamba- 
sciatore britannico Kerr e che i due 

cordo. La Cina nominerà Sung Tsu 
Wen Ministro delle finanze il quale 
garantirà l’azione per mantenere 
nei termini della regolarità il reqi- 

- fernirà armi fino ad un certo punto, 
La Cina garantirà gli interessi im- 
glesi. 

In questi ambienti polîtici si none 

riunione dei membri del rartito Sei- 
_wukai che ha deciso di affrettare la 
formazione di um grande partito del 
fronte unico nazionale, * 

Il disordine domina 
s (I 

in tutte le industrie 
- STOCCOLMA, 17 sera 

L’Itvestiia si occupa dei disordi- 

-dustrie in Russia, disordine che i 
giornali sovietici tentano di spie- 
gare attribuendone la responsabi- 
lità agli avversari del regime sta- 

diverse. Si tratta, in molti casi di 
incapacità e di inesperienza «da 
parte dei dirigenti di queste indu- 
strie, scelti generalmente tra. per- 

ma, si occupavano di  tutt’altro. 
Non è raro il caso, infatti, di ve- 
dere un pacifico impiegato alla te- 
sta. di un'azienda. agricola e . vice- 

in un'burocrata e costretto a- sba- 
digliare, dalla mattina alla. sera, 
dinanzi alla scrivania di un. Qual 
siasi ufficio statale. 

lar modo — in base a notizie rice- 
vute — dell’industria dei mobili, 
di una di quelle cioè, che procedo. 
no nel massimo disordine malgra- 

e avviarla ‘verso una produzione: 
tollerabile tanto dal'‘punto di vista 
tecnico quanto da. quello artistico 
I mobili fabbricati in Russia -— 

guardiani dei terreni degli ebrei e: 

scoperta in Estonia 

tificati ripetuti assalti, 

dromo di Litta, A Omel Fakhm èjNélla. capitale. ‘Sono stati operati 

condannata ieri a dieci anni di car- 

di denaro per l'assistenza rossa. 

rire con Ibn Saud. 

Said sul Mokattam che i disordini 

Si ha da Burgos che ‘nei villaggi 

per ristabilire l’ordine,' Il giornale 

Seiah in seguito alla. violazione da 

è del governo di Aden, che deve mo- 

‘TOKIO, 17 sera 

yen di cui la massima parte e cioè 

lare, il giornale Miyako dice che i 

Il giornale aggiunge risultargli 

sarebbero arrivati ‘al seguente ac- 

me monetario mentre l'Inghilterra 

in. grande rilievo l’îmmortanza della 

Nell’ U. Ri S. S. 

me che regna in quasi tutte le' in- 

liniano, ma le cui cause sono ben 

sone che, fino a poco tempo . pri- 

versa, un agricoltore trasformato 

L'Itvestija èi occupa în partico: 

do i tentativi fatti per riordinarla| 

continua..il..giornale:+..sono.-fragi- 
"lissimi e costano prezzi addirittu- ; 
ra fantastici. Si aggiunga ‘che’ so-|parte. 
no brutti, antiestetici e che, il- piùj Alla. Camera dei Comuni è stata 

presentata ieri una interrocazione 
dei laburisti che hanno chiesto al 
Governò spiegazioni circa: il prote 
so prestito all'Italia, 

modesto dei nostri operai si vergo- 
gnerebbe di tenerli nella propria 
casa. Tin piccolo tavolo con un so- 
lo cassetto costa dai 100 ai 140 ru- 

principi. della lee cia poni ; 

i|chiusa.con un disavanzo. di 52 milioni 

Il forte ‘cn 
della bilancia commerciale inglese 

LONDRA ,17 sera; ; 
Dalle statistiche ufficiali pubblicate” 

dal Ministero del commercio risulta’ 
che, calcolata anche la così detta e- 
sportazione invisibile, la bilancia conì- 
merciale britannica per il--1937. si è 

di sterline, 

Secondo : redattori finanziari. del 
Daily Herald, del New Chronicle e di 
vari altri giornali e riviste tecniche, 

‘questa ‘cifra non ‘corrisponde: alla real- 
‘tà pérchè: nelle: statistiche. ufficali. sa- 
Tebbe stato esagerato il computo dei 
proventi delle esportazioni invisibili € 
specialmente quelli derivanti dalla ma- 
rina mercantile. 1 Daîly Herald cal 
cola che jl disavanzo effettivo ascenda 
Der lo meno-a 80 milioni idi-sterline.. 

Hoòver a i Brussel! e 
RRUSSELI. JE, 14 sera 

E’ qui giunto, per un breve soggior-; 

ro, l'ex. Presidente el Stati Uniti 
Hoover, Real dra i 

itendiamo da vot, 

ISanto; osservasté «nella vostra En- 
ciclica «Rerum ‘orientalium», “la 
verità. del domma cattolico, ‘stabi- 

Londra si attende per oggi una co-ilitasi con solidi fondamenti e come. 
|imbalsamata dall'amore di Gesù, 
‘Cristo, parve aprire la via alla ri- 
‘conciliazione. dei cristiani ‘di Orien- 
‘te col, supremo Pastore. La ‘quinta 
|Settimana pro... Oriente Cristiano 
Iservirà, così, a’ commemorare a Fi- 
‘renze il Concilio - illustrato. dalla 
‘presenza di’ personaggi che furono 
gloria dell'Oriente: Bessarione e T- 
sidoro di Kiew, poi elevati all’ec- 
celsa dignità det Cardinalato. Le 
icelebrazioni si svolgeranno coi ca- 
‘ratteri della ‘più elevata spiritua- 
ilità, e appunto ‘per ‘questo noi at- 

Beatissimo Pa- 
‘dre, quei lumi “» quegli indirizzi 

che” valgano‘ a UWendere ‘la settima- 
na largamente feconda di beni spi- 
rituali e veramente profittevole, co- 
ime a noi così ai cristiani -dell’O- 
riente che, ricchi di tante glorie 
assale, ci. forniscono ‘ speranze 

promettenti per un prossimo confor- 
tante avvenire, ; 

E sarà nostro vanto e nostro con- 
forto aver contribuito ‘con le cele- 
brazioni pro Oriente ad allietare Va- 
nhimo vostro, BeatissiÌmo Padre, ‘che 
una: vivida. ‘fiamma di evangelica 
carità. avete» aGeeso. durante vil: Vo- 

[stro Pontificato. Stendeste' ripetiita- 
mente la vostra mano dî Supremo 
iPastore ai cristiani di Oriente, per- 
chè, memori della fede, della pie- 
tà, ‘delta dottrina dei loro maggiori 
e "della gloria delle loro un. «giorno 
floridissime. Chiese,. si apprestino U 
quella sospirata unità, che si addi- 
ce ai veri ammiratori e adoratori di 
Cristo. AUa prossima settimana, ai 
sugi promotori, aiî.lavori che è chia- 
mata a compiere, a quanti vi. pren- 
deranno parte noî invochiamo lWa- 
iuto e l'intercessione potente dei 
Santi. Cirillo e Metodio, Apostoli de- 
gli slavi. di S. Anselmo d'Aosta, che 
soVevò tanta fama di sè presso la 
tomba del Taumaturao di Mira, co. 
me: doll’Angelico--Tomaso d'Aquino 
e del Serafico Bonaventura, due 
soli che illuminarono il Concilio di 
Lione, sebbene il: Dottore Angelico, 
înviatovi dal Pana, vi assisteva in- 
vene dall’assemblen deî Santi nella 
gloria denli eterni cieli. Ma sunnli- 
chiamo che a questa ‘pia e ‘fiducio- 

ST
AR
E 

grezza, 

favore, sopra tutto verso quelle ge- 
menti, sotto il. peso «di terribili ma-t{. 

industrie.|| 

sa invocazione dei Santi, la Santita 
Vostra voglia aggiungere la sua Bè- 
nedizione di. Padre amoroso ‘e di 
Pastore vigilante, che avvalori Va- 
postolica ‘opera nostra e la renda 
benefica agli uomini, accetta ‘a Dio ne 

La risposta. del Papa 

A. tale devotissimo messaggio, il 
Santo Padre si è così compiaciuto 
di rispondere ‘per mezzo» dell'Em.mo 
Cardinale Eugenio Pacelli, suo Se- 
gretario di Stato: 

« Il Santo Padre rende all’Em.za 
Vostra Rev.ma vive grazie per. la 

‘stro d’Italia, Indelli, 

igere la capitale turca, 
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lode, degna di' ottenere Vesaudimen- 
to del-suo voto, ‘degnamente casta, 
preposta all agape, depositaria del. 
la legge di Cristo, (Ignat,' Mart. ad 
Rom, prologo). 

Con tali pensieri ed auspici il 
Vicario ‘di Cristo invoca dal Signo- 
re l'abbondanza’ dei lumi.e déi con- 
forti celesti sulla quinta Settimana 
« pro ‘Oriente Cristiano » ed impar- 
fe a. quanti ‘ad: essa interverranno, 
(o particolarmente. a quanti: comun- 
que sì ‘renderanno benemeriti del 
suo confortante svolgimento e risul- 
tato, tra cui in primo luogo va an- 
noverata l’Em.za Vostra, la implo- 
rata Benedizione Apostolica. 

Un Ministro jugoslavo 
i Li DI 

‘in partenza per l Italia 
i BELGRADO, 17 sera 

Salutato alla. stazione dal Mini- 
e-dai Segre- 

tari della Legazione, è partito oggi 
alla volta dell’Italia il Ministro 
delle Comunicazioni Mehmed. Spa- 
ho, accompagnato dal dott. Eneler 
Ministro raggiunto alle Comunica- 
zioni. i Ministro. Spaho si tratter- 
rà in Talia 15° “giorni allé scopo ‘di 
studiare i nuovi mezzi di trasporto. 
con particolare interesse per la 
motorizzazione e l’elettrificazione. 

TÌ Ministro. Spaho è una delle 
personalità più. eminenti del Go. 
verno di Stojadinovic, essendo espo- 
nente «delle PARGAZIAN musulmane 
della Bosnia 

nella sua qualità di Presidente. del- Talaresci andrà d Belgrado 

prima di recarsi ad Ankara. 
BUCAREST, 17 

| Il Ministrò ‘degli esteri Tatarescu 

lascierà ‘il 21 corr. Bucarest per re- 

carsi ad Ankara. Prima di raggiun- 

Tatarescu 

farà una sosta a. Belgrado : dove 

sarà ricevuto dal Principe Paolo e 

|avrà conversazioni preliminari con 

Stojadinovie insieme al quale pro- 
seguirà per Ankara ‘onde ‘parteci- 

pare | “alla ‘Conferenza dell, Intesa 

Balcanica. 

Il devoto. Omaggi de Regi 
“alla memoria di Re Alberto 

BRUSSELLE, 17 sera 
In tutto il Belgio hanno avuto luo- 

go oggi solenni cerimonie di’ omaggio 
alla memoria del Re Alberto, nel 4.0 
anniversario della sua tragica fine. 

Le più alte ‘autorità dello Stato, il 
Corpo diplomatico e il popolo hanno 
sfilato davanti alla tomba del’ Re .sul- 
la quale sono state depsote numerose 
corone di fiori. è 

Quattro fratelli paverissimi 
che ereditano molti milioni 

BUDAPEST, 17 sera 
Quattro ‘fratelli di Eger, tali Gyet- 

Lettera, ‘con cuì Ella ha voluto no-: 
tificargli che, mel prossimo mese di: 
aprile, sarà ‘tenuta a Firenze la: 
quinta Settimana’ pro . Oriente ‘cri-: 
stiano, I sentimenti di pia esultan- 
za, con cui Vostra Eminenza saluta 
il ‘solenne . Convegno, promettendo; 
per la buona riuscita di questo tutti 
la sua collaborazione, trova perfet- 
ta rispondenza con quelli dell’Augu-: 
sto Pontefice, cui.riesce. sempre ol-; 
tremodo gradito quanto può favorirel' © 
e predisporre l’auspicato ritorno dei 
fratelli separati delle Comunità o: 
rientali. alla Chiesa Cattolica. 

' Felicissima è sembrata ..alla San- 
tità sua la scelta di Firenze per 
tale celebrazione, considerato il 
fattivo contributo, che codesta cit- 
tà, nel suo passato glorioso, diede 
alla causa di una riconciliazione, 
dalla quale dipendono la felicità ef 
la rinascita ‘spirituale di numerose 

e grandi nazioni, 
tino non solo brilla nei fasti della 
storia ecclesiastica’ come un. astro|' 
di ineffuscabile splendore, ma per 
la soluzione del travagliato proble- 
ma del riaccostamento dell'Oriente 
all'Occidente è destinato ad essere 
sempre una memoria benefica, un 

richiamo efficace, una premessa fe- 
conda, L’immenso: gaudio, ' con‘ cui 
il popolo di Firenze, nel tempio: di 
Santa. Maria: del: Fiore, accolse «la 
lettura dell’Atto: di unione . «laeten-| 
tur coelì ‘et. erultet terra». messag-| 
gero al mondo «intero che. nuova- 
mente erano ricongiunti nell'unico 
ovile di Cristo, gli orientali, dopo 
la infausta separazione, ed applau- 
dì alla faticosa ‘opera în tale senso 
svolta da’ uomini ‘insigni, come 

Giovanni da Montenegro, Ambrogio| - a 
Traversari, Bessarione:e Isidoro: di 
Kiew, purtroppo per nequizie di 
tempi fu presto seguita da amaro 
sconforto. Ma mon è detto, però, 
che. questo durerà perpetuamente e 
vhe non si troverà un giorno unaj' 
festosa nota di quell’antica” alle 

Necessità della preghiera 
Per preparare tale giorno. di è 

neffabile. givia — se è lontano ‘0 vi- 
cino lo sa l'’impersecrutabile consì- 
glio di Dio — la quinta Settimana 
pro Oriente Cristiano è 'chiamata||’ 
a dare la'sua opera. ‘fervorosa e 
‘preziosa. E’ desiderio del. Santo 
Padre che essa eccîti ‘lo spirito «di 
preghiera, invitando i buoni a ri- 
volgere calde ‘suppliche ‘al Reden- 
tore per la nobile causa, che ‘oppor- 
tunamente diffonda la stima e la 
conoscenza delle comunità cristia- 
ne ed grientali, la cui storia’ è “co- 
steltata di Santi, e che-desti,- a loro 

li sociali, le molteplici 
della carità «evangelica.. 

Non'è dubbio, poi, ‘che siffatto at|f 
teggiamento, costantemente sequito. 
‘e così serena. - benevolenza. produr. 
ranno negli orientali crescente sim- 
natia ed inclinazione © verso queta n 
Chiesa; che una loro nobilissima an- 
fica rappresentanz sa, decorata della 
palma del martirio, ha chiamato 
degno. di Pio, deana: di decoro, de-! 
gna di essere detta: ; Agla degna di" hà 

Wai ‘che versavano nella più ‘squal- 
lida miseria, privi st può dire di cibo 
e di alloggio, sono stati oggi: chiamati 
inello studio di un notaio, il quale ha 
comunicato loro che dei parenti emi- 
grati negli Stati Uniti mel 1905, dei 
quali. avevano . perduto perfino. il ri- 
cofdo, gli hatino lasciati eredi di La- 
reochi presi si nat ; 

coperto, — Asiago: 

IN ROMANIA 

I[ nuovo Sottosegretario 
agli affari esteri 

BUCAREST, 17 sera 
Tl sig. Petrescu Comnani, già mi. 

nistro di Romania a Berlino pressa 
la S. Sede, è stato nominato Sotto< 

gli Affari Esteri, 
ha preso possesso della nuova cai 
rica. 

Le autorità militari della Bessara 
bia hanno sospeso a tempo indeter+ 
minato la pubblicazione di otto quo. 
tidiani scritti in russo e redatti daî 
‘ebrei, 

La polizia ha ‘catturato alla stà. 
zione di Bucarest due noti contrab« 
bandieri, gli ebrei. cecoslovacchi 
Weiss e Katz che; dopo avere aper- 
ta: una grossa ‘valigia, già sigillata’ 
dalla dogana, vi avevano introdotto 
ingenti quantità di divise straniere 
con D scopo’ di anni all’estero. 

Aviatori giapponesi 
‘all'avio raduno sahariano 

ROMA, 17 
Teri alle ore 17,30 sono giunti in 

volo, provenienti da Marsiglia, gli 
aviatori giapponesi Kato e Jokojana 
i quali col loro apparecchio quadri. 
motore «Heinkel» parteciperanno al 

.|terzo raduno seneziana: 

L'avfolinea fomara Dessiè-Addis: Abeba 
ROMA, "XA 

Domenica 20 corr. avrà inizio la 
nuova. linea aerea Asmara-Dessiè- 
Addis Abeba bisettimanale, 

Bollettino della neve 
ROMA, 17 

La: Direzione ‘generale per il turismo co- 
munica il bollettino della neve del giorno 
16 febbraio: ì 

Alpi Venete Tridentine e ‘Dotomitiche — 

Ardea: temp, —é, neve cm. 36 gelata, cielo 

—=6,. cm. 35.far., nevoso. 

— Bosco Chiesanuova: —2, cm. 30 gelata, 
semicoperto. — . Cortina d'Ampezzo: —2, 
cm. 20 gelatà, coperto, — Tre Croci: em. - 

‘|80 far. — Falzarego:. cm. 80 far. — Doh- 
biaico:' —6; cm. 36 fresca, nevica. — Ma- 

donna di Campiglio località Alberghi: —19, 

cm. 30: sciabile, coperto. — Campo Carlo- 
magno: cm. 30 far. — Rifugio Stoppani: 
cm...170 far. — Pradalago: cm. 110. far. — 
Capanna Spinale; cm. 100 far. — Mendola: 
—-A, cm. 30 polv., coperto. — Merano Ave- 

lengo: —i, cm. 50, coperto. — Merano gio- 

go S. Vigilio: —3, cm. 35 polv., coperto. 
— Misurina: —4, cm. 50 gelata, nevoso — 
Montepiana: —7, cm; 80 gelata, ‘nevoso. — 
Predazzo: —6, cm. 10 faj., coperto. — Pa- 

neveggio: —4, cm. 45 far., coperto. — San 
Martino di Castrozza: —4, em. ‘8 far., né- 

vica. — Passo Rolle: —6, cm. 50 far., ne- 
vica — San Vito Borca:- —3, cm. 25 ge- 
lata, nevica. + "asi —8, em. 50 fre- 
sca, nevoso, i 

Appennino. Tosco Emiliano ‘ — | Abbadia 
S. Salvatore: —3, cm. 105 ‘far, misto. — 
Abetone: —4, cm, 120 far., coperto. — Mon: 
tegomito: cm. 1% fat. — Badia Prataglia: 

cm. ‘10 far., coperto! ‘+ Camaldoli ‘ Monta» 
nino; '—1, cm. 30 far., coperto. — Piande- 

lagotti: —3, cm. 60 far., coperto. 

Appennino Marchigiano — Bolognola: 9, 

cm. 100 far., semicoperto, — Forche Canà- 

‘pine: —i, cm. 140 ‘gelata, coperto. 
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Dl ASSICURAZIONE 
Grandine - Incendio - Furti - Vita 

- Fondata nel 1896 

Aa in VERONA. 
Via Francesco Emilei, 43 - Palazzo proprio 

\» La «CATTOLICA» Aséicura: 

“Miimenti industriali. .ch'ese, teatri 

Chiese, Oratari, Chiostri, mobili ed 

‘’Modicità ‘di tariffe; condizioni: 
"Regni e puntualità néi pagamenti, 

in genere. attrezzi 6 macchine. agricole, 
canapa, . tabacco, granaglie in covoni, 

 e).+ contro i danni del FURTO: arredi di casa e valori nei locali di 
abitazione, arredi e ‘paramenti:sacri, quadri, gioielli e. preziosi nelle 

i a): — contro j danni della GRANDINE:. avena, canapa, faginoli, ‘fava, 
foglia: di gelso - frumento, granoturco. -cinquantino lino, menta, Jpomo- 

1 dolo, ricino,. riso,. segala, tabacco, uva, ecc. 

b) — contro { danni dell’ INCENDIO: fabbricati civili e rurali, sta. 
negozi, mobilio di casa, +merciì ‘ 

bestiame, foraggi,.. ‘bozzoli, 
ecc. S 

‘arredamenti d'Ufficio, merci nei 
negozi’ e magazzini, valori nelle Banche, pegni nei Monti di Pietà, ecc. 

d — sulla VITA dell'Uomo: capitali tanto in caso di bbizia quanto in 
50 di morte, rendite vitalizio, pensioni, } eco. 

di polizza fra-le- più. liberali, cor- 
consigliana di prefer: re la «CAT: 

“TOLICA»: nellù FIORA di IPS contratto di ‘assicurazione. 

Per notizie rivolgerti “alta Hic od alle Agenzie Genéralf. 
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